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Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 31/03/2025 alle ore 19:10

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE NELLA SALA CONSILIARE, oggi 31/03/2025 
alle ore 19:10 in adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e termini 
previsti dalla legge vigente.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SZANGIROLAMI MARCO

SRIGIROLI GIOVANNI

SBIONDI SUSANNA

SMILAN ANDREA

SRE' VALENTINA

SCARNEVALI STEFANO

SBORSANI CLAUDIA

SCIANCIA GIULIANO

SPORTA LAURA

SDIANESE DANIELE

SLA TEGOLA ANNA

SROSETI PROSPERO

SBINAGHI MARCO

SCOVA ILARIA

NLUNARDI SABRINA

SD'ELIA PATRIZIA

SBINAGHI FRANCESCO

Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Presenti:  16 Totali Assenti:  1

Assenti Giustificati i signori:
LUNARDI SABRINA

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE DOTT.SSA TERESA LA SCALA.

In qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, il Sig.  ZANGIROLAMI MARCO assume la presidenza e 
constatata la legalità della adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri, 
sigg.:
, , .



DELIBERAZIONE N. 19 DEL 31/03/2025 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (10 MARZO 2025) 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Dato atto che copia dei verbali della seduta precedente, tenutasi il 10 Marzo 2025, che si danno 

per letti, sono stati in precedenza consegnati ai Capi Gruppo Consiliari e depositati per la visione, da 

parte di tutti i Consiglieri, nei termini previsti dall’art. 21, 3° comma, del vigente Regolamento dei 

Consiglio Comunale; 

 Dato atto che non sono stati evidenziati rilievi; 

 Visti i verbali della seduta precedente, tenutasi in data 10 Marzo 2025; 

 Richiamato il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 

 Visto il parere favorevole, dal punto di vista tecnico, espresso dalla Responsabile dell’Area 

Istituzionale e Risorse Umane; 

 Con votazione unanime favorevole, espressa per alzata di mano, dai n. 15 Consiglieri presenti e 

votanti;   

D E L I B E R A 

 

Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quali parti integranti e sostanziali 

della presente, i sotto indicati verbali, relativi alla seduta a fianco indicata: 

Seduta del 10 Marzo 2025       dal n. 1 al n. 13 

La seduta viene sospesa alle ore 22.25 e ripresa alle ore 22.42. 

 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 19 DEL 31/03/2025

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE

MARCO ZANGIROLAMI DOTT.SSA TERESA LA SCALA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (10 MARZO 2025)

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Dott.ssa ROSSANA ARNOLDI

Data   18/03/2025

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

 

PUNTO N. 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO  -  CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 10.03.2025  

 

SINDACO 

 

Buonasera a tut t i  e  benvenut i .  Ragazzi ,  cominciamo,  quindi  

l ’at tesa è f ini ta .   

Apriamo questo Consigl io  Comunale e  apriamo con l ’appel lo.  

Quindi ,  passo la  parola al  Segretario Generale,  Dot toressa La Scala.  

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTORESSA LA SCALA  

 

Grazie,  Sindaco.   

Rigirol i  Giovanni  (presente) ,  Biondi  Susanna (presente) ,  Milan  

Andrea (presente) ,  Rè Valent ina (presente) ,  Carneval i  Stefano 

(presente) ,  Borsani  Claudia (presente) ,  Ciancia Giul iano (presente) ,  

Porta Laura (presente) ,  Dianese Daniele (presente) ,  La  Tegola Anna 

(presente) ,  Zangirolami Marco (presente) ,  Roset i  Prospero (presente) ,  

Binaghi  Marco (presente) ,  Cova Ilar ia  (presente) ,  Lunardi  Sabrina 

(presente) ,  D’Elia Patr iz ia (presente) ,  Binaghi  Francesco (presente) .   

 

SINDACO 

 

Bene,  quindi ,  iniz iamo con i l  pr imo punto al l ’Ordine del  Giorno  

di  questo Consigl io  Comunale,  che è la  “Presentazione del  Consigl io 

Comunale dei  Ragazzi ,  anno scolast ico 202 4/2025”.   
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Mentre i  ragazzi  del la  Giunta e la  Sindaca e i l  Vicesindaco s i  

accomodano al  tavolo del la  Giunta,  io e  gl i  Assessori  sgombriamo i l  

tavolo,  lasciamo solo al  suo posto l ’Assessore Stefano Carn eval i ,  a  cui  

passo la  parola.   

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO 

 

S ì ,  è  già sal tato i l  P rotocol lo,  perché eravamo d’accordo che l i  

avrei  chiamati  io  più avant i ,  ma…. Vabbè,  le  is t i tuz ioni  funzionano 

anche così  o  funzionano male anche cos ì .  Comunque…  

 

( Intervento fuori  microfono)  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

Bravo.  Allora,  buonasera a tut t i .  Questo è un momento l ieto,  ma 

denso di  s ignif icato,  perché l ’ insediamento del  Consigl io  Comunale 

dei  ragazzi ,  come ogni  anno,  è  un momento che ci  r icorda la  vi tal i tà  

del  nostro paese,  perché  non è  assolutamente scontato  che s i  r iesca  

ogni  anno a produrre giovani  di  qual i tà  e  con buona volontà,  come 

succede al la  nostra  scuola secondaria d i  primo grado.  È un momento 

che tes t imonia chiaramente la  col laborazione che cont inua con 

l ’ Is t i tuto Comprensivo “Tarra” .  E credo s ia un momento che  ci  r icorda  

quanto s ia  importante partecipare,  perché i l  movimento che porta 

al l ’ individuazione dei  Consigl ier i  e  degl i  Assessori ,  nonché del la  

Sindaca,  in  questo caso del  Consigl io  Comunale dei  Ragazzi ,  ha radici  

lontane,  ha radici  nel le  famigl ie,  che  credono in un proget to del  

genere,  ha radici  nel la  pol i t ica dei  grandi ,  che comunque,  ormai  da  

anni ,  cont inua a s t imolare questo proget to e a  portar lo  avant i  e  questa  

partecipazione,  nel  piccolo,  s t imola s icuramente la  consapevolezza di  
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quel l i  che saranno i  ci t tadini  e ,  possibilmente,  gl i  amminis t ratori  del  

domani .  Perché,  è  chiaro che avere  vogl ia di  met ters i  in  gioco,  avere 

vogl ia di  prendersi  del le  responsabi l i tà  nel l ’amminis t rare la  comunità,  

che per  quest i  ragazzi può essere la  scuola,  non è affat to  sc ontato e 

met te di  fronte agl i  onori  e  agl i  oneri  che acquis i re e  avere dei  ruol i  di  

questo genere porta  sempre con sé.  Io  credo che l ’ut i l i tà  di  questa 

is t i tuz ione s ia in  tut to  quel lo che ho  raccontato,  ma s ia anche molto 

concreta,  perché  gl i  incontr i  che,  poi ,  l a  Giunta ha con  i  po l i t ici  adul t i  

sono un costante s t imolo a real izzazioni,  a  r i f less ioni ,  a  pensieri  del la  

più variegata specie ,  per  real izzazioni concrete sul  nostro terr i torio.  E  

da ul t imo,  credo anche che le  campagne che poi  s i  varano e s i  

real izzano sul  nostro terr i torio,  portate avant i  dal  Consigl io  Comunale 

dei  Ragazzi  e  dai  loro rappresentant i ,  abbiano molto più peso che non 

tante campagne market ing più pat inate ,  magari ,  ma che vengono da  

lontano e che quindi  non toccano i l  cuore degl i  adul t i  del  paese,  

perché  se parlano i  ragazzi  ai  geni tori  o  agl i  z i i  o  ai  parent i ,  hanno 

tut to  un al t ro peso specif ico.  Il  percorso del  Consigl io  Comunale dei  

Ragazzi  ha tant iss imi  sogget t i  coinvol t i ,  è  i l  momento di  ringraziarl i ,  

quindi  certamente la  Dirigente,  anche se non è presente,  la  Preside,  la  

Professoressa Lat tuca,  la  Vicepreside che invi to ad accomodarsi ,  la  

maestra Cassis ,  la  referente del  proget to,  la  Professoressa  Bal t i ,  c’è 

anche la  Professoressa Comerio,  che è  comunque una f igura 

r i levant iss ima nel  nostro is t i tuto.  Ringrazio anche l ’ex  Sindaca,  

l ’Assessora  Biondi ,  che  da sempre  è  una del le  anime di  questo  

proget to;  r ingrazio le  famigl ie,  perché se ci  sono dei  ragazzi  che 

hanno vogl ia di  but tare i l  cuore ol t re l ’ostacolo e di  instal lars i  su 

queste sedie  così  scomode,  è  certo meri to  anche del le  famigl ie,  e  

r ingrazio,  da ul t imo,  quest i  ragazzi ,  perché se non avessero vogl ia,  

non avessero la  qual i tà  anche per  dars i  da fare,  non s i  andrebbe da  
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nessuna parte.  Quindi ,  chiederei  un applauso al  nuovo Consigl i o  

Comunale dei  Ragazzi .   

 

(Applauso)  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

E da ul t imo,  prima di  lasciare la  parola  al la  maestra Cassis  e  poi  

al la  Sindaca,  r icorderei  brevemente i l  percorso  f in  qui  fat to  dal  

Consigl io  Comunale,  che  una vol ta  individuato è s tato già incontrato  

per  un momento conosci t ivo dal la  Giunta;  con loro  ci  s iamo 

confrontat i  un po’ sul  programma,  abbiamo un po’ r i f let tuto su alcune 

sol leci taz ioni  e  l i  abbiamo invi tat i  anche a preparare  un piccolo 

scadenziario di  incontr i  futuribi l i ,  perché la  s ensazione che ci  s ia  

del la  vi tal i tà ,  no?  In questo Consigl io  Comunale,  che vada 

assolutamente sfrut tata.  E quindi ,  mi auguro che nel le  prossime 

set t imane,  questo calendario di  incontr i  possa essere condiviso.  E poi 

oggi  s i  insedia uf f ic ialmente,  chiarament e,  quindi  questo è i l  momento 

clou di  questa prima fase di  vi ta  del  Consigl io  Comunale.   

 

Do la parola al la  maestra Cassis  e  vi  r ingrazio.   

 

MAESTRA SIG.RA CASSIS 

 

Buonasera a tut t i .  Grazie,  come sempre,  per  l ’ invi to.  Vi  porto i  

salut i  del  Dirigente scolas t ico,  che per  impegni  personal i  non può 

essere presente.  E vorrei  davvero  r ingraziare per  la  cont inua 

col laborazione,  che comunque carat ter izza i l  nostro is t i tuto e 

l ’Amminis t raz ione Comunale.   
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È un momento important iss imo per  quest i  ragazzi ,  perché  sono 

agi tat i ,  perché è importante,  insomma,  non è semplice parlare davant i  

a  tante  persone,  e  a  maggior  ragione in  un momento uff iciale come 

questo.  Io  vorrei  personalmente  r ingraziarl i ,  perché  veramente 

met tono tut to  quel lo che possono,  quindi  tut to  loro s tess i  e  cercano di  

portare avant i  quel le  che sono non solo le  loro idee,  ma quel le  di  tut ta 

la  scuola.  Essere rappresentant i  non è faci le ,  non è fac i le  per  gl i  

adul t i ,  tantomeno per  dei  ragazzi .  Quindi ,  non vogl io assolutamente 

rubarvi  al t ro  tempo .  Forza.   

 

SINDACO CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI  

 

Buonasera.  Sono Giorgia Forese,  i l  Sindaco dei  Ragazzi .  

Innanzi tut to ,  vorrei  r ingraziare la  Preside Lat tu ca,  anche se non è qua,  

la  Vicepreside  Cass is ,  la  prof .  Comerio ,  che  ci  supportano nel  nostro 

percorso e anche i l  Sindaco Rigirol i  per  l ’ invi to.   

Presento la  mia Giunta.  Al lora,  Sotgiu Aurora  è i l  Vicesindaco e  

l ’Assessore al lo  Sport ;  poi  c’è Rebecca Coluccia,  che è  Assessore 

al l ’ Is t ruzione;  Clara Santagat i ,  Assessore al l ’Ecologia;  Yong 

Zanzot tera,  che è Assessore al l ’Economia.   

Questa sera s iamo qua per  i l lust rarvi  i l  Piano Annuale del  

Consigl io  Comunale dei  Ragazzi  per  migl iorare i l  paese e la  scuola.   

Iniz iamo,  appunto,  con le  proposte per  i l  paese.  Vorremmo che 

venissero aggiunte  del le  panchine nei  parchi  e  sui  pon t i  del  canale .  

Poi ,  vorremmo che venisse aperto un piccolo punto r is toro nel  

parcheggio del la  scuola “Caccia”.  Poi ,  dato che alcuni  ragazzi  ci  

hanno det to  che in  alcune vie ci  sono lampioni  non funzionant i ,  

innanzi tut to  vorremmo che venisse control lata que sta  cosa,  ma poi  

volevo r i fer i rvi  i l  nome di  quest’app,  che s i  chiama YoUrban e serve,  

appunto,  per  segnalare quest i  lampioni  rot t i ,  cosicch é possano venire  
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r iparat i  al  più presto.  Poi ,  c’era  la  r ich iesta di  aggiungere  nuovi  t i toli  

di  l ibr i  nel l ’archivio d el la  bibl ioteca e  a  iniz io anno verrà forni to  al  

Comune un elenco d i  l ibri  ut i l i  per  l ’anno scolast ico.   

 

SOTGIU AURORA – ASSESSORE ALLO SPORT 

 

Io  vorrei  proporre di  s is temare i  campi  da pal lavolo,  basket  e  

calcio,  che ci  sono al  Comunale e di  aggiungere a nche le  r ispet t ive 

pal le .  Sarebbe carino organizzare una corsa campestre t ra  i  ci t tadini .   

 

SANTAGATI CLARA– ASSESSORE ALL’ECOLOGIA 

 

Buonasera.  Vorrei  che venissero introdot t i  dei  bidoncini  per  la  

raccol ta  del l ’ol io;  poi ,  avremmo voluto proporre  una giorna ta,  in  cui  i  

ci t tadini ,  soprat tut to  i  ragazzi ,  piantumassero degl i  alberi  per  poi  

prendersene cura durante l ’anno,  ma abbiamo fat to  un  sondaggio  che  

ha avuto esi to  negat ivo.  E come ogni  anno,  promuoveremo la Giornata  

del  Verde Pul i to .   

 

COLUCCIA REBECCA – ASSESSORE ALL’ISTRUZIONE  

 

Io ,  invece,  vorre i  portare avant i  un lavoro r iguardante la  

toponomast ica,  che  ho fat to  in  classe  con i  miei  compagni ,  in  cui  

abbiamo scoperto che le  vie  di  Bus to Garolfo sono pret tamente  

maschi l i .  Quindi ,  noi  ci  rendiamo conto che  ci  sarebbero dei  problemi  

nel  cambiare i  nomi  del le  vie per  i  ci t tadini  che vi  ci  abi tano,  quindi  

abbiamo pensato  dei  nomi per  dei  parchi  o  dei  nuovi  monumenti .  I  

nostr i  nomi sono: Margheri ta  Huck,  che era un’astronoma;  Coco 

Chanel ,  che era una s t i l i s ta;  Artemisia Gent i leschi ,  che era una 



 

7 
 

pi t t r ice;  Sophie Schol l ,  che era un’at t ivis ta  e  Alda Merini ,  che era una 

poetessa.   

 

ZANZOTTERA YONG – ASSESSORE ALL’ECONOMIA 

 

Per  concludere i l  capi tolo legato al  paese,  vorremmo chiedere se  

s i  può organizzare uno o più spet tacol i  per  i  più piccol i ,  ma anche per  

i  più grandi .  Per  organizzarl i ,  c i  ha dato  la  sua d isponibi l i tà 

l ’Assessore Dianese.  Vorremmo anche chiedere se fosse possibi le  

aggiungere  alcuni  giochi  al  parco del le  betul le  e  s is temare alcuni  

giochi  dal  parco comunale.   

 

SINDACO DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI  

 

Adesso passiamo al le  proposte per  migl iorare la  scuola.   

Iniz io con i l  fare una r ichiesta,  che viene fat ta  da un po’ di  anni ,  

cioè quel la  di  sost i tui re i l  suono del la  campanel la ant incendio,  che è ,  

appunto,  t roppo s imile a quel la  del l ’ interval lo .  Poi  è  s tato chiesto di  

sost i tui re le  ras t rel l iere  per  le  bici ,  che  sono,  appunto,  t roppo piccole,  

non ci  s tanno,  per  esempio,  le  mountain bike.   

 

SOTGIU AURORA - ASSESSORE ALLO SPORT 

 

Volevo proporre una giorna ta  interamente dedicata al lo  sport ,  

usufruendo anche del  campo di  at let ica,  se possibi le .   
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SANTAGATI CLARA – ASSESSORE ALL’ECOLOGIA 

 

Io  apro la  quest ione dei  bagni ,  per  chiedere se s i  potessero 

met tere gl i  specchi  e  l ’acqua calda.  E di  sis temare anche  gl i  

spogl iatoi ,  perché sono in condiz ioni  inadeguate.   

 

COLUCCIA REBECCA - ASSESSORE ALL’ISTRUZIONE  

 

Potrebbe essere ut i le ,  invece,  per  l a  didat t ica in  sé,  una 

revis ione degl i  ar redi  del le  aule,  come banchi ,  sedie e armadi  e  una  

r inverniciata  ad alcune au le.  Inol t re,  vorremmo anche chiedere  che  

venissero r imesse e  sost i tui te  le  cart ine geografiche,  che erano s tate  

tol te  a  causa del  Covid.   

 

YONG ZANZOTTERA – ASSESSORE ALL’ECONOMIA 

 

Infine,  come tut t i  gl i  anni  precedent i ,  noi  e  i l  res to del  

Consigl io  s t iamo organizzando i l  bal lo  di  f ine anno per  le  terze.   

 

SINDACO CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI  

 

Grazie a tut t i .  Adesso vogl io presentare anche tut to  i l  res to del  

Consigl io .  La 1A,  ( inc.  0 .12.26)  Maxim e Di  Dio  Mart ina  Patr iz ia;  2A, 

D’Agost ino Vit toria Sofia e  Samuele Boni to;  3A,  Santagat i  Clara e  

Calai  Daniela;  1B,  Fraio  Edoardo  (applauso) e Lorenzano Michel le  

(applauso).   

 

( Intervento fuori  microfono)  
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SINDACO CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI  

 

2B,  Cucchi  Fi l ippo (applauso) e Cant i  Giorgia;  3B,  Zanzot tera  

Yong Matteo (applauso) e  Livorno Gaia  (applauso);  1C,  Cisolco  Carla  

e  Ivagnez Pietro;  2C,  Raimondi  Emanuele e Gel la Federico;  3C,  

Coluccia Rebecca (applauso) e Servino  Gisel le;  1D,  Tripol i  Chiara 

(applauso)  e Carnaghi  Mart ina (applauso);  2D,  Marta Francesco e  

Macchi  Petra Li l iana;  3D,  Casal i  Giada e Palmieri  Giuseppe;  1E,  

Nardel l i  Giorgia (applauso) e Sora Alessandro (applauso);  2E,  So tgiu 

Aurora (applauso) e  Morandi  Matteo ,  non c’è;  3E,  Bannul l i  Sofia;  2F,  

Bastoni  Mart ina e Niel lo  Safis ia .   

 

(Applauso)  

 

SINDACO  

 

Va bene,  al lora,  prima di  dare  la  parola ai  Consigl ier i ,  due  

considerazioni .   

Avete sent i to ,  questo non è s tato un discorso programmatico,  ma 

una l is ta  del la  spesa,  quindi… dateci  la  vostra agenda,  perché ci  

dobbiamo incontrare ;  nel  senso,  non avete mani festato una vis ione,  ma 

proprio del le  r ichieste perentorie,  che dobbiamo assolutamente cercare  

di  met tere in  at to .  Seconda cosa e ul t ima che vogl io dire;  al  di  là  di  

molte facce conosciute,  con cui ,  insomma,  ci  s iamo salutat i  pr ima,  ho 

sent i to  anche tant i  a l t r i  nomi che conosco e mi  permet to di  di re,  come 

dicevo al la  maestra Cassis ,  anche degl i  insospet tabi l i ,  nel  senso  

ragazzi  che vuol  dire che sono r iusci t i  a  uscire,  s i  sono t i rat i  fuori  e  

sono arr ivat i  a  rappresentare i  proprio compagni .  Quindi ,  davvero,  

sono contento,  perché è un percorso di  cresci ta  che cont inua anche 

dopo un po’ di  anni  che l i  ho pers i  di  vis ta  diret tamente,  ma questo è  
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un momento sempre emozionante.  Quindi ,  grazie ancora,  ragazzi ,  e  

adesso lascio la  parola al  res to del  Consigl io  dei  g randi .   

 

(Applauso)  

 

SINDACO 

 

Do io la  parola.  Al lora,  la  Consigl iera D’Elia.   

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

Buonasera a tut t i .  Intanto,  faccio i  miei  più grandi  e  grandiss imi  

compliment i  a  questa Giunta,  perché,  davvero,  avete… a parte che  

avete un’età che vi  permet te davvero di  spaziare e di  arr ivare laddove 

noi  s icuramente non arr iviamo.  In rea l tà ,  devo dire  che,  per  quanto  

s iano s tat i  anche negl i  anni  passat i  de i  bei  programmi ,  anche quel l i  

del le  al t re  Giunte,  devo dire  che  quest ’anno vedo che avete s t i lato un  

programma che r ispecchia  quel la  che  è  intanto la  real tà  del  paese e 

quel lo che in  real tà  s i  percepisce,  quindi  s ia  dal  lato vostro che da chi  

vive i l  paese,  anche le  persone un  po’ più grandi .  Quindi ,  un 

programma che è fa t t ibi le ,  che r ispecchia un  po’ tut te  quel le  che sono 

le  es igenze del  paese  e che può permettere di  vivere al  megl io questo  

paese.  Per  quanto r iguarda la  gara campestre,  io  sono una fan del le  

campestr i ,  quindi  sarò la  prima a iscrivers i  nel  momento in  cui  verrà  

organizzata e devo di re che mi  lascia senza parole,  ma nel  senso buono 

del  termine,  la  r ichiesta che  avete fat to  anche nel l ’ambito scolast ico e  

didat t ico,  quindi  di  queste accortezze,  del la  campanel la,  del  r ipris t ino 

del le  carte geografiche,  cioè,  sembrano,  magari  vis te  da fuo ri ,  sembra  

che non abbiano importanza,  in  real tà  s ì ,  perché per  chi  vive la  scuola 

e per  chi  cresce  al l ’ interno del la  scuola,  sono comunque cose  
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fondamental i ;  io  mi  r icordo quando frequentavo le  scuole medie qua a  

Busto Garolfo,  mi  r icordo che le  class i  er ano tappezzate di  mappe 

geografiche,  cart ine geografiche e s i  viveva molto l ’ambiente 

scolast ico.  Quindi ,  tut to  quel lo che voi avete inseri to  nel  Programma,  

fa proprio intendere  che vivete la  scuola a pieno,  al  100%, quindi  non 

solo a l ivel lo  didatt ico,  di  s tudio,  ma anche proprio come rapport i  

interpersonal i ,  social i ,  con la  scuola  s tessa e con tut to  i l  corpo 

docent i .  Quindi ,  davvero,  vi  faccio i  miei  compliment i  e  io  ho segnato  

tut t i  i  punt i ,  qui ,  mi  r ivolgo anche al l ’Assessore,  at tenzione,  perché  

qui  par tono le  interrogazioni ,  se  s i  sal ta  un punto.  Quindi ,  v i  conviene 

davvero met tervi  al  lavoro.  Grazie.  Compliment i  ancora.   

 

SINDACO 

 

Consigl iera La Tegola.   

 

CONSIGLIERE LA TEGOLA ANNA 

 

S ì ,  buonasera a tut t i .  Grazie.  E compliment i  al  Consigl io  

Comunale dei  Ragazzi .  Davvero,  s iete bravi  e  brave.  Compliment i  per  

i l  vostro impegno.  Ricordatevi  che,  lo  sapete beniss imo,  voi  s iete i l  

t ramite anche con i  vostr i  compagni  e  quindi  accogl ieremo poi  tut to 

quel lo che ar r iva anche,  le  proposte che ar r ivano anche dai  vo str i  

compagni ,  noi  s iamo disponibi l i  a d accogl iere tut to  quel lo che arr iva,  

tut t i  i  vostr i  bisogni ,  le  necessi tà ,  insomma,  tut to  quel lo che r iguarda i  

vostr i  interessi .  Molto bel la  l ’ idea  del  proget to del la  toponomast ica al  

femmini le;  l ’avevo già forse sen t i ta  anche in  occasione del  25 

novembre,  molto interessante,  s ì .  Niente .  Compliment i  e  buon lavoro.   
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SINDACO 

 

Consigl iera Cova.   

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA 

 

Buonasera a tut t i .  Un saluto ,  in  part icolar  modo,  al  Consigl io  

Comunale dei  Ragazzi .  Graz ie anche da parte nostra per  questo  

bel l iss imo elenco di  cose molto,  molto puntual i  e  assolutamente  

real izzabi l i ,  perché  spesso accade che  la  pol i t ica dei  grandi  a  vol te 

r ischia di  essere anche un po’ magari  evanescente,  un po’  generica;  

invece,  le  vostre sono r ichi este molto puntual i  e  molto precise e  come,  

anche  chi  mi  ha preceduto,  sono anche credo  condivise comunemente 

dal la  ci t tadinanza.  Quindi ,  vuol  dire che voi  avete  spir i to  di  

osservazione,  vivete i l  vostro paese con at tenzione e  ve  ne prendete  

cura.  E questo  è molto importante,  perché se s i  iniz ia,  anche da 

ragazzi ,  come s iete voi  ad  avere  cura del  proprio  paese,  saperlo  

osservare e  fare anche quel le  osservazioni /cr i t iche,  ma posi t ive,  

costrut t ive,  questo è lo  spir i to  giusto  e corret to ,  con cui  davvero 

vivere ,  poi ,  nel la  società e  nel  vostro paese al  megl io.  Penso che 

questo proget to del  Consigl io  Comunale dei  Ragazzi  s ia  molto bel lo ,  

meri t i  di  essere davvero sostenuto in  tut t i  i  modi  e  quindi  aspet t iamo 

anche noi  l ’ invi to per  la  campestre,  per  le  panchine,  pe r  tut te  l e  

iniz iat ive molto interessant i  che s icuramente,  insieme 

al l ’Amminis t raz ione,  verranno real izzate.  Quindi ,  buon lavoro anche a 

voi  per  i l  vostro insediamento e i l  vostro lavoro.   
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SINDACO 

 

Intanto che s i  r icompongono le f i le ,  ragazzi  volevo far vi  i  

compliment i  e  r ingraziarvi  per  aver  partecipato,  per  esservi  messi  a  

disposiz ione del la  scuola e del la  comunità.  La democrazia,  voi  sapete  

megl io di  me,  nel  nostro Paese la  democrazia è fondata sul  lavoro e i  

luoghi  di  lavoro,  e  quindi  la  scuola sono le  fondamenta  e le  radici ,  

dal la  quale iniz ia ad at tuars i  la  nostra  democrazia.  E voi ,  in  quanto 

rappresentant i  e  delegat i ,  s iete veramente i l  pr imo l ivel lo  del la  

democrazia e  poi  vedrete,  lo  r ipeterete,  questo,  in  tut te  le  a l t re  vostre 

esperienze,  lavorat ive o anche del la  nostra comunità.  Quindi ,  io  vi  

faccio i  compliment i  e  faccio i  compliment i  al  mio al ter  ego Sindaca,  

per  l ’ intervento e  per  i l  lavoro che s tate facendo.  Grazie e  

compliment i  ancora.   

 

(Applauso)  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

 

PUNTO N. 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO  -  CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 10.03.2025  

 

 

 

SINDACO 

 

Ora,  possiamo passare al  sec ondo punto al l ’Ordine del  Giorno:  

“Piano Nazionale di  Ripresa e Resi l ienza  -  Misura M5C2 -  

Invest imento 1.2 Percorsi  di  autonomia per  persone con  dis abi l i tà .  

Approvazione bozza comodato d’uso gratui to  al l ’Azienda Consort i le  

del  Legnanese “SO.LE”.   

Passo la  parola al l ’Assessore Stefano Carneval i .   

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO 

 

Come vedete,  mi  hanno già raggiunto la  Dot toressa  Tunesi ,  

rappresentante del  P iano di  Zona,  e  i l  Diret tore Mazzini ,  del l ’ Azienda 

SO.LE,  che hanno segui to ,  con compit i  divers i  e  in  fase al terne ,  lo  

svi luppo di  questo proget to.  Al lora,  questa sera i l  Consigl io  Comunale 

è chiamato a pronunciars i  sul la  concessione in  comodato d’uso  

gratui to  al l ’az ienda SO.LE per vent’anni  dei  local i  di  quel la  che era la  

comunità o res idenziale “Oasi  Domus”,  gest i ta  da GPU, al  piano terra 

del le  case comunal i  di  via Alfredo Di  Dio “San Remigio”,  e  di  alcuni  

local i  del  piano -1 del l ’RSA del la  Fondazione “Il  Cerchio”.  Quest i  

local i ,  che verranno r iqual i f icat i  in  modo differente,  entreranno a far  

parte del  proget to PNRR per quanto r iguarda i l  “Dopo di  noi” e 
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l ’avviamento al l ’autonomia di  persone disabi l i .  Nel la fat t ispecie,  per  

quanto r iguarda i  local i  al  l iv el lo  -1 del la  Fondazione “Il  Cerchio”,  s i  

real izzerà un al loggio -palest ra,  quindi  una residenza per  periodi  tut to  

sommato ci rcoscri t t i  di  tempo,  laddove disabi l i  con credibi l i  capaci tà  

di  autonomia e recupero potranno al lenars i ,  non dal  punto di  vis ta 

f is ico,  ma dal  punto di  vis ta  del le  autonomie e del la  relaz ion al i tà;  

quindi ,  t rascorrere dei  periodi  medio -brevi  di  convivenza con al t r i  

disabi l i ,  ma soprat tut to  senza gl i  accompagnatori  t radiz ional i  che 

abi tualmente s i  fanno carico di  loro;  pensiamo innanzi tu t to  ai  geni tori .  

Quest i  sono local i  at tualmente non ut i l izzat i  dal la  Fondazione e che  

quindi  godranno di  questa r iqual i f icazione massiccia.   

Per  quanto r iguarda,  invece,  l ’ex  “Oasi  Domus”,  la  comunità  

res idenziale del le  case comunal i ,  gl i  in tervent i  sarann o meno invasivi ,  

s i  t rat terà  di  un eff icientamento energet ico,  s i  t rat terà 

del l ’ instal laz ione di  alcuni  component i  di  domotica,  che faci l i teranno 

s ia la  vi ta  degl i  osp i t i  s ia  i l  lavoro degl i  accompagnatori  e  dei  tutori  

degl i  ospi t i  s tess i .  Mi pare  evidente  la  bontà di  questo proget to a più  

l ivel l i .  Innanzi tut to ,  è  i l  proget to in  sé ad essere buono,  perché quel lo 

che s i  va a real izzare nel  concreto con i l  mat tone,  è  sol tanto un 

pezzet t ino di  tut to  quel lo che  i l  PNRR trascinerà con sé per  quanto  

r iguarda “Dopo di  noi” e avviamento al le  autonomie,  perché quest i  

local i  entreranno in  una rete terr i toriale molto ampia,  che  coinvolge 

l ’Ambito del  Legnanese,  così  come quel lo del  Castanese e che 

permet terà la  real izzazione di  un proget to di  avvio al le  autonomie 

fat to  da una costel laz ione di  intervent i ,  t ra  cui ,  appunto,  l ’al loggio -

palest ra e  questa  comunità res idenziale,  che verrà r iqual i f icata  

successivamente al la  real izzazione di  queste opere murarie.   

È importante sot tol ineare la  s inergia terr i toriale,  perché sono 

coinvol t i  l ’Ambito del  Legnanese,  l ’Ambito del  Castanese ,  quindi  21 

Comuni  che fanno rete s ia  nel l ’aver  centrato i l  proget to PNRR sia,  
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poi ,  nel  doverlo gest i re ,  s ia  poi  nel  dover rendicontare dei  r isul tat i  

che,  come sappiamo,  i l  PNRR è s t r ingente nel  r ichi edere.  Credo anche 

che s ia  da  ci tare  l ’ intervento di  az ienda SO.LE,  che è  l ’ente  

s t rumentale dei  Comuni  e che in  questo caso fa  da t ramite,  fa  da 

interlocutore concre to ;  se i  Piani  di  Zona e  gl i  Ambit i  hanno guidato 

la  proget taz ione,  i l  fat to  di  dover dare  a una personal i tà  giuridica  

come l ’az ienda SO.LE i  local i ,  consente poi  la  real izzazione dei  

lavori ,  consente poi  l ’aff idamento a chi  concretamente erogherà i l  

serviz io;  quindi ,  le  cooperat ive che hanno formato un ATI e che  

gest i ranno l ’ intero  proget to nei  due Ambit i .  Nel  piccolo,  ma non 

ul t imo,  vis to che s iamo a Busto Garolfo,  lo  s tesso Comune va 

comunque a,  t ra  virgolet te ,  guadagnare qualcosa di  molto concreto :  la  

r iqual i f ica dei  local i ,  chiaramente;  l a  possibi l i tà  di  avere quest i  

serviz i  present i  sul  proprio terr i torio e ,  con l ’al to  numero di  ci t tadini  

disabi l i  che abbiamo a Busto Garolfo ,  è  chiaro che questo ,  anche in  

ot t ica di  lungo corso,  è  un ot t imo r isul tato.  Da ul t imo,  s i  r isolvono 

defini t ivamente le  fat iche del  GPU, che  con tut to  i l  cuore,  con tut ta  l a  

buona volontà e anche l ’abi l i tà  che negl i  anni  ha denotato,  era da  

tempo che chiedeva una possibi l i tà  di  usci ta  dal la  real tà  di  “Oasi  

Domus”,  che hanno davvero costrui to  con i l  cuore,  con grande 

sofferenza hanno deciso di  interrompere  nel la  gest ione diret ta ,  ma non 

avrebbero mai  voluto vedere smante l lata e  s iamo riusci t i ,  l ’ho 

raccontato in  più sedi ,  non ul t ima la Commissione ,  con enorme fat ica  

a t rovare  una via d’usci ta  concreta,  ser ia ,  grazie al  PNRR in questo 

caso,  che consenta di  fat to  i l  mantenim ento del la  comunità e  

comunque i l  coinvolgimento ,  non  p iù come gestore  diret to  ma 

assolutamente at t ivo ,  anche del lo  s tesso GPU. È già  dal l ’ iniz io 

del l ’anno che la  nuova real tà  in  gest ione ,  cioè la  Cooperat iva Serena è  

subentrata,  i l  passaggio di  consegne,  se mi  passate i l  termine,  che 

semplif ica un po’ le  cose,  è  andato molto bene,  c’è  soddisfazione da  
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entrambe le  part i ,  e  poi  s i  entrerà nel la  sf ida di  PNRR, che  comunque 

prevede uno scat to  ul ter iore per  quanto  r iguarda la  proget tual i tà .   

Quindi ,  da tut t i  quest i  punt i  di  vis ta ,  che mi  sembrano davvero 

preponderant i ,  chiedo al  Consigl io  Comunale di  esprimere un parere  

favorevole.  Per  det tagl i  un pochet t ino più s t rut turat i  sul  percorso,  sui  

ruol i  e  sui  compit i ,  lascio la  parola al  Diret tore Mazzini .   

 

SINDACO 

 

Grazie,  Assessore  Carneval i .  Passo la  parola al  Di ret tore  

Mazzini .   

 

DIRETTORE MAZZINI  

 

Grazie.  Vi  ruberò  davvero  veramente due minut i ,  perché  

l ’ intervento del l ’Assessore è s tato,  mi  sembra,  molto esaust ivo e poi  

c’è s tata anche una Commissione qualche set t imana fa che  ha un po’  

delucidato alcuni  punt i  che erano un po’  più scuri .   

Dico sol tanto come si  è  arr ivat i  a  questo momento,  nel  senso che  

di  fat to  GPU e l ’Amminis t raz ione Comunale hanno cercato di  

coinvolgere Azienda nel la  gest ione  d i  Oasi  Domus e anche di  al t r i  

serviz i  sul la  disabi l i tà  da ci rca cinque o sei  anni ,  no?  Che, i l  periodo 

del le  prime interlocuzioni  sono arr ivate  ci rca  cinque o sei  anni  fa  da 

parte,  appunto,  d i  GPU e l ’Amminis t raz ione Comunale,  che  

chiedevano un supporto al l ’az ienda nel la  ges t ione di  questo serviz io 

molto innovat ivo,  ma che di  fat to  aveva diff icol tà  a  s tare  in  piedi  in  

modo autonomo.  Cinque o sei  anni  fa  Azienda era molto meno 

s t rut turata r ispet to  a quel lo che  è  adesso,  avev a un  fat turato molto più  

basso,  aveva meno personale  e  aveva anche meno capaci tà ,  appunto,  di  

affrontare in  modo s t rut turato questo  t ipo di  serviz io di  col locarlo  
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al l ’ interno di  una  rete di  serviz i  in  grado di  dare i l  senso compiuto 

anche al  s ingolo intervento.  Sono passat i  gl i  anni ,  Azienda è cresciuta,  

s i  è  s t rut turata e  soprat tut to ,  diciamo,  la  cosa più s t rategica,  da questo 

punto di  vis ta ,  è  s tato l ’essere diventa ta capofi la  del  Piano di  Zona 

del l ’Ambito Altomilanese.  Cosa vuol  dire?  Che come è s tato det to ,  

oggi  Azienda gest isce la  programmazione per  22 C omuni,  quindi  i l  

Castanese e i l  Legnanese insieme,  che fanno programmazione.  Insieme 

gest iscono fondi  associat i ,  che arr ivano dal  Minis tero ,  dal la  Regione e  

gest iscono dei  fondi  al  PNRR; quindi ,  c’è s tata una cresci ta  di  

az ienda,  che è diventata più sol ida  ed è diventata più capace di  

at t rarre r isorse,  ma anche di  at t ivarne di  nuove ;  la  rete  terr i toriale è  

s tata s icuramente molto r iat t ivata,  grazie a quest i  s t imoli  di  fondi  che  

arr ivano dal  Minis tero,  fondi  associat i  e  quindi  s i  è  r iusc i t i  a  gest i re  

in  modo più sensato,  in  senso compiuto,  s ia  “Oasi  Domus” che tut ta  la  

rete di  serviz i  che  s tanno at torno al l ’  “Oasi  Domus”,  perché,  come è  

s tato det to ,  c’è anche l ’al loggio palest ra,  che è l ì ,  a t taccato  

prat icamente,  molto adiacente a “Oasi  Domus”,  ma è entrato nel  

ci rcui to  anche un  a l loggio di  C àstano,  che met te a  disposiz ione al t r i  

post i  per  le  s tesse f inal i tà .  Quindi ,  quando s i  hanno avute queste t re  

r isorse:  uni tà  di  of ferta  sperimental i  e  non solo,  s i  è  r iusci t i  a  fare un  

po’ di  raz ional izzazione,  quindi  da u n punto di  vis ta  proprio tecnico  

ed economico e l ’az ienda,  come capofi la ,  aveva un uff icio ,  l ’Ufficio  

di  Piano,  che è qui  rappresentato dal la  Dot toressa Zafforini ,  che  

doveva esserci  e  non c’è,  la  Dot toressa Tunesi ,  ha  messo anche la  

capaci tà  tecnica e  amm inis t rat iva di  poter  gest i re  tut t a  l a  procedura.  

Quindi ,  diciamo che in  quest i  ul t imi  due anni ,  perché  è  s tato un 

percorso  che  è  part i to  sei  anni  fa ,  ma gl i  ul t imi  due anni  sono s tat i  

part icolarmente intensi  anche per  cercare di  recuperare quel le  

relaz ioni  con i  sogget t i  potenzialmente gestori ,  perché GPU si  

lamentava del la  sua incapaci tà  di  ges t i re ,  abbiamo veramente fat to  
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tant iss imi  incontr i  con cooperat ive  prima e poi  associazioni  dopo per  

cercare di  t rovare soluzioni al ternat ive e di  fat to ,  sol tanto dop o un 

percorso di  ci rca  due anni ,  s i  è  arr ivat i  a  individuare in  co -

proget taz ione,  quindi  non in un appal to,  ma in una procedura  

amminis t rat iva,  che  prevede uno scambio costante di  col laborazione 

t ra l ’ente pubbl ico,  in  questo caso Azienda SO.LE,  e i l  terzo  set tore s i  

è  avviata questa  co -proget taz ione,  che ha  portato a gennaio a  

individuare un nuovo gestore,  che non è più GPU, ma che sono due 

cooperat ive del  ter r i torio,  che insieme a una rete di  associazioni ,  t ra  

cui  GPU, t ra  cui  ANFAS, ma tan te,  sono una qu indicina di  

associazioni  del  ter r i torio,  che  s i  occupano di  disabi l i tà  che hanno 

creduto insieme ad Azienda in  questo proget to,  in  questo serviz io.  E  

quindi ,  grazie propr io a questa rete ter r i toriale anche Azienda,  dice :  

accet t iamo insieme al  Comune e al  G PU la sf ida di  gest i re  e  di  

prenderci  l ’onere e l ’onore di  provare a r is t rut turare,  r iqual i f icare in  

modo compiuto,  sia  da un punto di  vis ta tecnico -st rut turale,  che da un 

punto di  vis ta  anche di  proget taz ione,  quel lo che è at tualmente l ’“Oasi  

Domus” e quel lo che è l ’al loggio -palest ra insieme ad  un al t ro 

al loggio-palest ra,  che abbiamo a  C àstano.  Quindi ,  è  un percorso che è 

nato in  quest i  sei  anni  e  che vede Azienda che s i  met te  a  d isposiz ione 

del  terr i torio,  perché,  vi  devo di re  onestamente,  non  c’era  una 

grandiss ima volontà neanche da parte di  Azienda,  perché quando 

s t r ingi ,  cioè,  non c’è un guadagno da parte di  Azienda,  è  un serviz io 

per  conto dei  Comuni  del  terr i torio e  del l ’Ambito,  perché sol tanto 

insieme s i  è  r iusci t i  a  t rovare la  quadra  economica e la  quadra tecnica  

per  poter  tenere in  piedi  questo serviz io.  Quindi ,  insieme,  abbiamo 

lanciato questa  sf ida,  abbiamo accet tato questa sf ida più che lanciato,  

e  s iamo convint i  di  r iuscire a  gest i r la  e  a  gest i re  dei  serviz i  per  la  

comunità di  Busto,  del  Legnanese e del  Castanese.  Non so se ci  sono 

del le  domande.  
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SINDACO 

 

Grazie,  Diret tore.  Passo la  parola al la  Dot toressa Tùnesi .   

 

DOTTORESSA TUNESI 

 

S ì ,  solo per  r icordare  che  questo  momento in  Consigl io  

Comunale è  s icuramente un’occasione preziosa,  al  di  là  del lo 

s t rumento amminis trat ivo del la  bozza di  comodato,  per  andare a  

conoscere un po chino più nel  det tagl io  questa proget tual i tà ,  che  

s icuramente,  al l ’ interno anche di  quel le  che sono le  p iù recent i  

normative introdot te s ia  a  l ivel lo  nazionale che regionale in  materia di  

proget to di  vi ta  e ,  soprat tut to  di  proget to di  vi ta  indipendente,  che è ,  

appunto,  un percorso che anche come Ambito s t iamo assicurando 

at t raverso  una co-proget taz ione anche per  apri re  degl i  sportel l i  presso  

i  qual i ,  appunto,  i  famil iar i  e  i  ci t tadini  portatori  di  diverse abi l i tà  

possano t rovare un  contesto organizzato e di  supporto,  proprio per  

costruire un  proget to di  vi ta ,  perché  quel lo che le  normative in  

materia di  diverse abi l i tà  ci  s tanno sempre più portando a individuare 

è che ognuno è diverso dal l ’al t ro ,  nel la  diversa abi l i tà  e  nel la 

normali tà .  Quindi ,  per  ognuno deve essere costrui to  un proget to di  

vi ta  possibi le ,  in  l inea con le  proprie aspet tat ive anche;  infat t i ,  i l  

proget to di  vi ta  deve essere condiviso e portare a  real izzare,  

compat ibi lmente chiaramente con le  condiz ioni di  ognuno,  quel 

proprio proget to di  vi ta .  Ecco,  questo è un mezzo, quindi  questo 

proget to del  PNRR è un mezzo proprio per  arr ivare a questo obiet t ivo, 

perché  verranno fat t i  proprio dei  percorsi  di  acquis iz ione di  capa ci tà  

in  una casa  cosiddet ta  “domotica”,  dove c’è la  possibi l i tà  anche di  

imparare a ut i l izzare s t rument i  e  ausi l i  che magari  non a tut t i  f ino a 

oggi  sono s tat i  res i  possibi l i  e  andare a costruire con  gl i  ospi t i ,  a lcuni  
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magari  con  inseriment i  periodici ,  alc uni  con periodi  medio - lunghi  una  

nuova abi l i tà ,  che permet ta ,  proprio in  un proget to di  vi ta  anche che s i  

r iconduce al  dopo di  noi ,  di  vivere nel la  migl iore sereni tà  possibi le  

per  se  s tess i  e  per  le  proprie famigl ie,  l a  condiz ione di  diversa abi l i tà ,  

che è  una condiz ione sogget t iva,  ma non deve essere l imitante.  Ecco,  

quindi ,  un proget to s icuramente che  vede coinvol t i  i  22 Comuni ,  

250.000 abi tant i  che sono in  at tesa di  queste proget tual i tà;  questa 

prospet t iva anche d i  unione del  terr i torio,  perché nel  Cas tanese,  i l  

Comune di  Càstano ha messo a disposiz ione un proprio immobile,  

Busto Garolfo un proprio immobile e  la  palest ra e  quindi  i l  proget to è,  

diciamo,  t rasversale  davvero al  terr i tor io ,  e  poi  come PNRR avremo 

anche a Canegrate,  che comunque è,  t ra  l ’al t r o ,  socio in  parte di  

questo bene,  un al t ro proget to,  sempre  legato con i l  PNRR, ma che 

invece va a toccare la  sfera del le  nuove povertà e  del  bisogno 

emergente,  soprat tut to  di  chi  s i  t rova senza al loggio,  senza dimora e 

con un bisogno di  un percorso,  anche  qui ,  di  r iscat to ,  di  recupero e d i  

r iconduzione a una vi ta  i l  più possibi le  in  l inea con le  proprie  

aspet tat ive.  Ecco,  quindi ,  quest’occasione di  questo documento di  per  

sé burocrat ico è s icuramente un’ot t ima occasione per  poter  accendere i  

r i f let tori  su una proget tual i tà  così  importante.   

 

SINDACO 

 

Grazie,  Dot toressa.   

Ci  sono intervent i?  Passo la  parola al  Consigl iere Marco  

Binaghi .   
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CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

S ì ,  buonasera.  Grazie a tut t i  per  la  spiegazione.  Un chiarimento  

che avevamo già  affrontato  in  Commissione.  Nel l ’al legato al la  

proposta di  del ibera ,  s i  fa  r i fer imento agl i  intervent i  di  manutenzione 

s ia ordinaria che s t raordinaria,  che saranno,  dunque,  a  carico di  

Azienda?  Me lo confermate questo elemento?   

 

( Intervento fuori  microfono)  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

Anche perché,  appunto,  leggendo,  poi ,  la  proposta di  del ibera ,  

noto che anche gl i  ut i l i ,  ovviamente,  saranno di  competenza di  

Azienda.  Vero che l ’Assessore Carneval i  ha ben spiegato in 

Commissione che comunque Azienda s iamo noi ,  quindi  s iamo i  

Comuni  che fanno parte.  Volevo,  ecco ,  avere la  conferma che fosse  

corret to  l ’al legato a l la  proposta,  vis to che ne avevamo discusso.  Tut to 

qui .  Grazie.   

 

SINDACO 

 

Grazie,  Consigl iere.   

Passo la  parola al la  Dot toressa Tunesi .   

 

DOTTORESSA TUNESI 

 

S ì ,  come vede,  i l  combinato disposto del l ’ar t icolo 9 e 10 del  

Comodato parla,  appunto,  di  manutenzione s t raordinaria legata al la  

proget tual i tà  PNRR, che saranno sostenute,  laddove necessario,  dai  
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Comuni ,  dal l ’Ambito.  Questo è  i l  documento che hanno approvato tut t i  

i  Comuni del  terr i torio,  che sono interessat i  da questa proget tual i tà ,  

proprio perché i l  PNRR imponeva la  real izzazione di  manutenzioni 

s t raordinarie che non sono nel l ’uso comune di  un comodato.   

 

SINDACO 

 

Grazie,  Dot toressa.   

Passo la  parola al  Cons igl iere Francesco Binaghi .   

 

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie.  Prendiamo at to  del la  r isposta che è s tata forni ta  dal la  

Dot toressa Tùnesi ,  però nel  documento  che a noi  era s tato  forni to  in  

Commissione,  in  real tà ,  come faceva presente i l  Consigl iere Bi naghi  

Marco,  erano indicate manutenzioni  s t raordinarie e  ordinar ie.  Quindi ,  

in  real tà ,  prendiamo che è  s tato cambiato,  però in  senso s favorevole al  

Comune.   

 

( Intervento fuori  microfono)  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Come non è s tato cambiato?  Cioè… era scri t to  così  nel  

documento…  

 

( Intervento fuori  microfono)  

 

 



 

24 
 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Al lora,  se è  lo  s tesso tes to,  parla di  manutenzioni  st raordinarie e  

ordinarie.  

 

( Intervento fuori  microfono)  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Ok.  Quindi…  

 

( Intervento fuori  microfono)  

 

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Ordinarie e  s t raordinarie,  ok,  perfet to .   

 

 

 

 

SINDACO 

 

Consigl iere Binaghi… passo la  parola eventuale per  un 

chiarimento ul ter iore?  Passo la  parola al la  Dot toressa Tunesi .   

 

DOTTORESSA TUNESI 

 

S ì ,  perché  forse l ’equivoco è  nato nel  fat to  che di  norma i  

comodat i  gratui t i ,  t ipo per  i  SAI,  non prevedono le manutenzioni 
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st raordinarie  e  quindi  con la  col lega Zambrano,  s iccome la  

Convenzione era s tata mandata  molt i  mesi  fa ,  non c’era s tata la  

possibi l i tà  di  un chiarimento.  Il  tes to,  l e  confermo,  vada a veri f icare,  

è  i l  medesimo che ha vis to in  Commissione,  dove abbiamo chiari to  che 

i l  Combinato disposto parla  di  manutenzione s t raordinaria  PNRR, s ì ,  

s ì .  Ecco perché era nato,  forse,  i l  f raintendimento con la  co l lega.   

 

SINDACO 

 

Grazie,  Dot toressa Tunesi .  Diciamo,  abbiamo chiari to .   

Ci  sono al t r i  intervent i?  Sempre passo la  parola al  Consigl iere  

Francesco Binaghi .   

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

S ì ,  no,  al lora,  una cosa sola.  Diciamo che poi ,  appunto,  ci  s iamo 

chiari t i .  In  Commissione,  noi  però aveva mo già r i levato che  comunque 

era s tato mandato  come,  diciamo,  contrat to  esemplif icat ivo,  un  

contrat to  che non era esat tamente  questo.  Quindi ,  per  i l  futuro,  vi  

chiediamo di  fare in  modo,  comunque,  che la  documentazion e che  

viene inviata s ia  quel la  puntuale,  in  modo che poi  viene consent i to  ai  

Consigl ier i  di  formulare le  ipotesi  più,  diciamo,  inerent i  al la  

fat t ispecie concreta .  Poi ,  sul la  quest ione in  sé,  ovviamente,  noi  

concordiamo sul l ’ importanza comunque di  uno s t rum ento di  questo 

t ipo per  la  valorizzazione e la  promozione del le  persone,  appunto,  

diversamente  abi l i  e  r i teniamo anche noi ,  ovviamente,  che  la  

diversabi l i tà  non debba essere un ostacolo insormontabi le ,  ma debbano 

essere cost i tui t i  degl i  s t rument i  per  poter  favori re l ’ inserimento del le  

persone,  diciamo,  a cui  sono r i fer i te  queste problematiche e poi ,  

vabbè,  nel  caso di  specie sappiamo,  appunto,  tut to  i l  pregresso del  
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seme,  eccetera,  che  purt roppo non  era più sostenibi le  da un punto di  

vis ta  concretamente  economico,  proprio per  l ’associazione.  Quindi ,  

ovviamente,  s i  è  dovut i  arr ivare a una soluzione di  questo genere.   

 

SINDACO 

 

Grazie,  Consigl iere Francesco  Binaghi .  Ci  sono al t r i  intervent i?  

No.   

Mi permet to di  dire io  una cosa molto veloce.  L’Assessore  

Carneval i  ha fat to  un passaggio,  nel  quale faceva r i fer imento a GPU e 

al  proget to “Oasi  Domus”,  dobbiamo anche r ingraziare loro se oggi  

abbiamo nel  nostro  terr i torio questo proget to,  perché seppure non 

essendo poi  r iusc i t i  a  portar lo  avant i  per  svariat i  motivi  e  

complicazioni ,  però se oggi  abbiamo questa part icolari tà  di  serviz io,  

che non è comune e non è neanche molto diffuso,  lo  dobbiamo anche a 

loro e al la  loro vis ione su questo Ambito.  Quindi ,  l i  r ingraz io.  

Passiamo,  quindi ,  al la  votazione.  Favorevol i?  All ’un animità.  

Vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  All ’unanimità.   

Grazie,  Diret tore.  Grazie,  Dot toressa.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

 

PUNTO N. 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO  -  CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 10.03.2025  

 

 

SINDACO 

 

Bene,  ora passiamo al  terzo  punto  al l ’Ordine  del  Giorno:  

“Interrogazione in  meri to  al  malfunzionamento del l ’ascensore presso  

i l  corpo principale  del  Municipio di  Busto Garolfo ,  presentata dal  

Gruppo Consi l iare Insieme per  Busto in  data 17.01.2025”.   

Passo la  parola al  Consigl iere Fr ancesco Binaghi .   

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie a tut t i .  Al lora,  do let tura del l ’ interrogazione.   

“ I sot toscri t t i ,  Francesco Binaghi  e  Patr iz ia D’Elia,  Consigl ier i  

Comunal i  di  Busto Garolfo .  Premesso che i l  Municipio di  Busto 

Garolfo è  organizzato  in  modo tale che,  nel  suo edif icio principale con  

ingresso in  piazza Diaz ,  sono present i  divers i  uff ici  al  piano r ialzato,  

raggiungibi le  t ramite una rampa d i  scala di  dimensioni  non 

indifferent i .  Tra gl i  uff ici  present i  al  piano r ialzato del  corpo  

principale,  s i  r i leva,  in  part icolare,  l ’Ufficio Anagrafe ed Elet torale ,  

che,  per  sua natura,  è  probabi lmente l ’uff icio,  con cui  interagiscono i l  

maggior  numero di  ci t tadini  per  una serie di  serviz i  essenzial i ;  ad 

esempio,  r ichiesta  di  res idenza,  r innovo document i  d’ident i tà ,  r i t i ro  

cert i f icat i ,  r i facimento tessere elet toral i ,  eccetera.  L’accesso  

al l ’Ufficio Anagrafe e  agl i  al t r i  p resent i  sul  medesimo piano,  è  
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assicurato ai  disabi l i  mediante un ascensore in  grado di  t rasportare  

anche carrozzine ed  eventual i  accomp agnatori .  Al  momento,  tut tavia,  

l ’ascensore r isul ta  fuori  serviz io,  come da foto al legate.” –  foto  

chiaramente al legate al l ’ interrogazione – “Peral t ro questa  s i tuazione 

di  malfunzionamento del l ’ascensore r isul ta  permanere,  ormai ,  da 

divers i  mesi ,  creando un fort iss imo disagio a persone in  diff icol tà ,  

come disabi l i ,  ma anche anziani  con diff icol tà  motorie o  donne in  

s tato di  gravidanza.  La  s i tuazione met te in  diff icol tà  anche i l  

personale degl i  uff ici ,  che s i  vede costret to  a fronteggiare  le  

problematiche degl i  utent i ,  aggravando i l  carico di  lavoro .  Chiedono 

al  Sindaco del  Comune di  Busto  Garolfo,  qual i  iniz iat ive s t iano  

venendo messe in  campo per  ovviare al la  s i tuazione grave e  

discriminatoria nei  confront i  dei  disabi l i  e  persone con diff icol tà  

motorie nel l ’accesso ai  serviz i  basi lar i  comunal i .  Se sono s tat i  già  

r ichiest i  prevent ivi  o  s tudi  per  s is temazione del l ’ascensore.  Per  quale 

ragione l ’ascensore non è s tato s is temato celermente e  

priori tar iamente ,  ma s i  è  lasciato che tale s i tuazione di  

malfunzionamento perdurasse per  divers i  mesi ,  andando cos ì  a  creare  

sempre più numerosi  disagi  per  i  ci t tad ini .  Chiedono che la  presente  

interrogazione venga discussa nel  corso del  prossimo Consigl io  

Comunale”.   

Al lora,  diciamo che quest’ interrogazione,  ovviamente,  è  s t ata 

protocol lata i l  16 di  gennaio,  oggi  è  i l  10 di  marzo,  quindi  sono 

passat i  due mesi ;  ovviamente,  s t igmatizzando i l  fat to  che s iano s tat i  

fat t i  due mesi  senza Consigl i  che,  secondo noi ,  è  tanto e infat t i  

questo,  poi ,  ci  porta a  Consigl i  con 13 punt i  a  or ari  scomodi  e questo 

vediamo che s i  t raduce,  poi ,  in  una sala consi l iare  purt roppo vuota.  

Comunque,  tut to  ciò premesso,  ovviamente è s tato s is temato nel  

mentre,  quindi  al  momento l ’ascensore è  funzionante,  è  tornato  

funzionante,  però  abbiamo scel to  comunqu e di  lasciare  
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l ’ interrogazione,  perché  secondo noi  i l  fat to  che non s ia  funzionato 

per  diverso tempo,  comunque è grave e… insomma, ci  auguriamo che 

non s i  r ipeta più,  che s ia  uno spunto a una maggiore at tenzione al le  

persone con diff ico l tà .  Questa interrog azione è s tata da noi  scri t ta 

dopo la segnalazione di  almeno sei  o set te  persone,  di  cui  quat t ro 

erano donne incinte,  lo  dico s inceramente  e quindi ,  secondo noi ,  è  una  

quest ione che non va sot tovalutata per  i l  futuro,  ecco.  Quindi ,  grazie.   

 

SINDACO 

 

Grazie,  Consigl iere Francesco Binaghi .  

Rispondo io  al l ’ interrogazione.  Naturalmente,  penso che s ia 

ovvio che nessuno volontariamente vuole creare disagi  al le  persone,  

diciamo,  che hanno diff icol tà  motorie.  Come ha det to  i l  Consigl iere,  

l ’ascensore è  funzionante  e at t ivo da qualche set t imana.  Io ,  per  un po’  

chiari re qual i  sono s tate le  dinamiche e quel lo che ha portato,  

appunto,  a  questo disserviz io,  che è s tato un po’ più lungo di  quel lo 

che era previs to,  vi  leggo la  relaz ione che già a suo tempo era s tata  

fat ta  dal l ’area competente ,  nel la  quale s i  dice che “Con 

Determinazione del  19.12.2024 sono s tat i  aff idat i  i  lavori  di  

manutenzione s t raordinaria e  ammodernamento del l ’ impianto 

del l ’ascensore.  La di t ta  ha provveduto a fare i  r i l ievi  e  a  ordinare le  

component i  per  i  r icambi  necessari  al la  sost i tuz ione del  quadro di  

manovra,  del  quadro elet t r ico e  di  tut te  le  l inee elet t r iche,  del le  

bot toniere,  l ’ instal laz ione di  un nuovo s is tema di  al larme 

bidirez ionale ,  t ipo GSM, sost i tuz ione di  central ina oleodinamica e 

pompa del l ’ol io .  La di t ta  ha comunicato che è in  condiz ioni  di  

r ipris t inare l ’ impianto entro la  f ine del  mese di  febbraio ” -  è  avvenuto  

un po’ prima – “tempo necessario per  l ’approvvigionamento dei  

material i  ordinat i .  I l  guasto che  ha causato i l  fermo è da r icond urre  
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al la  vetustà del l ’ impianto ,  i l  cui  quadro di  manovra è  ancora con  

telerut tori ,  non più in  produzione  e la  cui  r iparazione necessi ta  di  

intervent i  provvisor i  e  non r isolut ivi  nel  lungo termine.  L’impianto,  

infat t i ,  da quando s i  è  veri f icato i l  guasto a i  telerut tori  a  oggi  è  s tato  

ogget to di  intervent i  di  r ipris t ino provvisori ,  che hanno consent i to  i l  

r ipris t ino del lo  s tesso,  pur con l ’accortezza di  essere usato con  

l ’accompagnamento  del  personale comunale,  informato sul la  corret ta  

modal i tà  di  impiego,  i n  modo tale da evi tare al l ’utenza ,  con un uso 

improprio ,  i l  fat to  che l ’ascensore  s i  bloccasse.  Quindi ,  dic iamo che in  

questo periodo i l  personale comunale,  che era formato,  nel  caso fosse 

s tato necessario far  accedere degl i  utent i  con diff icol tà  motorie a gl i  

uff ici ,  accompagnavano quest i  utent i ,  andando loro s tess i  

sul l ’ascensore,  perché dovevano fare  una procedura che non bloccasse 

l ’ascensore.  E quindi ,  sostanzialmente,  appunto,  i l  fat to  che tut t i  

quest i  pezzi  di  r icambio necessi tavano di  lunghi  periodi ,  in  quanto 

l ’ascensore non è p iù in  produ zione da  tanto tempo,  quindi  andavano 

proprio fat te  concretamente  queste part i  di  ascensore e  questo ha 

portato a questo pro trars i  un po’ del  disserviz io.   

Passo la  parola al  Consigl iere Binaghi .   

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO 

 

Grazie per  la  r isposta.  Sì ,  chiaramente,  diciamo che noi 

immaginavamo che ci  fossero del le  diff icol tà  tecniche part icolari ,  

perché  al t r iment i  un ascensore  normalmente viene  r iparato in  poco  

tempo.  Mi auguro,  però,  che l ’ intervento che è s tato  fat to  è r isolut ivo 

e non s ia,  diciamo,  un raf fazzonamento,  un pal l iat ivo di  qualche  

problematica,  perché comunque vi  posso assicurare,  ma immagino lo 

sappiate anche voi ,  che per  tant i  ci t tadini  veramente è s tato un 

problema questo,  anche perché poi  s i  è  v eri f icato nei  mesi  invernal i ,  
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quindi  c’era anche i l  disagio comunque del  freddo,  quindi  del  dover 

at tendere  l ’operatore che  magari ,  giustamente,  comunque un plauso  

agl i  impiegat i  degl i  uff ici  che spesso disbrigavano la prat ica e poi  

scendevano,  magari ,  a  f ar la  f i rmare e a  consegnarla,  però  comunque 

con anche i l  tempo,  i l  problema cl imat ico,  quindi ,  insomma. 

Ovviamente,  s iamo content i  che s ia  s tato r ipris t inato,  vi  chiediamo per  

i l  futuro di  porre un pochet t ino più di  at tenzione e magari  di  fare  

qualche manutenzione in  più per  evi tare che,  propr io perché 

l ’ impianto è vetusto,  s i  veri f ichi  nuovamente.  Grazie.   

 

SINDACO 

 

Grazie,  Consigl iere Francesco Binaghi .   

Ovviamente,  mi  scuso con tut t i  i  c i t tadini  che hanno dovuto 

subire questo disserviz io.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

 

PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO  -  CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 10.03.2025  

 

 

SINDACO  

 

Quindi ,  passiamo ora al  quarto punto al l ’Ordine del  Giorno:  

“Interrogazione in  meri to  al  funzionamento del l ’Uffic io Tecnico  

Comunale,  presentata da l  Gruppo Consi l iare Insieme per  Busto in  data 

05.02.2025”.  Passo la  parola  al la  Consigl iera Patr iz ia  D’Elia.   

 

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

Grazie.  Al lora,  Interrogazione consi l iare in  meri to  al  

funzionamento del l ’Ufficio Tecnico Comunale.  “I  sot toscri t t i  Patr izia 

D’Elia e  Francesco  Binaghi ,  Consigl ier i  Comunal i  di  Busto Garolfo .  

Premesso che nel  corso del  mese di  gennaio 20 25 è apparso sul la  porta 

d’ingresso del l ’Uff icio Tecnico  del  Comune un cartel lo  recante i l  

seguente tes to scri t to  a  mano:  dal  corrente  mese di  gennaio ,  l ’Ufficio  

osserverà i  seguent i  orari  di  apertura a l  pubbl ico:  lunedì ,  mercoledì ,  

venerdì  dal le  09.00 al le  12.00,  martedì  e  giovedì  dal le  16 a l le  17.30.  I  

professionis t i  s i  r icevono su appuntamento.  L’apertura  al  pubbl ico 

del l ’Ufficio Tecn ico viene pertanto r idot ta ,  quindi ,  a  dodici  ora al la  

set t imana e contestualmente i l  serviz io sui  professionis t i  viene portato 

da serviz io l ibero a serviz io esclusivamente su appuntamento.  Tale 

scel ta  di  per  sé può essere giust i f icata dal la  necessi tà ,  per  l ’Ufficio 
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Tecnico,  di  preparars i  adeguatamente agl i  incontr i  con i  professionis t i  

del  set tore,  a  pat to ,  però,  che  gl i  appuntament i  vengano concessi  con  

tempist iche celeri .  I  professionis t i  incontrano,  infat t i ,  l ’Ufficio  

Tecnico per  r isolvere le  problematic he concrete dei  ci t tadini .  

Purt roppo,  agl i  scr ivent i  sono arr ivate tes t imonianze di  professionis t i  

costernat i  a  causa del la  lungaggine degl i  appuntament i  concessi .  Si  

parla di  tempist iche di  un mese,  un mese e mezzo per  la  concessione 

di  un appuntamento.  I motivi  per  cui  i  professionis t i  chiedono di 

incontrare i  tecnic i  comunal i  sono, come det to  sopra,  legat i  al le  

problematiche concrete dei  ci t tadini .  Spesso s i  t rat ta  di  problemi che  

necessi tano una r i soluzione celere,  in  quanto la  loro mancata  

soluzione porta i  c i t tadini  a  non poter  disporre dei  propr i  beni  o  a  

t rovarsi  costret t i  ad  affrontare  spese anche important i .  Gl i  scrivent i  

r iconoscono la competenza e l ’ impegno degl i  impiegat i  del l ’Ufficio  

Tecnico,  pertanto le  lungaggini  negl i  appuntament i  t rovano 

evidentemente la  loro origine in  diff icol tà  ogget t ive del lo  s tesso.  

Tut to ciò premesso,  chiedono se l ’Amminis t raz ione Comunale s ia  a  

conoscenza del la  s i tuazione del l ’Uffic io Tecnico  comunale e del le  

lungaggini  nel la  concessione di  appuntament i  ai  professioni s t i .  Qual i  

s iano le  motivazioni  concrete per  tal i  lungaggini  e  complicazioni  e  

qual i  provvediment i  sono al lo  s tudio al  f ine di  migl iorare la  s i tuazione 

del l ’Ufficio Tecnico che s i  t rova evidentemente in  una s i tuazione di  

di ff icol tà  ogget t ive.   

 

SINDACO  

 

Grazie,  Consigl iera D’Elia.   

Per  r ispondere al l ’ Interrogazione,  passo la  parola al l ’Assessore  

Dianese.   
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ASSESSORE DIANESE DANIELE 

 

Buonasera a tut t i .  Grazie per  la  parola,  Sindaco.   

Rispondo al l ’ Inter rogazione del  gruppo Insieme per  Busto.  

L’at t ivi tà  del l ’Ufficio in  ogget to ha subi to,  negl i  ul t imi  anni ,  un 

notevole aggravio d i  procedure  e competenze,  dovute principalmente 

al la  sempre più ar t icolata complessi tà  di  ognuna di  esse e  al le  nuove 

normative di  r i fer imento ,  uni tamente al l ’enorme svi luppo dei  temi 

relat ivi  al le  norme in materia ambientale e  bonus edi l iz i  e  soprat tut to  

la  conseguenza al  relat ivo aumento considerevole di  r ichieste di  

accesso agl i  at t i .  Ovviamente,  non vanno diment icate le  normali  

at t ivi tà  del l ’Ufficio,  s ia  amminis t rat ive che tecniche ,  di  front -off ice e  

back off ice.  Inol t re,  a  corol lar io  del la  s i tuazione,  s i  evidenzia che la  

pianta organica del l ’Ufficio Edi l iz ia Privata e Urbanis t ica,  a  fronte di  

tut to  quanto sopra,  è  immutata da vent icinque anni ,  e  purt roppo i  

vincol i  e  i  l imit i  assunzi onal i  non consentono al  Comune di  

incrementare l ’organico.  Tal i  complicazioni  normative e procedural i  

di  r i f lesso interessano forzatamente anche i  professionis t i  es terni ,  i  

qual i ,  per  ovvie ragioni ,  chiedono,  r ispet to  agl i  anni  passat i ,  mol t i  più 

appuntament i  con  lo  s tesso uff icio.  Il  r isul tato di  questa  s i tuazione 

porta,  a  vol te ,  un ral lentamento del l ’at t ivi tà  del l ’uff icio con la  

probabi l i tà ,  in  alcuni  casi ,  di  un  al lungamento dei  tempi  di  

r icevimento dei  professionis t i ,  che ,  s i  sot tol inea,  non viene 

influenzato,  nonostante la  decis ione del la  chiusura del lo  sportel lo  per  

due mat t ine al la  se t t imana,  in  quanto,  anzi  anche in  quel le  mat t ine,  

r imane la  possibi l i tà  che  vengano r icevut i  su appuntamento.  Tale  

decis ione,  infat t i ,  è  s tata presa per  consent i re,  appun to,  la  possibi l i tà  

di  incrementare gl i  appuntament i  con i  professionis t i  s tess i .  Di  segui to 

alcune precisazioni  su alcuni  punt i  del l ’ interrogazione.  Il  cartel lo  

informat ivo apposto sul la  porta  d’ingresso del l ’Ufficio  Tecnico,  è  
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stato redat to  a mano,  perché ,  a  fronte ormai  del la  consol idata 

esperienza maturata  nel  corso degl i  anni  da parte dei  loro component i ,  

s i  è  potuto notare che gl i  avvis i  scri t t i  e  s tampat i  con s t rument i  

informat ici  non vengono let t i  dal l ’utenza,  mentre quel l i  scr i t t i  a  mano 

cat turano maggiormente l ’at tenzione.  Secondo punto.  Non corrisponde 

al  vero  l ’affermazione sul  passaggio da serviz io l ibero  a serviz io 

esclusivamente su appuntamento del  r icevimento dei  professionis t i  dal  

mese di  gennaio,  perché è ormai  da divers i  anni ,  e  più precisamente  

dal  2021,  che i l  r icevimento dei  tecnici  avviene solo su appuntamento  

e comunque,  a  meno di  part icolari  problematiche,  non viene mai  

r i f iutato nessun tecnico al lo  sportel lo ,  anche se s i  dovesse  presentare  

senza appuntamento  e nemmeno nei  giorni  di  ch iusura del lo  sportel lo  

al  pubbl ico.  Il  motivo del  r icevimento dei  professionis t i  su 

appuntamento è semplicemente dovuto a es igenze prat iche di  

organizzazione interna del  lavoro di  uff icio,  proprio in  conseguenza a 

tut to  quanto sopra descri t to  e per  poter  r ispondere al  megl io al le  

es igenze degl i  utent i  e  dei  professionis t i .   

Concludendo,  posso  affermare che  tal i  disposiz ioni  sono s tate 

approntate dal l ’Uff icio Tecnico in  accordo con l ’Amminis t raz ione 

Comunale per  cercare di  accontentare tut te  le  r ichieste ,  senza andare  

in  affanno dal  punto di  vis ta  organizzat ivo.  Approfi t to  di  questa sede  

per  r innovare i  miei  r ingraziament i  a  tut t i  i  component i  del l ’uff icio  

per  l ’enorme mole  di  lavoro che s tanno aff rontando e che  aff rontano 

quot idianamente.  Grazie.   

 

SINDACO 

 

Grazie,  Assessore Dianese.  Passo la  parola al la  Consigl iera  

D’Elia.   
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CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

Al lora,  vede,  Assessore,  io  in  real tà  la  s i tuazione del l ’Ufficio  

Tecnico,  anche per  quest ioni  lavorat ive,  la  conosco molto bene e so 

beniss imo che purt roppo per  quel lo che è  l ’organico,  c’è un  

sovraffol lamento di  lavoro.  Al  di  là  del  responsabi le,  comunque,  i  

tecnici  a  disposiz ione sono due e non possono arr ivare ovunque.  Però,  

le  garant isco che lungaggini  negl i  appuntament i  ci  sono,  io non è che 

lo  dico perché ho vogl ia di  fare polemica o perché volevo fare  

un’Interrogazione,  però quando i  tecnici ,  che sono l ì  a  r isolvere un  

problema,  che poi  nel le  casse  del  Comune porta anche dei  quat t r ini ,  

quindi  non è che sono l ì  in giro a perdere tempo ,  fanno presente che s i  

va al lo  sportel lo  e  s i  viene r imbalzat i ,  io  con questo non vogl io  

assolutamente che venga s t rumental izzata questa inter rogazione per  

colpire i l  personale ,  perché assolutamente io  mi  accodo a  quel l i  che 

sono i  suoi  r ingraz iament i ,  perché  secondo me è un Ufficio che per  

quanto s ia  sot to organico fa anche i l  di  più r ispet to ad al t r i  Comuni.  

Quel lo che  però vedo che  manca da parte vostra,  quindi  proprio la  

vis ione pol i t ica,  è  di  al leggeri re anche i  tecnici .  Perché se i  tecnici  

vengono al leggeri t i  di  alcune m ansioni  del  t ipo,  un classico accesso  

agl i  at t i ,  porta via  un sacco di  tempo ai  tecnici  comunal i .  Se s i  

pensasse magari  di  informat izzare questo s is tema,  come hanno fat to  

tut t i  gl i  al t r i  Comuni ,  la  gran  parte dei  Comuni  dei  terr i tor i  l imitrofi ,  

es ternal izzando questo serviz io,  s icuramente andrebbe ad al leggeri re  

questo t ipo di  lavoro ai  tecnici ,  permet tendo di  intervenire 

prontamente con degl i  appuntament i ,  quindi  non far  passare un mese o  

un mese e mezzo, gl ielo dico,  io  ho r ichiesto un appuntamento con un  

tecnico a dicembre,  mi  è s tato dato i l  12 di  febbraio,  non  è una cosa 

normale.  Quando ci  sono del le  tempist iche,  quando s i  seguono ci  sono 

del le  prat iche edi l iz ie da presentare,  nel  momento in  cu i  vengono 
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presentate,  vengono messi  in diff icol tà  s ia  i  tecn ici  es terni  che i  

tecnici  che  lavorano nel l 'Ufficio comunale,  perché se non s i  r ispet tano 

le  tempist iche i l  Comune diventa inadempiente e perché far  andare 

sot to  pressione l 'Ufficio?  Quindi  quel lo che vi  chiedo,  ok la  pianta 

organica è quel la ,  lo  r ipeto,  s e non s i  può intervenire su quel lo,  

cerchiamo di  al leggeri r l i  con dei  s is temi informat ici ,  che s i  può 

t ranqui l lamente fare ,  come avete es ternal izzato tant i  serviz i ,  anche per  

i  r i f iut i ,  per  l a  TARI,  per  quant 'al t ro ,  potete far lo  anche per  l 'Ufficio  

tecnico .  Al t r iment i  s i  crea un  disserviz io,  ormai  quel l 'Ufficio è  

imbot t igl iato e le  prat iche sono imbot t igl iate e  non sanno più come 

fare ad usci rne.  Quindi  cortesemente vi  chiedo,  quel lo che vi  

chiediamo è magar i  di  tenere,  di  fare un po '  più di  at tenzione su 

queste cose.  Se,  capisco che magari  uno,  per  quanto lei  possa essere 

geometra,  ma magari  non mast icando la materia  tut t i  i  giorni ,  

confrontatevi  con i  tecnici  del l 'Ufficio perché non vi  verranno mai  l ì  a 

di re che sono in d iff icol tà  tut t i  i  giorni ,  ma chi  s i  presenta al lo  

sportel lo  questa cosa la  veri f ica giorno per  giorno.  Quindi  dovete fare  

at tenzione,  l 'Ufficio tecnico è uno degl i  Uffici  più important i  del  

Comune,  se s i  ferma l 'Ufficio tecnico s i  ferma i l  Paese ,  non so se  

rendo Quindi ,  davvero non vogl io  f ar  polemica,  a lmeno un 

suggerimento.  Prenda in  considerazione i l  fat to  di  informat izzare 

determinat i  serviz i ,  al leggerendo i l  personale e s icuramente cercando 

di  smal t i re  la  mole di  lavoro.  Grazie.  

 

SINDACO 

 

Grazie,  Consigl iera D’Elia.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N. 5 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

 CONSIGLIO COMUNALE DEL 10  MARZO 2025  

 

SINDACO 

 

Passiamo al  quinto punto al l 'Ordine del  Giorno.  Mozione per  

l ' ins tal laz ione di  telecamere nel le  aree maggiormente interessate  

dal l 'abbandono dei  r i f iut i .  Presentata dal  gruppo consigl iare Insieme 

per  Busto in  data 21 .01.2025.  Passo la  parola al la  Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERE D'ELIA PATRIZIA  

 

Grazie.  I  sot toscri t t i  Francesco Binaghi  e  Patr iz ia Del ia,  Consigl ier i  

comunal i  di  Busto Garolfo.  “Premesso che…”, faccio  un in ciso,  

“…nelle ul t ime set t imane,  ma è s tata protocol lata i l  20 gennaio,  

quindi  mi  r i faccio un po '  a  quel lo che d iceva prima i l  col lega Binaghi .  

Premesso che nel le  ul t ime set t imane è emerso con chiarezza un 

importante tema di  abbandono dei  r i f iu t i  che ha coi nvol to varie aree  

del  Paese ed è  s tato documentato s ia  da divers i  ci t tadini  sul le  

piat taforme social ,  s ia  dagl i  i scr ivent i  Consigl ier i  mediante apposi te  

segnalazioni  agl i  Uffici  Comunal i .  In  part icolare r isul ta  essere di  

evidente gravi tà  i l  fenomeno in Via  Arconate,  in  prossimità del  parco  

Cadut i  di  Nassir iya ,  che è ogget to di  cont inui  abbandoni  di  vetr i  e  

res idui  di  consumo di  prodot t i  del  fas t  food s i tuato nel le vicinanze.  

Un'al t ra  area dove sono s tate r iscontrate cr i t ici tà  evident i  sono quel le  

al l ' ingresso del la  zona industr iale in  via  San Pietro,  al l 'angolo con Via  

Legnano.  Anche qui  gl i  abbandoni  di  r i f iut i  sono important iss imi  e gl i  
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Uffici  comunal i  intervenut i  a  segui to di  segnalazioni  degl i  scrivent i  

hanno r iscontrato la  presenza di  un piccolo quant i t at ivo di  r i f iut i  

special i .  L'abbandono dei  r i f iut i  è  un  problema serio di  decoro  e  

immagine del  Comune,  ma anche di  salute e s icurezza.  Tra i  r i f iut i  

abbandonat i  possono nascondersi ,  infa t t i ,  anche r i f iut i  pericolosi  o  

tossici  dannosi  per  la  salute umana.  Inol t re,  la  presenza di  vetr i  e  

metal l i  è  potenzialmente pericolosa per  bici ,  auto e per  gl i  animal i  

domest ici  e  selvat ic i  del  terr i torio.   

Nel  terr i torio di  Busto Garolfo sono at t ive alcune telecamere di  

sorvegl ianza 64,  ut i l i  anche a scopo dissuasivo per  la  prevenzione di  

i l leci t i  che,  come l 'abbandono di  r i f iut i ,  di ff ici lmente possono venire 

col t i  in  f lagrante.   

Tut to ciò premesso,  chiedono al  Sindaco e al la  Giunta di  impegnarsi  al  

f ine di  potenziare  i l  s is tema di  telecamere,  anche eventualmente 

ut i l izzando del le  foto -t rappole nel le  aree maggiormente  ogget to di  

abbandono di  r i f iut i ,  in  part icolare al  parco dei  cadut i  di  Nassir iya  e  

di  Via Arconate,  l 'a rea ant is tante al la  zona industr iale e  al la  Via San 

Pietro,  provvedendo al l 'opportuna indicazione del la  p resenza di  

telecamere che ne molt ipl ica l 'ef fet to  dissuasivo,  verso l 'abbandono di  

r i f iut i  o  la  commissione di  al t r i  fat t i  i l leci t i .  Grazie.  

 

SINDACO 

 

Grazie,  Consigl iera  D’Elia.  La  Mozione è aperta al la  d iscussione,  

quindi  penso che vogl ia intervenire  l 'A ssessore Valent ina Re’.  Passo a  

lei  la  parola.  

 

ASSESSORE RE’  VALENTINA 
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Buonasera  a tut t i ,  l 'ha già  let to  lei ,  Consigl iera,  la  vostra  

segnalazione a cui  è  segui ta la  Mozione è arr ivata ai  primi  giorni  di  

gennaio,  sul  f ini re fondamentalmente  del le  fes t ivi t à  natal iz ie.  Sapete 

perfet tamente che durante i  periodi  d i  vacanza anche le  az iende di  

raccol ta dei  r i f iut i  fanno comunque la  turnazione di  fer ie  e  quindi 

r i tardi  e  disguidi  possono capi tare,  possono essere r ispet to  al  res to dei  

periodi  del l 'anno.  Siamo in tervenut i  e  abbiamo recuperato tut te  le 

cr i t ici tà  che sono s tate r iscontrate anche a segui to del le  segnalazioni .  

La r ichiesta di  impegnarci  che ci  fate  è ,  di  fat to ,  già espressa nel  

nostro DUP. C 'è  scri t to ,  proseguire  con l 'ampliamento dei  s is temi di  

videosorvegl ianza per  medio control lare le  zone del  terr i torio che  

presentano cri t ici tà ,  ut i l izzando vari  t ipi  di  disposi t ivi  in base al la  

necessi tà  e  al le  f inal i tà  di  control lo ,  nonché complementare con i l  

posiz ionamento degl i  ul t imi  portal i  di  let tura del le  t arghe.  Quindi  di  

fat to  lo  s t iamo mettendo in prat ica,  secondo priori tà  e  b isogni  che 

emergono,  tenendo presente le  real i  cr i t ici tà  e  l 'u t i l izzo dei  s is temi di  

videosorvegl ianza.   

Vi  posso assicurare  che la  videosorvegl ianza è complicata e ha 

dei  cost i  di  instal laz ione e anche dei  cost i  di  mantenimento e di  

gest ione,  per  cui  le  scel te  che vengono effet tuate sono molto spesso 

det tate da  un discorso anche di  priori tà ,  di  problematiche Per venire  

poi  ai  punt i  specif ic i  di  cui  chiedete nel la  Mozione,  in  v ia San Pietro è  

presente un portale  di  let tura targhe dove c 'è  anche una telecamera,  

quindi  di  fat to  l ì  è  sorvegl iata la  zona.  Per  quanto r iguarda  i l  parc o di  

Via Arconate,  i l  parco di  v ia Nassir iya ,  diciamo che met tere del le  

telecamere l ì  a  me non sembra così  ut i le ,  anche perché. . .  Posso andare  

avant i?  Bene.  Perché senz 'al t ro  non è un punto dove vengono get tat i  i  

sacchi  non conformi,  quel l i  che vengono chiamati  i l  mal  conferi to  o  

gl i  abbandoni  di  r i f iut i .  Molto spesso è un bivacco di  persone che  

vanno al  McDonald  a mangiare e invece  che usare i  cest ini  che ci  sono 
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but tano gl i  scart i  per  terra.  Però,  dove la  punt i  la  telecamera,  ne met t i  

set te  per  prendere tut to  i l  parco,  cioè  è effet t ivamente d iff ici le  da  

gest i re  una  cosa  del  genere.  Noi  abbiamo pensato una cosa d iversa,  

abbiamo chiesto e s t iamo cercando di  col laborare con i l  gestore del  

McDonald e provare da un lato a sensibi l izzare chi  ut i l izza i l  

McDonald s tesso e  a chiedere al  gestore se vuole,  se  insomma,  

abbiamo chiesto di  sot toscrivere un accordo per  tenere  pul i to  lui  

s tesso i l  parchet to che comunque ci  s iamo accort i  che i  r i f iut i  nel la  

maggior  parte dei  casi  sono di  quel la  t ipologia.  In  zona industr iale ci  

sono le  foto- t rappole,  ce  n 'è  una  posiz ionata sul  parcheggio 

al l ' ingresso e una a f ianco del l ' i sola eco logica,  dove effet t ivamente ci  

s iamo accort i  che molto spesso vengono conferi t i  r i f iut i  anche quel l i  

che vuoi  chiamate special i  o  pericolosi ,  come per  esempio è s tato più 

vol te conferi to ,  res t i  d’amianto,  dove poi  bisogna andare  a  recuperarl i  

non t ramite gl i  operai  del  Comune,  ma i l  Consorzio deve a sua vol ta  

appal tare i l  serviz io per  un recupero dedicato e quindi  in  questo caso 

ci  sembrava ut i le  posiz ionarl i  in  quel  posto e ce l i  abbiamo messi .  Per  

quanto r iguarda gl i  abbandoni ,  sono un  problema,  non posso  dire che  

non lo s iano e vi  posso assicurare che  non è che non s t iamo facendo 

niente,  non è che perché non vogl iamo accet tare questa Mozione,  

al lora non s t iamo intervenendo su questo tema.   

Da ot tobre con i l  Consorzio abbiamo iniz iato un 'at t ivi tà  che  tut t i  

i  lunedì  mat t ina c 'è  un camion dedicato al  recupero del  mal  conferi to ,  

ovvero tut t i  quei  sacchi  che r iportano la  patch con scri t to  che i l  sacco 

non è s tato r i t i rato perché o avevano sbagl iato a conferi re o  perché 

al l ' in terno c 'erano dei  material i  che non erano corret tamente conferi t i .  

Il  camion viene accompagnato dal la  Pol iz ia Locale che lo  segue e  

vengono apert i  i  sacchet t i ,  s i  cerca al l ' in terno i  r i fer iment i  di  chi  ha 

fat to  l ' i l leci to  e s i  sanziona.  Vi  posso assicurare che da  t re  mesi  a 

questa parte le  s anzioni  le  abbiamo emesse e abbiamo raccol to 



 

42 
 

purtroppo quasi  due tonnel late di  r i f iut i ,  quindi  insomma,  è senz 'al t ro  

un problema.   

St iamo mettendo in prat ica tut ta  una ser ie di  at t ivi tà  per  rendere  

più at tenta la  ci t tad inanza sot to  questo punto di  vis ta ,  m a la Mozione 

scri t ta  come l 'avete  presentata  voi  f rancamente non mi sento di  poterla  

sot toscrivere o accet tare.  Grazie.  

 

SINDACO 

 

Grazie Assessore Valent ina Re’.  Passo  la  parola  al la  Consigl iera 

D’Elia.  

 

CONSIGLIERE D'ELIA PATRIZIA  

 

Mi permet ta di  di re,  As sessore,  che  non mi meravigl ia  la  

r isposta,  cioè non avevo dubbi  che non andasse bene,  sono s incera,  è  

ovvio,  potevamo comunque confrontarc i  qualcuno,  ha det to  una vol ta,  

forse i l  Sindaco,  quindi  vabbè,  comunque chiudiamo qua,  non vogl io  

andare in  polemica .  Quindi  lei  mi  s ta  dicendo che in  Via San Pietro e 

che nel la  zona industr iale,  vis to che  ci  sono le  telecamere,  s iete  

r iusci t i  a  r isal i re  a  chi  ha abbandonato i  r i f iut i?  Siete r iusci t i ,  v is to 

che avete le  foto -t rappole,  le  telecamere ,  avete questo dato?  N on deve 

chiederlo al  Sindaco ,  se mi  ha r isposto lo  saprà.  

 

( intervento fuori  microfono)  

 

CONSIGLIERE D'ELIA PATRIZIA  

 

Ah,  ok,  quindi  mi  r isponda su questa cosa,  grazie.  
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SINDACO 

 

Consigl iera D’Elia,  t ranqui l l i .  S t iamo cercando di  r ispondere,  

s tavo solo chiedendomi se potevo passargl i  la  parola,  nient 'al t ro .  

Passo la  parola al l 'Assessore Re’.  

 

ASSESSORE RE’  VALENTINA 

 

Ma lei  ha ragione che la  col laborazione,  io  sono pro  

col laborazione,  ma mi aspet to  una r ichiesta magari  pre -Consigl io ,  non 

una Mozione che mi  dica cosa devo fare ,  quindi  io  vi  dico.  

 

( intervento fuori  microfono)  

 

ASSESSORE RE’  VALENTINA 

 

Va bene,  perfet to .  Per  quanto  r iguarda la  telecamera di  Via  San 

Pietro,  no,  ovviamente non s iamo riusc i t i  a  vedere chi  è  s tato.  E per  

quanto r iguarda quel le  i n  zona industr iale,  sono at tualmente 

posiz ionate.  Appena le  scaricheremo,  perché le  foto -t rappole  

funzionano,  che vengono posiz ionate,  s i  tolgono quando è f ini ta  la  

bat ter ia  e  s i  sbobinano.  Quindi  io  su quel le  ho buone aspet tat ive.  Vi 

terremo assolutamente  aggiornat i  sul la  cosa.  

 

SINDACO 

 

Passo al la  parola al  Consigl iere… al la Consigl iera D’Elia.  
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CONSIGLIERE D'ELIA PATRIZIA  

 

Vabbè,  prendo at to  che è un no,  perché al la  f ine io  le  ho chiesto 

se avete individuato chi  ha effet tuato l 'abbandono,  è  un no,  quin di  Via 

San Pietro lei  non mi deve r ispondere che c 'è  l a  telecamera e  che  

quindi  va bene cos ì ,  perché al t r iment i  non avrebbero lasciato giù i  

r i f iut i .  Assessore,  non va bene la  r isposta,  mi  perdoni .  Comunque,  

vabbè,  prendo at to  che è sempre un “no” cont inuo,  grazie.  

 

SINDACO 

 

Passo la  parola al l 'Assessore Biondi .  

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

Volevo precisare  che la  telecamera  è sul l ' incrocio f ra Via 

Legnano e Via San  Pietro.  Tut t i  i  portal i  di  let tura a targa hanno la  

doppia telecamera,  quindi  quel la  è  r ipresa  e dal  control lo  non s iamo 

arr ivat i  a  individuare i l  responsabi le.  Purt roppo,  lo  devo dire,  succede 

anche di  frequente,  le  telecamere miracol i  purt roppo non l i  fanno.  Se 

arr iva un 'auto e s i  ferma,  vedi  la  targa,  al lora vai  abbastanza 

t ranqui l lo .  Se avviene  in  al t ro  modo,  la  cosa è diff ici le .  Abbiamo 

tenuto le  foto- t rappole in  un punto preciso di  Via Foscolo,  dove 

davvero  quasi  quot idianamente c 'erano degl i  abbandoni ,  no i  abbiamo 

piazzato l ì  le  foto -t rappole per  un per iodo,  abbiamo anche raccol to 

qualche immagine d i  qualcuno che arr ivava ad abbandonare nel le  ore  

più disparate  del  giorno,  abbiamo fat to  anche tut to ,   una sorta  di  

indagine.  Perché sapete che le  nostre telecamere non sono probatorie,  
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quindi  se anche lo  r iconosci ,  comunque a dire la  veri tà  dal la  f oto-

t rappola non le  abbiamo riconosciut i ,  abbiamo ot tenuto che quando 

hanno compreso che l ì  c 'e ra la  foto - t rappola s i  sono spostate ad  

abbandonare invece che nel  punto sot to  videosorvegl ianza su un punto 

un po '  più in  là .  Quindi  le  foto -t rappole,  le  videocamere le  

posiz ioniamo, a volte  hanno dato degl i  element i  ut i l i  anche al le  Forze 

del l 'Ordine e anche per  al t re  s i tuazioni  t ipo i l  r i f iuto e l 'abbandono di  

r i f iut i ,  però nul la  d i  miracoloso.  Sono più le  vol te  in  cui  l ' immagine  

regis t rata non ci  porta da  ness una parte,  non  vi  dovete s tupire,  

purt roppo la real tà  è  questa,  va det to ,  le  videocamere ne abbiamo 

messe nei  punt i  che r isul tano davvero interessat i  da un cer to t ipo di  

problematica,  poi  arr iviamo anche a met ter le ,  sono un elemento che 

può aiutare,  ma non  ci  possiamo aspet tare che se c 'è  l a  t elecamera e 

r iprende qualcosa,  quel lo basta per  arr ivare a individuare i l  colpevole.  

Se lo  dicessimo diremmo una grande bugia.  Purt roppo non avviene 

così  e  per  giunta,  essendo,  come dicevo,  non di  natura probatoria,  

deve sempre accompagnarsi  anche al l ' immagine  che  hai  un pros ieguo 

d ' indagine che t i  permet te poi  di  sanzionare,  non è poi  nemmeno così  

semplice.  Comunque non vi  s tupi te ,  è  così  che avviene,  non sempre  

arr iviamo a r isolvere i l  problema met tendo la telecamera,  anzi ,  e 

quindi  proprio per  questo è anche necessario misurare in  modo preciso  

dove posiz ionarle,  perché poi  portano anche a un grande lavoro.  

Mettere le  video-t rappole,  per  esempio,  le  foto -t rappole  comporta 

lavoro per  l ' ins tal laz ione,  lavoro per  quando l e togl i  e  poi  un gran  

lavoro anche per  control lar le .  Vogl iano  dire ore e ore di  lavoro del la  

nostra Pol iz ia Locale che se le  met t ian  l ì  magari  senza f rut to  alcuno ,  

quel le  ore di  lavoro  poi  non le  possiamo più impiegare su al t r i  f ront i .  

Questa cosa va un po '  equi l ibrata,  non  è che  se succede che ar r iva i l  

sacco in  Via San Pietro io  ci  passo tut te  le  mat t ine,  quel  sacco l 'avevo 

ben vis to ma effet t ivamente ci  è  r imasto per  un po '  di  giorni  per  i  
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motivi  che diceva,  erano  vacanze,  un giorno  erano ferie  quel lo,  u n  

giorno quel l 'a l t ro ,  ci  è  r imasto effet t ivamente per  un po ' .  Non è un 

punto però s inceramente dove viene l 'abbandono cont inuo,  non è uno 

dei  punt i  più cr i t ici ,  io  ne ho in  mente di  ben più cri t ici  di  Via San 

Pietro,  dove comunque la  telecamera c 'è ,  che pr ende proprio una parte  

del l ' incrocio.  Basta  spostars i  un po '  più in  là ,  s i  fa  per  di re,  e  già la  

telecamera l 'hai  fregata.  Non sono questo s t rumento miracoloso.  Poi 

noi  l 'abbiamo usata  e cont inueremo anche via via a  instal larne al t re ,  

ma valutando bene le  priori tà  e  l ' impegno che c 'è  diet ro,  perché 

al t r iment i  noi  la  Pol iz ia Locale la  impieghiamo tut ta  in  quel  modo l ì .  

Poi  mi fermo,  ma come ho det to  tante vol te ,  a  vol te  anche essendo 

fraintesa,  f ra la  videocamera normale e  i l  famoso portale che io  tut te 

le  vol te  met to in  evidenza,  c 'è  una differenza enorme perché la  

videocamera,  se  tu  non hai  un 'idea precisa del  momento in  cui  è  

avvenuto,  se  non vedi  bene quando quel  problema compare perché 

magari  non è così  vis ibi le ,  tu  sei  costret to  a guardare ore di  r ipres a  

senza magari  ar r ivare a nul la .  La  let tura targa,  i l  portale let tura targa  

ha tut t 'a l t r i  s is temi,  tut t 'a l t ra  funzional i tà ,  è  lui  s tesso,  se gl i  segnal i  

una targa è  lui  s tesso che t i  avvisa :  “guarda che  è passata ”,  quindi  è  

tut to  un al t ro mondo,  con quel l i  s i  lavora davvero  bene,  con queste 

al t re  modal i tà  la  cosa è molto complicata.  Scusatemi mi  sono 

di lungata.  

 

SINDACO 

 

Grazie Assessore Biondi ,  passa la  parola al la  Consigl iera 

D’Elia.  

 

CONSIGLIERE D'ELIA PATRIZIA  
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Io r ingrazio l 'Assessore per  la  spiegazion e,  ma in real tà  capisco 

che può essere anche complicata  la  gest ione del  funzionamento del le  

telecamere,  ma in real tà  l ì  non è che s t iamo parlando di  foto -t rappole ,  

sappiamo che ci  sono le  foto -t rappole,  se purt roppo oggi  le  telecamere 

succede un fat to  e  bi sogna s tar  l ì  a  guardarle,  bisognerà s tare l ì  a  

guardarle,  cioè se succede un fat to  per  r isal i re  a  cosa è successo ,  

bisognerà met ters i  l ì  a  guardarle,  conviene con me su ques to?  Quindi 

un conto è averle,  al t r iment i  togl iete le  telecamere da tut to  i l  Paese,  

lasciate solo le  foto -t rappole perché se poi  non s i  vuole perdere tempo 

a s targl i  a  guardarle,  lasciamo i l  Paese.  Cioè capi sce,  se  poi  lei  mi  

dice che in  v ia San Pietro ,  c 'è ,  ma è ad angolo v ia Legnano,  io  già ho 

capi to tut to ,  quindi  vuol  dire che la  via San Pietro è  scoperta.  Non è  

coperta come si  pensava,  quindi  non c 'è ,  va bene,  prendo at to ,  

davvero,  non è un voler  far  polemica,  però le  telecamere o funzionano 

o non funzionano,  sennò non s i  devono met tere.  Ok?  questo è.  Grazie.  

 

SINDACO 

 

Passo la  parola  al l ’Assessore Biondi .  

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

Consigl iera D’Elia,  sono perfet tamente d 'accordo con le i ,  le  

telecamere se ci  sono devono funzionare,  infat t i  le  nostre  sono tut te  

manutenute,  control late e  funzionano assolutamente tut te ,  non è che  la  

foto-t rappola è diversa,  anche la  videocamera ha quel le  carat ter is t iche,  

se r iprende,  r iprende.  La telecamera r iprende sempre,  anche più del la 

foto-t rappola,  quindi  se capi ta qualcosa ,  un discorso è se sai  l 'ora,  i l  

giorno preciso,  al lora vai  a  vedere  quel  mom ento.  Ma se devi  

control lare al t ro ,  ora io  non vorrei  scendere nei  part icolari ,  ma che le  
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devo dire?  L'al t ra  mat t ina,  ora scendo nei  part icolari ,  l 'a l t ra  mat t ina 

nel  viot tolo,  nel lo  s t radel lo  che  porta al la  Vil la  Brentano,  da via 

Magenta,  c 'erano nel lo  spazio di  poco ,  ben numero t re  deiez ioni 

canine,  va bene t re.  Lì  c 'è  una telecamera,  bene,  dico andiamo a 

vedere,  vai  a  vedere la  telecamera,  ma non vedi  bene se c 'è  o  se non 

c 'è ,  e rano un po '  lontane r ispet to  a quel lo,  non r iuscivi  a  vederle,  

quindi  o  t i  gua rdi  una set t imana di  f i lmato oppure non capisci ,  se tu  lo  

vedi  dici  f inora non c 'era,  andiamo a vedere quando compare,  r is t r ingi  

l 'arco,  però le  videocamere.  

 

( intervent i  fuori  microfono)  

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

No,  no,  guardi ,  le  deiez ioni  canine,  i  t r eni  nel  mezzo del lo  s t radel lo 

era  una roba da prendere  a schiaf f i  chi  ce l 'aveva fat te ,  secondo i l  mio  

modo di  vedere.  Comunque,  torno a di re,  le  videocamere ci  sono,  le  

met teremo anche al t re ,  per  esempio Via Foscolo che ha quel  problema,  

s i  r ipete,  s i  r ipete  e ora viene messo completamente tut to  sot to 

videosorvegl ianza.  Le  facciamo queste cose?  Dobbiamo calcolare bene 

le  priori tà ,  l e  poss ibi l i tà  di  intervento,  i  bisogni ,  che  cosa s i  può  

ot tenere perché non s i  può pensare di  met tere sot to  videosorvegl ianza  

quals ias i  punto del  paese,  soprat tut to  perché poi  non ce la  faremo a  

gest i r le  in  nessun  modo.  Io s tavo  dicendo questo,  non  c 'è  differenza  

t ra la  foto-t rappola  e la  videocamera,  anzi  forse la  foto - t rappola s i  

control la  forse anche megl io perché r iprende nel la  fase in  cui  c 'è  

movimento.  Certo,  nel le  nostre s t rade i l  movimento c 'è  sempre,  quindi 

quel la  poi  va  sempre.  Forse  volevo dire qualcos 'al t ro  ma me lo sono 

diment icato.  
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SINDACO 

 

Grazie Assessore Biondi ,  dico solo una cosa anch 'io ,  diciamo che non 

è che c 'è  un s is tema perfet to ,  è  una combinazione di  diverse misure 

che possono aiutarci  a  prevenire.  Poi  purt roppo le telecamere,  i l  

r iconoscimento facciale non esis te ,  non è possibi le  far lo ,  non  

possiamo ut i l izzare questa prova per  chi  abbandona r i f iut i .  Poss iamo 

al  l imite avere,  se r iusciamo a avere la  fortuna di  avere un numero di  

targa e leggere i l  numero di  targa,  se i l  f i lmato r iprende bene 

esat tamente possiamo in quel  caso intervenire,  ma non è fac i le .  Perché 

poi  naturalmente e purt roppo chi  abbandona i  r i f iut i  lo  fa anche con  

accortezza e s tando at tento che non ci  s iano s is temi di  sorvegl ianza.  

Passo la  parola al  Consigl iere Francesco Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

S ì ,  al lora ci  sono divers i  punt i  in  real tà ,  ma uno l 'ha det to  proprio lei ,  

chi  abbandona i  r i f iut i  fa  bene at tenzione al  fat to  che non ci  s iano  

s is temi di  sorvegl ianza.  Noi ,  anche se legge la  Mozione,  lo so che voi 

avete la  concezione per  cui  l a  Mozione va bocciata a  prescindere.  Non 

è così ,  cioè purt roppo se noi  ragionassimo così ,  no i  bocceremmo a  

prescindere tut t i  i  vostr i  punt i .  E invece se voi  andate a vedere sono 

più le  vol te  che ve le  vot iamo rispet to  al le  vol te  che non ve le  

vot iamo,  no?  E s i ,  è  così .  Tendenzia lmente per  noi  è  proprio una 

quest ione diversa,  c ioè s i  parla  s i tuazi one per  s i tuazione,  s i  vede che  

cosa c 'è  di  buono.  Io quando sono andato a votarle per  dire i l  punto 

precedente,  l 'ho fat to  nonostante le  abbia fat to ,  quel lo  sul  GPU per  

intenderci ,  cioè sul la . . .  sul  GPU , cioè  sul  di r i t to  di  comodato gratui to .  
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C'erano dei  punt i  che abbiamo dibat tu to anche in  Commissione sui  

qual i  io  e  la  Consigl iera D’Elia e  i l  nostro gruppo non eravamo al  

100% d 'accordo,  però r i tenevamo che globalmente  i l  senso di  votare  

una cosa comunque posi t iva per  la  ci t tadinanza è superiore a quel lo d i  

impuntars i  su due o t re  punt i .  Voi  ragionate in  senso opposto,  perché  

voi  avete proprio l 'a rroganza di  chi  ha v into e non vuole mai  scendere  

a pat t i  con gl i  al t r i ,  perché comunque noi  s iamo noi  e  voi  ricordiamo 

i l  Marchese del  Gri l lo .  Comunque det to  ques to,  nel  caso di  specie,  noi  

r ichiamiamo semplicemente  l 'a t tenzione su t re  aree dove l 'abbandono 

dei  r i f iut i  è  importante e Assessore Re’,  se lei  adesso va  a fare un giro  

nel la  zona vicino a l la  Coop,  quindi  i l  Parco Cadut i  di  Nassir iya,  ma 

non solo,  penso a  Via Grandi  ad  esempio,  vedrà  che è  un cimitero di  

r i f iut i  abbandonat i .  Via Grandi  è  vergognosa,  è  vergognosa.  C 'è un  

sacchet to,  una cartaccia,  un qualcosa ogni  20 cent imetr i ,  ma 

veramente è così  ed è così  sempre.  Così  sempre,  ed è così  sempre per  

i l  discorso che diceva prima,  cioè del  McDonald,  nel  senso che  

comunque ci  sono tant i  ragazzini ,  anche meno ragazzini ,  che vanno al  

McDonald,  consumano i l  pasto in  gi ro e poi  purt roppo in parte  

abbandonano,  in  parte magari  i l  vento  l i  porta via la  car ta,  non s i  

fermano a raccogl ier la ,  tut to  quel lo che vogl iamo.  Una telecamera ,  

come diceva prima l 'Assessore Rigiro l i ,  chi  abbandona i  r i f iut i  di  

sol i to  s ta  ben at tento a far lo  proprio dove non è video sorvegl iato.  

Appunto per  quel lo la  presenza di  una telecamera,  anche  di  un mero 

cartel lo ,  senza poi  l a  telecamera reale,  ci  sono dei  punt i  dove è così ,  è  

un po '  come i  car tel l i  sul  divieto sul la  presenza di  autovelox  o 

autovelox  spent i .  Mi sembra che se ne  faccia uso.  Perché?  Perché i l  

concet to è che i l  ci t tadino vede l 'au tovelox  spento o vede i l  cartel lo  

autovelox ,  non sa se  è spento,  non  sa se  c 'è  o  non c 'è  e  quindi  ral lenta 

per  non prendere la  multa.  Stessa cosa la  fai  per  la  telecamera,  quindi  

non è r isolut iva,  non ha r iconoscimento facciale.  A l ivel lo  probatorio  
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probabi lmente vale poco,  però se  vediamo che c 'è  un 'area  che è presa  

cont inuamente di  mira da quest i  episodi  può essere ut i le .  Via San 

Pietro.  Sicuramente  i l  portale targhe è  ut i le ,  nessuno di  noi  lo  nega,  

però i l  portale targhe va ad agire solo ed esclusivament e su una 

t ipologia,  che è  l 'automobil is ta ,  non prende minimamente in  

considerazione gl i  a l t r i .  Seconda quest ione di  via San Piet ro,  c 'è  una  

Del ibera  di  Giunta,  l 'avete fat ta  voi ,  che proprio  di  recen te  at tenziona 

la  s i tuazione di  v ia San Pietro,  cioè propr io del  caso di  cui  s t iamo 

parlando,  i l  famoso ex  vivaio.  Quindi  è  una zona che anche voi  s tate 

at tenzionando,  perché sapete  che ,  al  di  là  del l 'abbandono di  r i f iut i ,  è  

una zona dove c 'è  qualcosa che probabi lmente non ci  torna.  Forse una 

telecamera non farebbe così  male.  

 No,  al  di  là  del  portale,  i l  portale è  solo per  le  auto.  Vabbè,  s ta  di  

fat to  che  non ha  individuato in  questo caso,  non è  suff icien te perché è 

diret to  solo sul la  s trada.  Invece in  questo caso forse va at tenzionato.  

No,  è  perfet to  però  non ha  individuato l ì .  Va bene,  comunque come 

sempre invento le  cose,  immagino le  cose.  Paese meravigl ioso senza 

abbandoni  di  r i f iut i  e  via.  Lo s tesso del la  zona industr iale,  anche in  

passato era s tata  r ichiamata l 'a t tenzione dai  col leghi  per  la  zona 

industr iale  per  una quest ione anche di  s icurezza,  dove poi  erano s tate 

date del le  r isposte di  al t ro  t ipo e  va  bene,  anche quel la  è  una zona 

dove comunque gl i  abbandoni  sono important i  e  l i  s i  vede perché è  

proprio uno dei  punt i  d ' ingresso del  Paese,  quindi  uno arr iva  da  

Parabiago e vedere  tut te  le  cartacce abbandonate non è i l  massimo. 

Olt retut to  è una zona anche vicina comunque a boschi ,  campi ,  al  

canale,  a  zone natural is t iche.  Sarà una cosa da poco ma anche i l  fat to  

che comunque ci  s iano tut t i  quest i  r i f iut i  abbando nat i  dove ci  sono 

anche animal i  selvat ici ,  uccel l i  eccetera,  secondo me non è i l  

massimo,  perché anche la  fauna è  una r isorsa del  paese.  Quindi  la  

nostra Mozione è per  r ichiamare l 'a t tenzione su t re  punt i  che sono 
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secondo noi  al  momento,  t re  punt i  del  Paes e,  t re  aree,  che sono 

secondo noi  al  momento un pochet t ino in  sofferenza.   

Questo non vuole d ire che non s t iate  lavorando o  che quel lo che s ta  

facendo l 'Assessore  Re’ con i l  Consorzio dei  Navigl i  non s ia ut i le .  

Non lo s t iamo certo dicendo.  Vi  s t iamo solo r ichiamando l 'a t tenzione 

su queste t re  aree,  dove magari  c 'è  una  met terci  un 'at tenzione in  più,  

un 'at tenzione che secondo noi  del le  telecamere potrebbero dare in  

piccola parte per  quel lo che fa concretamente la  telecamera,  in  

massima parte,  però ,  secondo no i  per  i l  dis incent ivo al  compimento di  

queste at t ivi tà  da parte di  persone che non sono dei  del inquent i  

professionis t i .  Perché i l  del inquente professionis ta non è che 

abbandona la  cartaccia del  McDonald.  Quindi  proprio per  quel lo sono 

più faci lmente sogget t i  al la  dissuasione r ispet to  magari  al  sogget to 

che va a spacciare in  al t re  aree del  terr i torio che invece è un  

del inquente e quindi  magari  è  un po '  più sgamato sul  fat to  che la  

telecamera non ha  r iconoscimento facciale o quant 'al t ro .  Questa è  la  

nostra vis ione di  questa Mozione.  

 

SINDACO 

 

Grazie Consigl iere Binaghi .  Due cose poi  passo la  parola  al l 'Assessore  

Valent ina Re’ che l 'aveva chiesto da prima.  Riguardo al la  quest ione 

Mozioni  votare favorevole e  votare contrario.  Lei  dice che noi  s iamo 

prevenut i  sul le  Mozioni ,  io  penso che voi  fa cciate Mozioni  s t rumental i  

ad esempio,  quindi  ognuno ha la  sua posiz ione legi t t ima.  Tra l 'a l t ro ,  

veramente,  io  quando ho let to  la  vostra Mozione mi sono s tupi to,  

perché  negl i  impieghi  che chiedete a l la  Giunta e al  Sindaco è  u n 

paradosso che voi  chiedete di  potenziare i l  s is tema di  telecamere  

anche eventualmente ut i l izzando foto -t rappole quando noi  questa cosa ,  

nel  nostro Programma Elet torale ,  è  i l  DUP che abbiamo votato qualche 
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mese fa ,  in  Consigl io  Comunale .  L'impegno noi  lo  prendiamo sul  DUP 

che è i l  nostro Documento Programmatico,  non solo la  Mozione che  

presentate voi .  Capisce che è un paradosso i l  fat to  che noi  abbiamo già  

votato questa cosa,  l ' impegno l 'abbiamo già preso e ora arr iva la  

Mozione che ci  d ice :  “prendete l ' im pegno”,  l 'abbiamo già  preso  

l ' impegno,  quel l ' impegno l ì .  Quindi  questa Mozione è invotabi le ,  è  

invotabi le .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

S ì ,  va bene.  

 

SINDACO 

 

Passo la  parola al l ’Assessore Re’.  

 

ASSESSORE RE’  VALENTINA 

 

Guardi  io  ci  sono andata  oggi  a  v edere i l  parchet to,  a  me non 

sembrava che facesse,  come dice lei ,  pieno di  cartacce,  anche perché 

s iccome sono aree da at tenzionare,  cerchiamo comunque di  tenerle  

sot to  control lo .  Non mi sembra che su l le  t re  zone non le  abbia dato 

del le  soluzioni  che sempl icemente sono soluzioni  diverse da quel le  

che lei  propone.  La zona industr iale,  io  ci  credo  fortemente che 

quando t i reremo giù  la  foto -t rappola t roveremo qualcosa,  perché come 

diceva l 'Assessore Biondi ,  la  foto - t rappola funziona bene nel le  zone 

isolate,  qu indi  s iccome molto spesso vicino al l ' i sola ecologica  

arr ivano i  furgoncini  a  scaricare  r i f iut i  i l leci tamente,  l eggendo la  

targa ci  auguriamo di  r isal i re  a  chi  ha  fat to  l ' i l leci to .  E  comunque ve 

lo  dico ancora,  abbiamo fat to  più multe  con l 'apertura dei  sac chi  che 
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non at t raverso le  foto -t rappole,  poi  mi  sbagl ierò,  ma cont inueremo 

sot to questo punto di  vis ta ,  grazie.  

SINDACO 

 

Grazie Assessore Re’,  passo la  parola al la  Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

S ì ,  buonasera a tut t i .  Diciamo che i l  nos tro gruppo,  in  diverse  

occasioni ,  ha  chiesto i l  potenziamento del le  telecamere e  anche i l  fat to  

che voi  annunciate,  giustamente,  che  nel  vostro DUP è  previs to i l  

potenziamento del le  telecamere.  che i l  gruppo non faccia  al t ro  che  

sol leci tare i l  posiz ionamen to individuando del le  aree  che  sono 

sogget t i  a  deposi to  di  materiale,  di  r i f iut i  abbandonat i  soprat tut to  che 

possono contenere anche r i f iut i  special i .  Quindi  i l  ragionamento è che  

io  non capisco perché non s i  possa condividere una Mozione in  cui  

non fa al t ro  che accelerare magari ,  in  queste aree ,  i l  posiz ionamento 

del le  telecamere.  Perché io  vogl io r icordare che anche i l  fat to  che i l  

Consorzio ,  da ot tobre ,  tut t i  i  lunedì  intervenga con le  pol iz ie local i  

comporta comunque un sostenere  dei  cost i  e  poi  non  r is olve i l  

problema.   

Cioè la  quest ione non è i l  punire chi  deposi ta  r i f iut i  abbandonat i ,  è  

evi tare che questo succeda.  Quindi  è  l 'o r igine,  quindi  i l  ragionamento 

è non comprendo come non s ia possibi le  che  non s i  possa condividere  

questa Mozione,  che non mi s embra che chieda nul la di  eccezionale,  

perché chiede semplicemente i l  potenziamento individuando del le  

aree,  aree che comunque,  io  r icordo l ' incrocio t ra  via Legnano e anche 

Via San Pietro,  che  era s tato posiz ionato sempre come deterrente un,  

come s i  chiama,  un  apparecchio per  r idurre la  veloci tà ,  che  poi  è  s tato 

dis t rut to  da qualcuno perché era s tato messo al l ' ingresso di  Busto 
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Garolfo in  corr ispondenza di  via San Pietro e era s tato  col locato 

un’apparecchiatura per  i l  r i levamento del la  veloci tà  che poi  è  s tato 

dis t rut to  da qualcuno.  Io puntualmente l ì  vedo deposi tat i  de i  r i f iut i ,  in  

area industr iale non ne parl iamo,  e  purt roppo anche nel l 'a rea dei  

Cadut i  di  Nassir iya per  i  motivi  che ci  s iamo det t i .  Però,  secondo,  me 

una Mozione che  individua semplicemente del le  aree dove 

puntualmente,  perché voi  di te  che eravamo sot to le  fes te di  Natale,  la  

Mozione è datata 20 gennaio e quindi  le  fes te erano passate  da tempo,  

e  comunque non sono intervenut i  immediatamente.  Se poi  serve una 

Mozione perché uno acceleri  la  rac col ta dei  r i f iut i  abbandonat i ,  mi 

sembra che s ia una  r ichiesta ragionevole e che non capisco la  vostra 

presa di  posiz ione.  Noi  questa Mozione la  voteremo favorevolmente e  

mi  auguro che ci  r ipensiate perché propone semplicemente di  

accelerare i  tempi  per  po tenziare le  telecamere.  

 

SINDACO 

 

Grazie Consigl iera Lunardi .  Solo per  dire che noi  i l  Documento di  

Programmazione non solo l 'abbiamo scri t to  ma lo s t iamo mettendo in 

at to ,  perché già abbiamo acquis i to  dei  contr ibut i  per  instal lare al t r i  

due portal i  di  let tura targhe che non sono solo let tura targhe,  così  

sgombero  ogni  dubbio,  perché ol t re al le  let tura targhe ci  sono anche 

del le  telecamere su  ogni  portale e  questo secondo noi  è  i l  modo più 

eff icace comunque per  sorvegl iare i l  terr i torio.  L'al t ra  cosa  che vo rrei  

far  notare è che di  quel le  telecamere,  che non sono 60 o qualcosa,  ma 

sono circa 80,  sono s tate emesse tut te  o  95% dal l 'Amminis t raz ione 

Biondi  e  da questa Amminis t raz ione,  quest i  porta l i ,  perché  

nessun 'al t ra  Amminis t raz ione ha mai  messo una telecamera  su questo 

Terri torio Comunale.  Quindi  quel lo che s t iamo at tuando noi  è  in 

ot temperanza al le  nostre l inee  programmatiche,  quindi  non abbiamo 
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bisogno degl i  s t imoli  che ar r ivano dal le  Mozioni  per  at tuarl i ,  lo  

s t iamo già facendo,  semplicemente questo.  C 'è qua lcun  al t ro che deve 

intervenire?  L'ul t imo intervento.  Passo la  parola al l 'Assessore Biondi .  

L'ul t imo intervento  per  l 'Assessore,  s to  parlando,  non in generale.  

Stavo dicendo che è  l 'u l t imo intervento per  l 'Assessore Biondi .  Passo 

la  parola al l ’Assessore.  

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

Io  volevo solo dire che in  l inea generale,  quel lo  che ha  det to  prima i l  

Consigl iere Francesco Binaghi ,  in  l inea  generale lo  accogl iamo tut t i .  

Quel lo che cambia,  quindi  noi  andremo avant i  certamente col  

posiz ionamento di  nuove vide ocamere,  però con oculatezza direi ,  che  

ne abbiamo già  tante perché i  serviz i  e  i  s is temi sono impegnat ivi  per  

tut t i  i  motivi  che vi  abbiamo spiegato e  quindi  anche secondo priori tà  

che vengano,  s ì  da  noi ,  ma vengano anche confrontandoci  con la  

Pol izia Locale, in  base anche al le  necess i tà  che ci  sono in qualche caso 

anche con le  Forze del l 'Ordine .  Quindi  la  Mozione non viene accol ta  

non perché ci  s iano dei  punt i  di  vis ta  così  lontani ,  ma perché ci  

indicate t re  punt i  sui  qual i  abbiamo a t t ivato al t r i  t ipi  di  i ntervento  

oppure c 'è  già quel  t ipo di  intervento.  Quindi  non  r i teniamo 

semplicemente di  intervenire  proprio su quei  punt i  sui  qual i  voi  ci  

chiedete ora di  impegnarci ,  tut to  l ì  poi  noi  andremo avant i  certamente  

con la  videosorvegl ianza,  torno a dire in  base  ai  bisogni  e  al le  priori tà  

e  al le  urgenze che d i  vol ta  in  vol ta  nascono,  tut to  qui .  

 

SINDACO 

 

Grazie Assessore Biondi .  Passo la  parola al  Consigl iere Francesco  

Binaghi .  Terzo intervento?  Secondo?  Secondo intervento.  
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CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Ma ul t imo.  Niente,  io  vogl io solo dire che,  vis to che voi  credete nel la  

videosorvegl ianza,  comunque ogget t ivamente è vero quel lo che ha  

det to ,  nel  senso che avete instal lato tante telecamere,  è  anche vero  che  

comunque sono sostanzialmente 11 anni  che  c 'è  questa  

Amminis t raz ione,  quindi  prima anche tecnicamente l ' ins ta l laz ione di  

telecamere non era così  semplice,  c 'era  i l  pat to  di  s tabi l i tà ,  non era  

così  scontato.  Però,  vis to che le  vie del lo  spaccio  e le  vie  

del l 'abbandono dei  r i f iut i  quando le elenchiamo noi  non sono più 

priori tà ,  noi  da  d 'ora in  poi  presenteremo solo Mozioni  in  cui  

met teremo le vie  in  cui  non r i teniamo che servano le  telecamere,  così  

s iamo sicuri  che non le  met terete l ì  e  le  met terete nel le  vie dove 

effet t ivamente servono.  

 

SINDACO 

 

Grazie Consigl iere Francesco Binaghi .  Consigl iera Lunardi .  Passo la  

parola al la  Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Io  r ibadisco i l  mio pensiero perché anche la  sua affermazione di  di re  

che è un paradosso,  che è invotabi le ,  t rovo che non s ia corret to .  No n 

s ia corret to  perché lei  non considera  che quando qualcuno presenta 

del le  Mozioni  non solo perché noi  vediamo del le  s i tuazioni ,  ma sono 

gl i  s tess i  ci t tadini  che ci  sol leci tano ad intervenire.  Quindi  diciamo 

che è  una  r isposta a  dei  disagi ,  perché comunque  una Ci t tà  che s i  t rova  
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costantemente dei  r i f iut i ,  non è una Ci t tà  vivibi le  e  quindi  diciamo 

che non comprendiamo questa vostra presa di  posiz ione se non una 

vogl ia di  far  valere  i l  vostro potere solo perché avete vinto e quindi  

non considerate  del le  sugge riment i ,  perché  come è anche posto la  

Mozione,  non mi sembra che venga chiesto,  che vengano sot tol ineate 

dei  punt i  in  cui  c 'è  questo problema e chiedendo di  considerarle come 

priori tà ,  semplice,  non mi sembra nient 'al t ro .  Dopodiché predo at to  

del la  vostra presa di  posiz ione che non condividiamo.  

 

SINDACO 

 

Grazie Consigl iera Lunardi ,  mi  sembra che sono già ar r ivato a t re  

intervent i ,  quindi  non repl ico.  Io … Passo la  parola al  Vicesindaco  

Andrea Milan.  

 

VICESINDACO MILAN ANDREA  

 

No,  solo s intet icamente,  non… l a Cons igl iera Lunardi  ha  un po’ perso 

i l…. Il  problema non è quel lo che noi s iamo d 'accordo o  non s iamo 

d 'accordo,  è  sul l ' impegno e non l ' impegno,  questo cambia,  secondo me 

cambia.  Non è i l  fat to  che noi  non abbiamo at tenzionato quei  punt i  

oppure non sappiamo che in  quei  punt i  ci  sono dei  problemi e così  per  

questa Mozione vale anche per  al t re .  Cioè proprio è l ' impegno,  la  

Mozione chiede un impegno a fare una determinata cosa,  se io  mi  

impegno a fare una determinata cosa e non la  faccio sono 

inadempiente,  quindi  prima di  prendere un  impegno ed essere  

inadempiente probabi lmente ci  penso  e dico se ho  in  mente  qualcosa di  

diverso non prendo questo impegno,  onda evi tare  di  essere  

inadempiente,  poi  magari  sbagl io,  però mi  sembra che la  logica non 

s ia tanto lontana.  Poi  volevo dire un 'al t ra  cosa sul le  telecamere,  le  
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telecamere sono molto molto uti l i ,  ne abbiamo instal late molte,  ma 

non sono miracolose.  Ma anche perché,  forse ho sbagl iato io ,  ma non 

molt i  mesi  fa  abbiamo approvato un regolamento sul le  videocamere  

che ne sancivano anche i  l imit i  che sono dat i  dal  garante del la  privacy 

e lo  sappiamo beniss imo tut t i ,  forse è passata anche l 'unanimità,  anche 

perché non faceva al t ro che  r iprendere  del le  normative  e quindi  noi  

abbiamo riproposto esat tamente quel la  che la  n ormativa r iprende.  

Quindi  sappiamo beniss imo che in  determinate condiz ioni ,  sogget t i  

eccetera  eccetera,  quest i  mezzi  non possono essere  ut i l izzat i  oppure  

possono essere ut i l izzat i  con varie res t r iz ioni .  Quindi ,  per  l 'amore di  

Dio,  andremo avant i  a  fare tut t i  quegl i  intervent i  che è poss ibi le  fare,  

instal leremo tut to  ciò che è necessar io fare,  è  già s tato det to  nel  

nostro DUP, ci  s iamo presi  anche questo  impegno,  però ne conosciamo 

anche i  l imit i  perché anche noi  l i  abbiamo votat i  tut t i  ins ieme e s iamo 

consci  di  questa cosa.  Scusate.  

 

SINDACO 

 

Grazie Vicesindaco .  Mi aveva chiesto  la  parola Dianese .  Passo la  

parola al l ’Assessore  Dianese …, mi sa che voleva  dire una cosa che mi 

sono diment icato io… 

 

ASSESSORE DIANESE DANIELE 

  

No,  brevemente io  volevo solamente dire i l  mio pensiero sul  discorso 

degl i  abbandoni  e  dei  r i f iut i .  Nessuno in questa sede,  io  penso né noi 

del la  Maggioranza né voi  del la  Minoranza,  s ia  dicendo che non esis te 

i l  problema.  Tant 'è  vero che noi  l 'abbiamo e anche l 'Assessore Re’  lo  

ha det to .  Il  mio pensiero semplice  è che,  secondo me,  spendere  

migl iaia di  euro per  una telecamera,  in  questo caso nel la  zona del  
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parco  dei  Caut i  d i  Nassir iya,  s ia ,  secondo me,  vis to i l  t ipo di  

abbandono dei  r i f iut i  che sono comunque dei  ragazzi ,  degl i  

adolescent i  che  vanno l ì ,  consumano al  fas t  food e lasciano i  res idui .  

Secondo me,  anziché spendere migl iaia  di  euro in  telecamere,  perché 

comunque hanno un  costo,  è  più ut i le  e  apprezzo molto l ' impegno dei  

col leghi  Assessori  d i  andare diret tamente al la  fonte del  problem a,  cioè  

quel lo di  cercare di  prendere accordi  con i l  noto r is torante di  fas t  food  

e dire i l  problema non c 'è  solo davant i  al  tuo r is torante,  è  anche in  

un 'al t ra  zona,  cerchiamo di  fare un accordo e quel la  zona venga pul i ta .  

 

( intervento fuori  microfono)  

 

ASSESSORE DIANESE DANIELE 

 

S i  sono già  presi  gl i  impegni  a  voce,  quindi  vuol  dire che  un qualcosa  

s i  s ta  già ot tenendo.  Personalmente  io  non s to dicendo che le  

telecamere non funzionino,  che non vanno messe,  ma in questo caso 

esempio,  i l  mio pensiero è solo  in  quel  parco l ì ,  forse  è megl io 

ot tenere dei  r isul tat i  andando a monte  del  problema e devo dire che 

faccio  i  compliment i  a  chi  s ta  seguendo questa  ipotesi  di  

col laborazione con questo fast  food,  onde evi tare che,  secondo me,  di  

sperperare ,  s ì  a  questo punto,  soldi  pubbl ici ,  e  met tere una telecamera.  

Io  s f ido a vedere i  ragazzi  di  oggi  che vanno l ì  a  mangiare,  c 'è  l a  

telecamera,  i l  sacchet to di  McDonald 's ,  lo  but tano per  terra.  C’è o non 

c 'è  la  telecamera,  lo  fanno lo s tesso,  f idatevi .  Quindi ,  secondo me,  

bisogna anche un  po '  capire come invest i re al  megl io le  r isorse  

pubbl iche.  Tut to qui ,  grazie.  

 

SINDACO 
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Grazie Assessore Dianese,  Consigl iera Lunardi ,  terzo intervento.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Devo contare anche i  suoi ,  Sindaco?  

 

SINDACO 

 

Me l i  sono contat i  da solo,  ho  det to  per  primo che ero  arr ivato al  

terzo.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Ok va bene,  al lora d iciamo che…  

 

SINDACO 

 

Però scusi ,  Consigl iere Lunardi ,  s to  facendo i l  Pres idente del  

Consigl io  sono qua e conto gl i  intervent i ,  non è che le  s t o facendo una 

r ipicca,  è  solo quel lo,  poi  le  passo la  parola.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Lei  dovrebbe contare gl i  intervent i ,  nel lo  s tesso tempo anche non 

repl icare e fare i l  suo commento,  perché  sennò è un intervento.  Vogl io 

r ispondere al l 'Assessore Mi lan.  Al lora,  diciamo che questo è un tema 

importante,  non vogl io neanche cadere in  provocazioni ,  però vogl io  

r icordare al l 'Assessore Milan che a suo tempo,  nel la  precedente  

Amminis t raz ione vi  eravate impresi  degl i  impegni  con una Mozione 

presentata dal la  Consigl iera La Tegola  che non avete portato avant i ,  
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quindi  quando lei  s i  preoccupa di  poi  votare qualcosa che poi  

comporta i l  r ispet to  del l ' impegno preso ,  dovreste anche valutare f ino  

in  fondo quel lo che s tate dicendo.  A suo tempo la  Consigl iera  La 

Tegola aveva presentato una Mozione per  dedicare un 'area per  i  

lavoratori  che ci  sono,  purt roppo,  ci  sono i  cadut i  sul  lavoro e in  

quel l 'occasione l 'Amminis t raz ione aveva votato favore per  dedicare  

una piazza,  un qualcosa a quest i  lavoratori ,  cosa che non è s tata…  

Allora no,  c’entra con i  r i f iut i  perché l 'Assessore prima ha  dichiarato  

che non s i  può  votare un impegno che vincola l 'Amminis t raz ione,  vis to 

che è una cosa ser ia.  Visto che è una cosa seria questo  impegno,  

vogl io dire,  anche quando a suo tempo è s tato vo tato un qualcosa che  

poi  non è s tato  portato avant i ,  credo  che abbia  la  s tessa gravi tà .  Mi è  

venuto in  mente,  perché  quando uno mi  dichiara una cosa del  genere  

non posso diment icare questo fat to .   

Dopodiché i l  ragionamento che  volevo fare su  questo punto  d ei  r i f iut i  

è  che lo  scopo anche del le  telecamere è  quel lo di  essere un deterrente  

e quindi  prendo at to del l ' impegno,  s t iamo parlando del l 'a rea  del  parco 

dei  Cadut i  di  Nass ir iya,  che comunque vis to anche i l  s imbolo che 

rappresenta,  è  una cosa veramente grav iss ima quel lo che succede e  

credo che,  per  car i tà  poi  vedremo nei  fat t i  l ' impegno per  quanto  

perdurerà l ' in tenzione di  chi  gest isce  i l  fas t  food di  tenere pul i ta  

l 'area,  che secondo me non gl i  compete anche se è vero che ci  sono dei  

r i f iut i  che portano l ' i nsegna del  McDonald,  però espressamente non gl i  

competerebbe.  Quindi  r ibadiamo che questo tema io r i tengo che in  una 

normale dialet t ica in  cui  ci  s i  confronta,  perché la  quest ione è che è 

uno s t imolo la  Mozione,  non è andare contro qualcuno,  è  uno s t imolo e 

come tale dovrebbe essere considerata,  non come un aff ronto perché 

uno,  deve informare l 'Assessore di  competenza di  questa s i tuazione. 

Ovvio che noi  s iamo sol leci tat i  anche dai  ci t tadini  e  quindi  diciamo 

che l ' in tento è quel lo di  accelerare la  r i soluzion e.  Punto.  Grazie.  
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SINDACO 

 

Grazie Consigl iera Lunardi .  Dichiarazione di  voto.  No,  perché è i l  

terzo.   Passo la  paro la ancora al  Consigl iere Francesco Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

È i l  terzo.  In  real tà  r ingrazio la  Consigl iera a Lunardi  per  qu esto  

intervento perché ha espresso al  100% i l  nostro pensiero sul  tema 

del le  emozioni ,  che però in  real tà  è  i l  pensiero del  Testo Unico degl i  

ent i  local i ,  nel  senso che noi  in  part icolare,  ovviamente io  parlo per  i l  

nostro Gruppo perché so quel lo che fa i l  nostro Gruppo. .  Noi  in  

diverse occasioni  segnal iamo t ramite e -mai l ,  t ramite  telefonate 

al l 'Assessore competente,  t ramite  segnalazioni  agl i  Uffici ,  

problematiche esi s tent i .  Quando una problematica  concreta  

ovviamente,  quando una problematica secondo noi  va  ol t re i l  concreto 

e diventa una problematica invece generale,  nel  senso che è una cosa  

che è da Consigl io  Comunale,  possiamo presentare anche una 

Mozione.  O megl io,  un ' Inter rogazione se segnal iamo un problema,  una 

Mozione se invece r i teniamo di  poter  aver e,  a  nostra vol ta ,  del le 

soluzioni  da proporre.  L' impegno che c 'è  nel la  Mozione,  nel le  

Mozioni ,  non in  questa,  in  tut te  le  Mozioni ,  non è un impegno scri t to  

nel la  piet ra,  ma è semplicemente :  se s iamo tut t i  d 'accordo ,  

impegniamoci  af f inché s i  t rovi  una solu zione a questo problema.  Poi 

se voi  non s iete d 'accordo con le  telecamere in  queste t re  zone o in 

una parte di  queste  t re  zone va beniss imo,  ovviamente non è che c 'è  

l 'es t remo opposto che s iete obbl igat i  a  votare  ogni  nostra  Mozione,  

non s ia mai .  Però,  l a  Mozione viene  presentata proprio con uno scopo 
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col laborat ivo,  cioè quel lo di  di re,  va bene,  s tate governando voi ,  però  

anche noi  s iamo Consigl ier i  Comunal i .  I  ci t tadini  comunque ci  

segnalano,  perché chiunque è seduto  su quest i  tavol i  ha preso,  i  

Consigl ier i  di  Minoranza un po '  di  più ,  perché comunque essendo di  

meno abbiamo bisogno di  più preferenze per  entrare,  quindi  

rappresent iamo tan t i  vot i ,  quindi  abbiamo tante persone che s i  

r ivolgono a noi  e  ci  fanno presente  del le  quest ioni .  Quindi  è  un  

at teggiamento sempre proposi t ivo i l  nostro,  non è un  at teggiamento 

inut i lmente polemico.  Quando vi  present iamo una Mozione non è per  

met tervi  in  diff icol tà  o  far  vedere  che  voi  non s tate facendo qualcosa.  

No,  è  per  far  vedere,  cioè per  far  vedere,  è  per  proporre del le  

soluzioni  concrete anche da parte nos tra.  Esat tamente  come in al t r i  

casi  l 'Assessore Dianese,  per  esempio,  lo  sa beniss imo,  sia  io  che la 

Consigl iera D’Elia varie  vol te  le  abbiamo segnalato del le  

problematiche e non abbiamo nessun problema a dire che del l e  vol te  

ascol tato i  nostr i  suggeriment i  o  magari  ha anche fat to  presente che  

erano cose che già avrebbe fat to  e le  ha r isol te .  Lo s tesso ha maggior  

ragione,  poi  lo  vedremo nel  punto  successivo,  c 'è  un  confronto  

costante,  e  lo  r ingrazio molto di  questa cosa ,  con l 'Assessore  

Carneval i  e  con l 'Ufficio per  le  pol i t iche social i .  Quando s i  può,  su un  

problema concreto,  non per  forza sol levare i l  polverone e  andare sui  

giornal i?  Noi  s iamo i  primi .   

Quante s i tuazioni  problematiche ,  a  l ivel lo  sociale ,  noi  cerchiamo di  

seguire dando dei  suggeriment i  al l 'Ufficio,  confrontandoci  con loro e 

le  cose non escono mai  dai  palazzi  comunal i?  Tant iss ime.  Quindi  noi  

non abbiamo questa  vogl ia  di  far  polemica o al t ro  a  tut t i  i  cost i  per  

nul la .  In  questo caso r i teniamo che semplicem ente d i  dare dei  

suggeriment i  al l 'Amminis t raz ione,  che s iamo tut t i  in veri tà ,  per  

r isolvere una problematica che c 'è  e  i  ci t tadini  ci  segnalano.  Perché la  

segnalazione dei  problemi nel  parco di  Via Nassir iya è arr ivata anche 
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sugl i  organi  di  s tampa quindi  e s is te .  Poi  possiamo dire che non è vero  

però è  vero esis te  e  es is te  anche Via  San Pietro tant 'è  che  anche voi  

s iete intervenut i ,  at tenzionando quel l 'area di  smessa  dove comunque ci  

sono tut ta  una serie di  cr i t ici tà  che speriamo non s i  aument ino nel  

corso dei  prossimi  mesi ,  ma temo potrebbe essere  così .  È uguale al la  

zona industr iale,  quel la  è  una cosa annosa che  va  avant i  da tempo.  

Tut to qui .  

 

SINDACO 

 

Grazie Consigl iere Binaghi ,  passo la  parola al l 'Assessore Milan.  

 

VICESINDACO MILAN ANDREA  

 

S ì ,  molto brevemente perché non è ovvio che ed è abbastanza scontato 

che nessuno vogl ia l imitare i l  vostro dir i t to  a  Mozioni ,  Interrogazioni  

o  quant 'al t ro ,  perché ovviamente s ta  pienamente nel  vostro  compito e 

nel  vostro dir i t to .  E non necessariamente,  ovviamente,  dobbi amo 

votare contro,  questo va da sé.  Non mi sembra però che l ' in tervento 

del la  Consigl iera Lunardi  mi  abbia  contraddet to,  nel  senso che,  

effet t ivamente,  se  noi  dobbiamo prendere un  impegno va  poi  portato in  

questa sala,  ma poi  è  vero che non è scri t to  sul la  piet ra,  ma poi  se ci  

sono le  condiz ioni deve necessariamente essere esaudi to .  Nel  caso 

specif ico,  è  un caso  proprio concreto che lei  ha ci tato e la  r ingrazio,  è  

una cosa  che abbiamo sicuramente  in  animo di  fare,  s icuramente non 

ci  s iamo diment icat i ,  i l  pr oblema ci  devono essere le  condiz ioni  per 

cui  questa  cosa  s i  possa real izzare,  ma ce l 'abbiamo come impegno e  

s icuramente  abbiamo anche una mezza idea di  dove real izzarlo.  Però s i  

devono real izzare le  condiz ioni  per  poterlo fare,  per  quel lo che  dico  

che è una cosa seria  l ' impegno.   
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Tutto qua.  

 

 

SINDACO 

 

Grazie Assessore Milan,  se non ci  sono al t r i  intervent i  procediamo al  

voto.  Favorevol i?  Contrari?  La Mozione è respinta con 5 favorevol i  e  

12 contrari .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 6 ALL’ORDINE DEL GIORNO  

 CONSIGLIO COMUNALE DEL 10  MARZO 2025  

 

SINDACO 

 

Passiamo a sesto punto al l 'Ordine del  Giorno :  “Mozione per  modifiche 

al  regolamento  per  la  concessione di  f inanziament i  e  benefici  

economici  a  sogget t i  pubbl ici  e privat i  e  del le  modal i tà  di  pagamento  

del la  quota di  integrazione ret te  di  r icovero s t rut ture ass is tenzial i ,  

presentata dal  Gruppo Consigl iare Insieme per   Busto ,  in  data 

27.02.2025.” Passo la  parola al  Consigl iere Francesco Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie.  Al lora do le t tura del la  Mozione.  

 “ I sot toscri t t i  Francesco Binaghi  e  Patr iz ia D’Elia,  Consigl ier i  

Comunal i  di  Busto Garolfo.  Premesso quanto previs to nel  regolamento 

per  la  concessione di  f inanziament i  e  benefici  economici  a  sogget t i  

pubbl ici  e  privat i ,  ex  art icolo 12 legge 2 41 del  ‘90,  al l ' in terno del 

capo IV,  procedure  per  l 'accesso ai  sussidi  e  al le  prestaz ioni  social i  

agevolate da parte d i  persone s ingole o nuclei  famil iar i ,  e  del  capo V,  

l 'erogazione dei  sussidi  e  del le  prestaz ioni  agevolate.   

Premesso che l 'appl icazione ipso facto,  anche se aderente al le  

disposiz ioni  di  legge nazional i ,  dei  cr i ter i  necessari  a  s tabi l i re  

l ' indicatore del la  s i tuazione economica equivalente,  brevemente  

indicato come ISEE, in  concorso  con quanto previs to dal l 'ar t icolo 30  

del  ci tato Regolamento Comunale,  in  alcuni  casi  part icolar i  potrebbe 
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creare s i tuazioni  di  s tato di  bisogno ,  ex  abrupto ,  in  sogget t i  che in  

precedenza non avevano problemi part icolarmente r i levant i ,  non 

lasciando a  disposiz ione del  nucleo famil iare neanche i l  previs to 

minimo economico vi tale necessario al  coniuge non r icoverato per  

poter  af frontare le  spese individual i  e  personal i ,  ol t re  che per  la  

gest ione del le  utenze e del le  spese di  gest ione del l ' immobile di  

res idenza.   

Premesso i l  det tato del l 'a r t icolo 31 del  ci tato Regolam ento Comunale,  

cr i ter i  per  la  determinazione del l 'ent i tà  del  concorso ret ta  r icovero per  

le  persone tenute al l 'obbl igo degl i  al iment i ,  in  es i to  al la  

determinazione del  minimo economico vi tale del la  famigl ia .   

Premesso che la  problematica r i levata dagl i  i sc r ivent i ,  nel le  premesse  

di  cui  sopra è s tata sot toposta al l 'Assessore al le  Pol i t iche Social i  di  

codesta Amminis t raz ione e al la  dir igente del  Set tore Serviz i  al la  

persona,  con i  qual i  s i  è  dapprima intrapresa un  proficuo dialogo e poi  

real izzata un tavolo condiviso che ha portato al la  formulazione 

comune di  alcune possibi l i  soluzioni  al le  problematiche emerse ,  

compat ibi l i  con le  normative che regolano det te  concessioni .   

Tut to ciò premesso  chiedono al  Sindaco e  al la  Giunta  Comunale di  

impegnarsi  a  promuovere  la  possibi le  variaz ione del  regolamento per  

la  concessione di  f inanziament i  e  benefici  economici  a  sogget t i  

pubbl ici  e  privat i  che,  essendo un regolamento di  ambito,  dovrà essere  

necessariamente concordato con le  al t re  Amminis t raz ioni  appartenent i  

al  terr i torio ivi  compreso .  

Det te variaz ioni  dovrebbero provvedere :  l ' inserimento di  una 

variaz ione del l 'ar t i colo 30 di  det to  regolamento,  nel l ' in tento di  

chiari re  che  qualora i l  coniuge è un famil iare di  un  ci t tadino 

r ichiedente  a una compartecipazione al  pagame nto del la  ret ta  per  i l  

proprio r icovero in  s t rut tura res idenziale,  s iano convivent i  con lo  

s tesso r ichiedente precedentemente  al  r i covero  in  s t rut tura,  privi  del la  
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disponibi l i tà  di  beni  patr imonial i  e /o di  un reddi to autonomo 

sufficiente al  proprio sostent amento.  I  

Il  set tore Pol i t iche  Social i  del  Comune di  res idenza,  previa adeguata  

is t rut toria,  predisporrà un apposi to  Piano di  intervento che consente al  

r icoverato di  far  f ronte ai  propri  obbl ighi  ass is tenzial i ,  tutelando le 

possibi l i tà  di  sussis tenza dei  famil iar i  convivent i .   

Ai  f ini  del  presente  at to  sono da considerars i  in  di ff icol tà  economica  

i l  coniuge e i l  famil iare fragi le  del l 'ass i s t i to  se percet tore d i  reddi to è 

inferiore al la  sogl ia  di  povertà assoluta,  pari  al l 'assegno sociale INPS.  

Nel la fat t i specie al la  compartecipazione del  ci t tadino r icoverato al  

pagamento del la  ret ta  per  inserimento in  s t rut tura,  fat to  sa lvo quanto  

già previs to anche per  le  spese individual i  e  personal i  del  r icoverato,  

come indicato al  paragrafo 1B del lo s tesso art icolo 30,  la  valutaz ione 

del la  posiz ione reddi tuale del la  persona r icoverata,  patr imonio 

mobil iare e  immobil iare,  ass icurando comunque al la  s tessa la  

disponibi l i tà  di  una somma mensi le  per  spese individual i  e  personal i .  

Sarà detrat ta  una quota f ino a garant i re al  c oniuge e a l  famil iare  

fragi le  e  colui  convivent i  i l  percepimento di  una ci fra pari  al l 'assegno 

sociale INPS.   

In  part icolare la  quota detrat ta  al la  compartecipazione al  pagamento  

del la  ret ta  per  l ' inserimento in  s t rut tura,  se individuata nel la  misura di  

un dato importo mensi le ,  è  da considerars i  per  le  12 mensi l i tà 

del l 'anno,  precisando che in  ogni  caso i l  r ichiedente al la  

compartecipazione al  pagamento del la  ret ta  per  l ' inser imento in 

s t rut tura concorre a l la  copertura del la  ret ta ,  a  suo carico ,  a lmeno con 

le  indenni tà concesse a t i tolo di  minorazione del l ' INPS,  assegno di  

accompagnamento.”   

Al lora,  in  prat ica,  proprio col legandomi  a quel lo che dicevamo prima, 

i l  nostro Gruppo s i  t rova in  real tà  spesso sol leci tato anche da persone 

in  diff icol tà  e  in  questo caso di  specie ci  s iamo t rovat i  di  fronte a una 
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persona che s i  t rovava,  diciamo,  priva  dei  mezzi  per  pagare la  ret ta  

completa del  r icovero in  un RSA.  

Il  Comune,  appl icando i l  regolamento,  ovviamente è in  grado al  

momento comunque di  intervenire per  la  cope rtura del la  ret ta  con la  

differenza r ispet to  a  quel lo che at tualmente percepisce.  Il  problema in 

questo caso è che questa persona era convivente con la  mogl ie che era 

priva di  reddi t i .   

Quindi  i l  fat to  che i l  Comune potesse intervenire ,  solo con la 

differenza,  faceva s ì  che la  persona convivente poi  res tasse priva di  

alcun t ipo di  entra ta perché ovviamente al  momento,  tut ta  la  vi ta  

probabi lmente,  ha fat to  conto del le  en trate del  mari to .  Poi  nel  caso  

specif ico purt roppo la s i tuazione si  è  t ra  virgolet te  “r isol ta” nel  senso 

che è venuto a mancare poi  questo sogget to e quindi  insomma i l  

problema non s i  è  posto più.  Però,  chiaramente questo ci  ha fat to  

capire  come questa s ia  una problematica che s i  possa anche veri f icare  

su al t re  s i tuazioni ,  perché purt roppo sap piamo che non sono così  

poche le  coppie ,  comunque soprat tut to  di  una certa età o  comunque in 

cui  uno dei  due sogget t i  o  è  privo  di  reddi to o ha un reddi to 

totalmente basso poi  da non essere in  grado di  far  fronte a l le  proprie 

spese del la  vi ta  quot idiana.   

Quindi  con l 'andare  del  tempo può dars i  che uno dei  due necessi t i  un 

r icovero in  una RSA e se s i  t rat ta  appunto del  sogget to che  percepisce  

reddi t i ,  per  l 'a l t ro  poi  s i  entra in  un tunnel  di  povertà.  In  part icolare  

vorrei  r ingraziare i l  Dot tor  Tommaso Palom bo che ha porta to al la  luce 

questa problematica .  Io  vorrei  r ingraziare anche molto e s inceramente  

l 'Assessore Carneval i ,  con i l  quale ci  siamo confrontat i  da  subi to su 

questa temat ica  e  che da subi to ci  ha dato disponibi l i tà  e  

col laborazione comunque compr endendo come questo è di  fat to  un 

vuoto normativo.  Vuoto normativo che non r iguarda  solo Busto 

Garolfo,  perché appunto è un regolamento di  ambito,  quindi  è  un voto  
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normativo del l 'ambito.  E ovviamente in  questo caso nel la  Mozione 

l ' impegno che purt roppo Signor  Sindaco è previs to non è  quel lo di  

cambiare i l  regolamento,  ma è quel lo di  impegnarsi  al  f ine di  proporlo 

al l 'ambito.  Quindi  innanzi tut to  r i teniamo di  poter  fare una cosa ut i le  

per  le  persone che s i  t rovano in questa s i tuazione,  già comunque i l  

r icovero di  un coniuge in  un RSA non è una bel la  s i tuazione già di  suo  

a l ivel lo  umano e neanche a l ivel lo  economico.  Però in  questo caso è ,  

dal  punto di  vis ta  economico ,  potenzialmente devastante  anche per  

l 'a l t ro  sogget to.   

Trat tandosi  di  un regolamento di  ambi to può andare a r isolvere la  

problematica anche agl i  al t r i  Comuni  che compongono l 'ambito,  quindi  

magari  a  Busto Garolfo questa s i tuazione non s i  veri f icherà più,  ce  

l 'auguriamo,  magari  s ì ,  però sarà affrontabi le ,  al lo  s tesso modo potrà 

andare incontro a sogget t i  di  al t r i  Comuni  del l 'ambito l imitrofi  e 

quindi  comunque contr ibuire un pochet t ino al  progresso  sociale di  

tut ta  la  zona.   

Quindi  poi  ovviamente ,  ol t re  al l 'Assessore Carneval i  come dicevamo 

nel la  Mozione,  abbiamo lavorato anche con l 'Ufficio,  e  in  p art icolare 

la  Dot toressa Zambrano che  r ingrazio personalmente per  i l  supporto e 

che comunque ci  ha  aiutato nel la  formulazione di  queste conclusioni  

che sono r i tenute anche dal  punto di  vis ta  tecnico evidentemente  

fat t ibi l i .  Questa è  un po '  la  quest ione che  non è magari  fac i l iss ima da 

inquadrare perché è un po '  part icolare,  però appunto è proprio per  

tut to  i l  discorso che ci  facciamo sempre sui  regolament i ,  è  megl io  

andare  a  normare ,  i l  più possibi le ,  per  evi tare poi  zone d 'ombra .  

Perché poi  è  vero  che ,  magari  nel  caso di  specie e se non una cosa  

rara ,  s i  r iesce poi  a  s tudiare una s i tuazione per ,  però è megl io se i l  

regolamento lo  prevede diret tamente in  modo che,  anche qualora 

cambino le  persone coinvol te,  anche i  di r igent i  del  set tore ,  i  serviz i  

al la  persona s iano  magari  un pochet t ino più r igorosi ,  at taccat i  al  
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det tato normativo,  se c 'è  i l  det tato normativo penso s ia  megl io per  

tut t i .  

 

SINDACO 

 

Grazie Consigl iere Binaghi .  Anche io  penso che  i  regolament i ,  anche 

i l  migl iore del  mondo ha sempre bisogno di  aver e,  di  manutenzione, 

soprat tut to  in  quel le  casis te  così  rare  che magari  r isul tano essere  

diff ici l i  anche da intercet tare.  Ringraz io naturalmente chi  ha posto 

l 'a t tenzione su questa problematica,  ma passo soprat tut to  la  parola,  

perché so che avete avuto inte rlocuzioni  quindi  sono al  corrente di  

tut to ,  al l 'Assessore  Carneval i  che in  quanto al l ' impegno di  portare  

al l 'ambito questa modifica del  regolamento diciamo che s iamo in  

buone mani  anche perché ha un peso specif ico al l 'Assessore Carneval i  

nel l 'ambito che non è peso  intenso come peso di  massa corporea,  ma 

un peso pol i t ico r i levante.  Quindi  passo la  parola al l 'Assessore  

Carneval i .  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

S ì ,  al lora,  i l  mio parere su questa Mozione è di  r ichiedere un voto  

favorevole al  Consigl io  Comunale .  Perché come già ha accennato i l  

Consigl iere Binaghi  Francesco,  certamente la  possibi l i tà  e  l ' impegno 

di  portare questa Mozione sul tavolo del l 'ambito per  at tuare una 

modifica regolamentaria che ,  come abbiamo avuto modo di  spiegare 

anche negl i  incontr i  che abbiamo avuto con i  rappresentant i  di  Insieme 

per  Busto ,  cade abbastanza con tempist iche adeguate,  perché è  

previs to nei  prossimi  mesi  appunto che s i  met ta a  mano ,  con una serie 

di  emendamenti  prodot t i  dal le  s ingole Amminis t raz ioni Comunal i  o  
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dagl i  ent i  del  terzo set tore ,  coinvol t i  da del le  modifiche  

regolamentarie.   

Quindi  da questo punto di  vis ta  cade un po '  con un buon tempismo. 

Certamente,  qualora  l 'ambito dovesse recepire favorevolmente questa 

proposta,  andremo potenzialmente a sanare le  condiz ioni  c he s i  diceva.  

Io  la  dico rasoterra,  nel  senso,  per  spiegarla proprio in  maniera  

es t remamente comprensibi le .  Se un coniuge o un convivente  fragi le  di  

una persona che v iene r icoverata in  RSA non ha di  fat to  al t ro  

sostentamento che  non la  pensione del  r icover ato,  avrà un t rat tamento 

più equo da parte del l 'ente,  nel  senso  che s i  andrà a garant i re un 

minimo di  t rat tenuto da parte  di  chi  r imane a  casa che  gl i  consenta  di  

avere  uno s t i le  di  v i ta  adeguato  e in  qualche modo un  l ivel lo  di  vi ta  

sostenibi le .  Quindi,  ce rtamente,  per  quanto la  pecul iar i tà  ben  

sot tol ineata dal  resoconto del  Consigl iere Binaghi  parl i  di  s i tuazioni ,  

fortunatamente mi  viene da dire,  non molto frequent i .  Nel  mio caso,  

sono nel l 'undicesimo anno di  Assessorato,  era la  prima vol ta che  

venivamo a t rovare  un caso così  al  l imite,  certamente al largando lo  

spet t ro del la  casis t ica è  evidente che  potrebbe capi tare,  se non a  

Busto,  al t rove,  come ben diceva Binaghi  Francesco.   

Ci  tengo però a chiedere a perorare ques to voto posi t ivo proprio anche 

per  i l  r i sul tato concreto s icuramente,  ma ne abbiamo par lato s ia  i l  

Sindaco,  s ia  Binaghi ,  s ia  io .  Ma per  i ter    d i  col laborazione,  perché i  

rappresentant i  di  Insieme per  Busto,  come è s tato ci ta to anche i l  

Dot tor  Palombo,  hanno sol levato i l  problema a part i re  da  un  caso che  

hanno diret tamente  gest i to ,  possiamo di re così ,  perché al la  f ine l 'a iuto 

è s tato questo.  Sono venut i  a  proporlo  come problema al l 'Assessorato  

nel la  fat t ispecie e  in  questo l i  abbiamo aiutat i  nel la  s tesura del  tes to  

che poi  sarà quel lo che verrà s upporta to e grazie al  coinvolgimento  

pol i t ico dei  tecnici ,  perché i l  Mandato  è s tato pol i t ico naturalmente 

per  l ' in tervento del la  Dot toressa Zambrano,  e  io  mi  unisco come 
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sempre e più vol te a  r ingraziament i  per  Marinel la ,  s i  è  potuta 

garant i re  la  sol idi tà  degl i  argomenti  e  soprat tut to  i l  l ivel lo  a cui  fare  

r i fer imento,  che proprio è quel lo del l 'ambito.  Quindi  devo dire che  

questo è un percorso che funziona,  è  un percorso che favorisce i l  

dialogo.  Io lo  cont inuo a r ipetere,  i l  dialogo è fondamentale,  

specialmente nel le  secche del  confronto pol i t ico,  che tante vol te 

creano quest i  incagl i ,  queste s i tuazioni  di  scarsa comprensione,  di  

provocazione,  quindi  i l  dialogo è fondamentale.  Proprio oggi ,  in  cui  s i  

fa  fat ica qui ,  ma s iamo a l ivel l i  di  dramma,  a l ivel lo  mo ndiale credo,  

perché  non devo parlare di  s i tuazioni  d 'at tual i tà ,  l e  conoscete megl io 

di  me,  i  confront i  dei  grandi ,  e  ci  met to  tut te  le  virgolet te  del  mondo e  

del la  ter ra,  res t i tuiscono uno scenario drammatico.  Devo dire che in  

questa fase Sindaco e Consig l iere di  Maggioranza mi  hanno supportato  

assolutamente nel  procedere,  nel  r ivedere  e nel  col laborare con 

Insieme per  Busto per  arr ivare a queste formulazioni  che sono s tate 

già let te  e  che secondo me credo l 'ambito non possa certamente 

r iget tare,  perché sono di  assoluto buonsenso,  però  l ' impegno sarà  

anche naturalmente  aggiornarvi  nel l ’ i t er .  Quando i l  tempo verrà ,  lo  

decidiamo noi  e  gl i  es i t i  non sono ancora ponderabi l i ,  però io  

suppongo non possano che essere posi t ivi .  

 

SINDACO 

 

Grazie,  Assessore Carneval i .  Passo la  parola al la  Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERE D'ELIA PATRIZIA  

 

S ì ,  r ingrazio anch 'io  l 'Assessore e la  Dot toressa Zambrano per  la  

col laborazione e l 'apertura che c 'è  s tata f in  da subi to.  Mi unisco ai  

r ingraziament i  anche nei  confront i  del  Dot tor  T ommaso Palombo che è  
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parte at t iva sul  terr i torio a l ivel lo  sociale,  molte sono le  at t ivi tà  e 

diciamo che s i  dedica anima e corpo e questo a noi  fa  piacere perché 

era anche un punto  di  forza del  nostro Programma.  E questo lo  dico 

poi  in  massima t ranqui l l i tà ,  senza far  polemica,  questo è proprio  

l 'esempio lampante,  Sindaco,  che le  Mozioni  e  le  Interrogazioni  non 

vengono ut i l izzate per  s t rumental izzare gl i  argomenti  e  le  

problematiche che noi  affront iamo e che ci  vengono r i fer i te .  Questo  

deve essere dimostraz i one del  fat to  che se s i  vuole una cosa s i  porta 

avant i .  Con tutte  le  diff icol tà  del  caso.  Qua ne abbiamo superate  

diverse,  ne abbiamo ancora da affrontare,  però se la  volontà c 'è  s i  

possono portare a casa i  r isul tat i .  Grazie.  

 

SINDACO 

 

Grazie Consigl iera D’Elia.  Di  contral tare,  questo è  anche l 'esempio,  

che non c 'è  pregiudiz io da parte nostra,  ma alcune vol te è  legi t t imo 

che partendo da posiz ioni diverse nel  confronto s i  maturano anche 

scel te  diverse.  Penso che s ia questo i l  confronto,  poi  dopodiché s i  

discute,  qua s iamo qua a fare questo e noi  s iamo sempre apert i  a  fare  

i l  confronto e i l  dialogo.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Quindi  possiamo 

procedere al  voto di  questa Mozione.  Favorevol i?  La Mozione è votata 

al l 'unanimità.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 7  ALL’ORDINE DEL GIORNO  

 CONSIGLIO COMUNALE DEL 10  MARZO 2025  

 

SINDACO 

 

Passiamo quindi  ora al  set t imo punto del l 'Ordine del  Giorno.  

Approvazioni  verbal i  del la  seduta precedente,  quel la  del  20 dicembre  

2024.  Favorevol i?  Quant i  eravamo?  

Ok,  quindi  14 favorevol i .  Astenut i?  3  as tenut i .   

Cinque minut i  di  sospensione chiede la  Consigl iera  D’Elia .  Possiamo 

t ranqui l lamente fare  cinque minut i  di  sospensione.  

 

( intervento fuori  microfono)  

 

SINDACO 

 

S ì ,  sono d 'accordo.  Scusate che c 'è  un momento di . . .  comunque 5 

minut i  anche 10. . .  grazie,  grazie mil le .  

 

(Segue sospensione)  

 

SINDACO 

 

Ci  s iamo tut t i?  Bene,  grazie.  Grazie a tu t t i .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 8 ALL’ORDINE DEL GIORNO  

 CONSIGLIO COMUNALE DEL  10 MARZO 2025  

 

SINDACO 

 

Grazie,  possiamo r iprendere.  Ripr endiamo con i l  punto  numero 8,  

elez ione del  Presidente del  Consigl io  Comunale.  Come ho avuto modo 

di  ant icipare nel la  Capigruppo,  e  mia e nostra intenzione,  eleggere i l  

Presidente del  Consigl io  Comunale,  che è una f igura e  un ruolo 

importante nei  nostr i  lavori .  Io  r i tengo che s ia ut i le  anche perché 

s inceramente condurre i l  Consigl io  Comunale da Sindaco col  doppio 

ruolo è fat icoso e mi  rendo conto che alcune vol te  anche i l  ruolo è un  

po '  in  contrasto,  quindi  penso che s ia ut i le  questo.   

Io ,  come ho avuto modo anche di  ant icipare in  Capigruppo ,  la  f igura  

che io  propongo a questo Consigl io  Comunale di  votare come 

Presidente del  Consigl io  è quel la  del  Consigl iere Marco Zangirolami .  

A mio modo di  vedere ,  i l  Consigl iere Zangi rolami ha la  giusta 

esperienza per  condurre ,  per  r icopr i re questo importante ruolo 

derivante dal  fat to  che ha già fat to  un mandato da Consigl iere 

Comunale.  Secondo me ha le  competenze ,  ma anche soprat tut to  è ,  a  

l ivel lo  carat ter iale ,  una persona che può svolgere bene questo ruolo e 

quindi  io  inv i to tut t i  voi  a  votarlo,  perché  penso che  s ia una f igura  

importante ma che lui  s ia  anche la  persona adat ta  a  svolgere questo  

ruolo.  Passo la  paro la al  Consigl iere Francesco Binaghi .  
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CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Ok,  grazie.  Al lora,  noi  condividiamo pi enamente la  scel ta  del  Sindaco  

in real tà  di  eleggere i l  Presidente del  Consigl io ,  perché comunque 

r i teniamo che s t ru t turalmente la  Presidenza in  capo a l  Sindaco 

comporta una serie di  problemi che non sono legat i  al  Sindaco Rigirol i  

Giovanni ,  ma al  Sindaco.  Perché comunque sostanzialmente i l  

Consigl io  è,  perdonatemi un po '  l 'espressione un po '  infel ice,  ma per  

renderci  l ' idea è una bat tagl ia  t ra  la  Giunta e  i  Consigl ier i  di  

Minoranza,  quindi  che i l  capo di  uno dei  due schierament i  presieda,  

anche a voler  ess ere la  persona più democrat ica e più imparziale del  

mondo,  però nessuno è imparziale su se  s tesso.  Quindi  sostanzialmente 

i l  Testo Unico degl i  Ent i  Local i  lo  prevede obbl igatoriamente sopra i  

15.000,  noi  ne abbiamo 14,  i l  numero d i  Consigl ier i  assegnat i  a  Busto  

Garolfo è lo  s tesso di  un Comune di  16.000 abi tant i ,  quindi 

sostanzialmente evidentemente opportuna questa scel ta .   

Onestamente sul la  f igura che propone i l  s ignor Sindaco noi  non 

condividiamo tanto i l  metodo,  nel  senso che comunque ci  sarebbe 

piaciuta magari  una condivis ione prima,  ci  sarebbe p iaciuto un 

confronto t ra  tut t i  e t re  i  Gruppi .  Ovvio che in  un mondo ipotet ico e,  

come s i  può dire,  idi l l iaco,  ci  piacerebbe che  questa f igura potesse  

andare  al le  minoranze.  Comprendiamo che è  molto complicato,  però,  

perché ovviamente i l  Sindaco e l 'Amminis t raz ione,  t rovarsi  con un 

Presidente potenzialmente ost i le  non è i l  massimo, non aiuta i l  

funzionamento,  in  cert i  casi  è  necessaria una convocazione magari  

al l 'u l t imo,  prendere anche del le  decis ioni  sui  tempi ,  quindi  ci  

rendiamo conto che  purt roppo non s iamo ancora pront i  probabi lmente 

per  questa cosa,  ma tut t i  intendo dire,  e  relat ivamente considero  

Zangi rolami,  devo d ire che è una  persona di  cui  ammiro molto la  sua  
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passione pol i t ica,  ammiro molto i l  suo amore per  la  cosa comune,  lo  

r i tengo s icuramente un ragazzo molto preparato .  

 Secondo noi  però sarebbe s tato magari  un’ot t ima scel ta  come f igura  

di  Giunta,  per  esempio secondo me un ot t imo Assessore ai  Serviz i  

Social i ,  proprio perché conosco i l  suo impegno e i  s uoi  valori ,  è  però  

una persona che pol i t icamente è molto,  molto,  molto carat ter izzata.  Ha 

del le  opinioni ,  ovviamente r ispet tabi l i  come tut te ,  molto però fort i ,  

mol to… diciamo che giustamente anche non s i  vergogna di  esprimere,  

r icordiamo una discussione qu alche  set t imana fa  su una mozione del la  

Consigl iera Lunardi .  Siccome questa,  a  nostro parere,  già è  una  

Amminist raz ione che è molto spostata a  Sinis t ra r ispet to  a quel la  che è  

la  real tà  di  Busto Garolfo,  un paese dove Fratel l i  d’ Ital ia  ha preso i l  

40%, avere un Sindaco e un Presidente del  Consigl io  contestualmente  

di  Sinis t ra Sinist ra,  secondo noi  è  un po’ forte.   

 Quindi  noi  invece ci  permet t iamo,  r ibadendo la nostra s t ima,  la  

mia s t ima personale nel  Consigl iere Zangirolami,  non è affat to  una 

quest ione personale ,  lo  r ipeto,  noi  invece ci  permet t iamo di  suggeri re  

una f igura secondo noi  più imparziale,  più di  Centro ,  anch’essa  

carat ter ialmente molto pacata  e  che  gode la  mia  s t ima personalmente e  

anche del  nostro Gruppo,  e  sono convinto anche del l ’al t ro  Gruppo  di  

Opposiz ione,  una f igura che noi  individuiamo nel  Consigl iere  Roset i ,  

che quindi  noi  voteremo.  

 

SINDACO 

 

 Grazie Consigl iere Francesco Binaghi .  

 Passo la  parola al  Consigl iere Marco Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Sì ,  mi  unisco a quel lo che ha  det to  Francesco,  i l  Consigl iere  

Binaghi ,  nel  senso che anche noi  avevamo auspicato una modal i tà  
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differente sul la  nomina del  Presidente del  Consigl io ,  in  quanto 

davvero credevamo in una maggiore col laborazione e non un nome 

calato,  così ,  dal l ’al to .  Senza nul la  togl iere al  Consigl iere Zangirolami 

che conosco anch’io da tant i  anni ,  purt roppo,  ma dico purt roppo,  ha 

davvero degl i  orientament i  pol i t ici  che secondo noi  non  rappresentano 

quel la  f igura che dovrebbe essere dal  punto di  vista  equidis tante,  

imparziale o comunque di  Centro,  di  caratura tale per  cui  possa  

met tere o essere la  veste diciamo formale al l ’ interno di  questa Assise.  

 Quindi ,  senza nulla togl iere al la  sua professional i tà  che  

giustamente,  come ha r icordato i l  Sindaco,  ha  già svol to un mandato  

di  Consigl iere e lo  ha svol to in  modo impeccabi le,  mi  viene anche da  

dire,  e  la  r iconoscenza e la  s t ima credo s ia unanime da parte di  tut t i  

noi ,  a  questo f ronte  non r i teniamo però  adeguata la  candidatura che è 

s tata sot toposta al la  nostra at tenzione.   

 Sul  discorso del  Consigl iere Prospero Roset i ,  anche noi  

volevamo prenderci  del  tempo,  ma proprio perché a monte volevamo 

vagl iare diverse f igure al l ’ interno del  Consigl io ,  per  poi  convergere su 

una f igura che fosse unanimemente condivisa.  Purt roppo questo non 

c’è s tato ed è i l  mot ivo per  cui  s iamo davvero in  di f f icol tà  nel  

decidere a chi  dare i l  voto questa sera.  Grazie.   

 

SINDACO 

 

 Grazie mil le .  Io  sono contento diciamo del la  vostra s t ima nei  

confront i  del  Consigl iere Prospero Roset i ,  che  ha  anche la  mia s t ima.  

Vorrei  solo dire che  la  scel ta  del  Consigl iere Marco Zangiro lami non è 

una carat ter izzazione pol i t ica del  Consigl io  Comunale,  anzi ,  da parte  

mia,  per  come svolgo i l  ruolo io  da Sindaco e  da  come penso  che possa 

svolgere lui  i l  Presidente del  Consigl io  è propri o la  dimostraz ione che 

l ’orientamento pol i t ico poi  nel la  prat ica non condiz iona così  tanto i l  

lavoro di  tut t i  i  giorni  in  un Comune del le  nostre dimensioni  e  del la  
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nostra t ipologia.  Quindi  non è proprio la  carat ter izzazione o la  

connotazione pol i t ica quel l a  che s t iamo andando a cercare.   

 Ribadisco e r ipeto che è solo una quest ione di  esperienza,  

l ’esperienza di  Consigl i  Comunal i  vissut i  e  di  Consigl i  Comunal i  fat t i  

che ci  ha portato a questa scel ta ,  e  di  una pacatezza carat ter iale che è 

anche diciamo condivisa con quel la  del  Consigl iere Roset i .  Però,  

r ipeto,  l ’esperienza acquis i ta  sul  campo,  diciamo così ,  ha  fat to  s ì  che  

la  nostra e  la  mia scel ta  è  quel la  di  proporre i l  Consigl iere Marco  

Zangi rolami.   

 Quindi ,  se non ci  sono al t r i  intervent i ,  io  procederei  al  voto.  

Grazie.  

 

 (Si  procede con la votazione)  

 

SINDACO 

 

 Intanto  che  procediamo al  voto,  dobbiamo scegl iere due f igure  

per  lo  spogl io,  se ci  sono dei  volontari?  Anna La Tegola.  Se c’è un 

volontario o una volontaria?  Mi sembra che Marco Binaghi  era  

volontario.  

 ( Intervent i  fuori  microfono)  

 Volontario Marco Binaghi .   

 

CONSIGLIERE LA TEGOLA ANNA  

 

 Bianca.  Metto qua?  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Marco Zangi rolami.  
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CONSIGLIERE LA TEGOLA ANNA  

 

 Marco Zangi rolami.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Marco Zangi rolami.  

 

CONSIGLIERE LA TEGOLA ANNA  

 

 Marco Zangi rolami.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Zangi rolami Marco.  

 

CONSIGLIERE LA TEGOLA ANNA  

 

 Marco Zangi rolami.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Bianca.  

 

CONSIGLIERE LA TEGOLA ANNA  

 

 Bianca.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Roset i  Prospero.  
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CONSIGLIERE LA TEGOLA ANNA  

 

 Marco Zangi rolami.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Marco Zangi rolami.  

 

CONSIGLIERE LA TEGOLA ANNA  

 

 Zangi rolami Marco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Marco Zangi rolami.  

 

CONSIGLIERE LA TEGOLA ANNA  

 

 Marco Zangi rolami .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Roset i .  

 

CONSIGLIERE LA TEGOLA ANNA  

 

 Marco Zangi rolami.  

 

SINDACO 

 

 Al lora,  l ’es i to  del la  votazione ha prodot to come r isul tato:  

abbiamo avuto 3 schede bianche,  2  vot i  per  Prospero Roset i ,  per  i l  
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Consigl iere Prospero Roset i ,  e  12 vot i  per  i l  Consigl iere Marco 

Zangi rolami,  che viene elet to  Presidente del  Consigl io  Comunale.  

 (segue applauso)  

 Vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  Contrari?  

Astenut i?  

 Quindi  la  votazione è approvata con 12  favorevol i  e  5  as tenut i .  

Grazie a tut t i  per  la  col laborazione.  

 Invi to i l  Presidente del  Consigl io  a prendere posto.   

 

PRESIDENTE 

 

 Buonasera a tut t i ,  r ingrazio coloro che  mi  hanno votato,  per  la  

f iducia,  spero di  guadagnarmi la  f iducia anche di  chi  non mi ha votato 

at t raverso  i l  mio ope rato nei  prossimi  Consigl i  Comunal i .  Per  me 

r icopri re questo incarico è un onore e un onere,  che intendo 

valorizzare at t raverso t re impegni  che  questa sera,  qui ,  davant i  a  voi ,  

mi  assumo.  

 Il  pr imo impegno è quel lo di  garant i re la  digni tà di  questa 

importante is t i tuz ione democrat ica locale con t rasparenza,  con  

imparzial i tà  e  con corret tezza.   

 Il  secondo impegno è quel lo di  garant i re la  massima 

col laborazione e  disponibi l i tà  a  tut te  quel le  f igure che contr ibuiscono 

ai  lavori  del  Consigl io  Comunale a part i re  da tut t i ,  ogni  s ingolo 

Consigl iere  Comunale di  Minoranza  come di  Maggioranza,  la  Giunta ,  

i l  Sindaco e gl i  Uffici  Comunal i .   

 I l  te rzo impegno è  quel lo di  osservare e appl icare in  maniera  

puntuale lo  Statuto Comunale e i l  Regolamento del  Consigl io  

Comunale  con due considerazioni :  la  prima è che sono s t rument i  molto 

important i  per  garant i re la  buona r iusci ta  dei  lavori  del  Consigl io  

Comunale e la  seconda è che quest i  important i  s t rument i  servono per  

garant i re una maggiore e una migl iore partecipazione,  e  non  per  
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ostacolarla.  Questo  deve valere per  tut t i  quant i  indis t intamente.  

Grazie.   

 (segue applauso)  

 Ci  sono intervent i?  Allora possiamo procedere. . .  

 Do la parola al la  Consigl iera Cova.   

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 

 Per  far le  un “in bocca al  lupo”,  buon lavor o e spero che davvero  

condividendo pienamente i  suoi intent i  s ia  davvero rappresentat ivo di  

tut te  le  sensibi l i tà  present i  nel  Consigl io  Comunale,  che sappia gest i re  

al  megl io i l  dibat t i to ,  aff inché possa essere  davvero motivo di  

confronto costrut t ivo per  t ut t i  noi  e  per  anche i  ci t tadini  che seguono,  

speriamo,  sempre più numerosi  i  lavori  consi l iar i .  

 A tal  proposi to ,  approfi t to  per  dire che è pendente una mozione 

sul lo  s t reaming.  Quindi ,  magari ,  anche come piccolo appunto,  impegno 

da Presidente del  Consigl io ,  per  dare digni tà a  questa Assise,  

accelerare diciamo la procedura del l ’ instal laz ione del la  videocamera  

potrebbe essere una occasione,  diciamo una buona prat ica  da at tuare  

quanto prima.  Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iera .  Do la parola al  Consigl i ere Binaghi  

Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

 Grazie.  Mi associo a quanto fat to  presente dal la  col lega,  s ia  

nel l ’“in bocca al  lupo” s ia nel la  mozione sul lo  s t reaming,  che  

comunque in part icolare secondo noi  se s i  deciderà di  proseguire  

comunque sul l ’orar io del le  19:00 diventa ancora più importante,  
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perché comunque vede evidentemente un calo  del  numero di  

partecipant i ,  che ovviamente non sono mai  s tat i  una fol la ,  però negl i  

ul t imi  Consigl i  sera l i  ci  sembrava essere decisamente super iore.  

 Quindi  “in bocca a l  lupo” Presidente,  le  auguro di  svolgere i l  

suo ruolo al  megl io e,  va beh,  in  part icolare da me un “in bocca al  

lupo” part icolare perché conosco quel la  postaz ione.   

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie mil le .   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 9  ALL’ORDINE DEL GIORNO  

 CONSIGLIO COMUNALE DEL 10 MARZO 2025  

 

 

PRESIDENTE 

 

 Okay,  possiamo proseguire col  punto n.  9 ,  ovvero:  

“Approvazione del  Regolamento Comunale per  i l  conferimento di  

onorif icenze”.  

 Do la parola al  Sindaco Rigirol i .  

 

SINDACO 

 

 Grazie Presidente del  Consigl io .  Al lora,  questo Regolamento 

sul le  onorif icenze,  questo nuovo Regolamento del le  onorif icenze è  

s tato frut to  di  un confronto che è part i to  dal la  Capigruppo.  Quindi  io 

vogl io innanzi tut to r ingraziare i  Capigruppo perché è l ì  che è nata  

questa es igenza di  modificare i l  Regolamento del le  onorif icenze,  una  

esigenza condivisa  anche da me,  e  soprat tut to  renderlo più  

coinvolgente,  nel  senso di  contr ibuire al la  scel ta  e  al l ’a t t r ibuzione 

del le  onorif icenze nel la  prat ica tut to  i l  Consigl io  Comunale.  

 Come si  è  det to in  precedenza,  in  occasione di  un al t ro 

regolamento che è s tato ogget to di  una modifica,  penso che tut t i  i  

regolament i  appunto devono avere questa modal i tà ,  devono essere  

r ivis t i  man mano che le  es igenze cambiano,  piut tosto che emergano 

del le  nuove necess i tà  o  nuove intenzioni  da parte del  Consigl io 

Comunale in  questo part icolare.  

 Il  regolamento lo  conoscete beniss imo,  perché lo  abbiamo 

condiviso,  lo  abbiamo vis to da parecchio tempo.  Quel lo che posso dire 

è  che naturalmente abbi amo rivis to  le  t ipologie di  onorif icenze 
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cercando di  ampliare appunto queste t ipologie per  poter  r iconoscere 

anche a divers i  sogget t i  un r iconoscimento per  le  loro at t ivi tà  che  

svolgono nel  nost ro Comune.  E  poi  direi  che l ’al t ra  modifica 

sostanziale è  quel la  del l ’ int roduzione di  una Commissione valutat iva,  

che è composta dai  Capigruppo,  dal  Sindaco e dal  Presidente del  

Consigl io ,  quindi  di  una platea rappresentat iva di  tut to  i l  Consigl io  

Comunale.  

 Se volete aggiungere qualcosa che non ho det to ,  io  avrei  an che 

terminato l ’ i l lust razione.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Ci  sono intervent i?  Do la parola al  Consigl iere Binaghi  

Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

 Grazie.  Al lora,  noi  accogl iamo con favore questa modifica in  

quanto comunque,  come già espresso dal la  n ostra Capogruppo nel la  

Conferenza di  Capigruppo,  evidentemente i l  precedente  regolamento 

che,  diciamo i ronicamente,  avevo porta to al l ’approvazione proprio io ,  

quindi  era un regolamento emergenziale,  nel  senso che era  s tato fat to 

per  un  proget to specif ico s ostanzialmente del la  scuola e che per  poter  

darvi  corso era necessario avere un regolamento.  Quindi  era s tato fat to  

un po’ in  fret ta  e  furia.   

 Ovviamente,  come ha det to  giustamente i l  Sindaco,  i  

regolament i  vanno anche r ivis t i  periodicamente vanno manuten ut i ,  

di rei  che dopo qualche anno s iamo arr ivat i  al la  maturi tà  tale per  cui  le  

onorif icenze comunque ormai  rappresentano una quot idiani tà  nel la  

vi ta  pubbl ica di  Bus to Garolfo e quindi  è  giusto avere innanzi tut to  un 

regolamento che d ia maggiormente spazio al  plural ismo,  quindi 

comunque anche la  possibi l i tà  di  avere un numero di  onorif icenze  
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superiore,  da due diventano t re con i l  nuovo regolamento,  con diverse 

gradazioni  e  anche la  possibi l i tà  comunque di  segnalare  diciamo i  

premiat i  anche da parte del le  Minor anze che  comunque -  come ho già  

det to  in  un punto precedente -  s iamo a nostra  vol ta  espressione di  

cent inaia se  non migl iaia di  vot i  di  c i t tadini  di  Busto Garolfo.  Nel  

caso specif ico poi  i l  tema s i  era veri f icato diciamo con tut ta  la  sua 

forza,  proprio a f ronte di  una serie di  segnalazioni  fat te  anche dai  due  

Gruppi ,  da noi  e  dal l ’al t ro  Gruppo di  Opposiz ione,  quindi a  maggior  

ragione indica come i l  tema del le  onorif icenze in  real tà  s ia  sent i to ,  

proprio a l ivel lo  comunale.   

 Poi ,  va beh,  diciamo che i l  regol amento poi  è  passato anche al la  

Commissione Affar i  General i ,  sono s tate proposte una serie di  

modifiche non part icolarmente sostanzial i  in  real tà ,  ma per  chiari re  

megl io alcuni  aspet t i ,  in  part icolare  a  noi  interessava comunque la  

cont inui tà  dei  premiat i  p recedentemente e,  appunto,  poi  anche 

l ’ int roduzione -  e  questo l ’avevamo fat to  presente peral t ro insieme 

al la  Consigl iera Cova,  che era presente anche lei  in  quel la 

Commissione -  i l  tema del l ’eventuale revoca che non era  normato e 

che adesso invece è  norma to in  modo diciamo simmetrico rispet to  al la  

proposiz ione.   

 Quindi ,  da parte nos tra,  comunque apprezziamo il  percorso che è  

s tato fat to ,  voteremo sicuramente a favore e ci  impegniamo comunque 

a farne uso,  nel  senso che  r iproporremo sicuramente  l ’onorif icen za che  

avevamo proposto l ’anno precedente e lo  s tesso faremo poi  negl i  anni  

successivi .   

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Do la parola al la  Consigl iera  

Lunardi .  
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

 S ì ,  anche i l  nostro Gruppo approverà questo rego lamento,  anche 

perché -  come so t tol ineato dal  Consigl iere Binaghi  Francesco -  

diciamo che è s tato sviscerato e comunque approfondi to af f inché tut t i  

i  Gruppi  Consi l iari  diciamo convergessero e l ’approvassero.  In  

part icolare diciamo che,  come r icordava prima  i l  Sindaco,  d iciamo che 

era  s tata s ì  fat ta  la  r ichiesta dei  Capigruppo,  ma proprio perché c’era  

s tata la  presentazione di  più r ich ieste di  onorif icenza e in  

quel l ’occasione diciamo che la  competenza era solo del la  Giunta e in 

qualche modo non considerava anche i  meri t i  che comunque potevano 

provenire anche dal le  al t re  forze present i  in Consigl io  Comunale.  In  

questo modo diciamo che ci  sarà giusto la  Commissione,  che secondo 

me ha un ruolo importante,  di  valutare i  vari  meri t i  dei  var i  ci t tadini  e  

quindi  garant i re che ci  s ia  equi tà e  imparzial i tà  anche nel la  scel ta  

del le  onorif icenze.   

 E poi  anche l ’aspet to  del la  revoca è importante perché non era  

previs ta,  giustamente era s tato int rodot to in  una s i tuazione di  

emergenza magari  la  necessi tà  di  dare del le  ono rif icenze che  poi  con i l  

tempo,  secondo le necessi tà ,  uno  approfondisce e  ci  sono 

migl iorament i  che  sono s tat i  apportat i ,  anche su r ichiesta del le  

Minoranze.  Quindi  approveremo i l  regolamento.  

 

SINDACO 

 

 Devo dire una cosa.  

 

PRESIDENTE 

 

 Do la parola al  Sindaco Rigirol i .  
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SINDACO 

 

 S ì ,  una cosa,  io  prima mi sono diment icato di  di rvi  che,  diciamo,  

i l  regolamento prevede che ogni  anno,  entro i l  31 marzo di  ogni  anno,  

debbano essere  presentate le  proposte.  Per  l ’anno 2025 naturalmente  

viene prorogato al  31 di  maggio.  Ques to mi  ero diment ica to di  di r lo ,  

scusate,  prima.  

 L’ul t ima consideraz ione,  di rei  che questo regolamento è  molto 

più democrat ico r ispet to  a quel lo precedente.  Solo questo,  grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

 Ci  sono al t r i  intervent i?  Allora possiamo proceder e con la  

votazione.  

 Favorevol i?  All ’unanimità.   

 Procediamo con…  

 ( Intervento fuori  microfono)  

 Vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  All ’unanimità.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 10 – CONSIGLIO COMUNALE DEL 10 MARZO 2025  

 

 

PRESIDENTE 

 

 Bene,  possiamo proseguire con i l  decimo punto:  “Approvazione 

convenzione is t i tut iva del la  Commissione Intercomunale Antimafia,  

Legal i tà  e  Tutela  Ambientale t ra  i  Comuni  del la  “Zona omogenea 

del l ’Alto Milanese”.  

 Do la parola al  Sindaco Rigirol i .  

 

SINDACO 

 

 Grazie Presidente  del  Consigl io .  Quel la che proponiamo di  

approvare questa sera è questa convenzione con tutt i  i  Comuni  che 

fanno parte del la  Zona omogenea del l ’Alto Milanese.  Questa  

convenzione che va a int rodurre una Commissione Intercomunale  

Antimafia,  Legal i tà  e  Tutela Ambientale è  una esigenza  forte nei  

nostr i  terr i tori ,  legata -  per  quanto ci  concerne  -  dai  recent i  fat t i  che  

purt roppo ci  hanno portato al la  r ibal ta  del la  cronaca per  quel lo che è 

successo per  episodi  di  infi l t raz ioni  o  di  at t iv i tà  mafiose nel  nostro 

terr i torio.  Quel lo che vogl io sot tol ineare è quanto questo tema s ia 

condiviso in  tut to  l ’Ambito del l ’Alto Milanese e quanto tut t i  i  Sindaci 

s iano sensibi l i  a  questo tema,  tanto è vero  che  in  poche sedute,  

prat icamente la  discussione di  int rodurre questa Commissione è s tata 

portata al la  seconda seduta del  Pat to  dei  Sindaci  del l ’Alto Milanese e  

al la  terza seduta è s tato approvato i l  regolamento.  Natura lmente t ra  

una seduta  e  l ’al t ra  c’è s tato un  gruppo r is t ret to  che ha lavorato al la  

s tesura di  questa convenzione.  
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 Come potete vedere,  le  competenze sono che la  Commissione 

Intercomunale Antimafia,  Legal i tà  e  Tutela Ambientale svolge at t ivi tà  

consul t iva e propos i t iva del l ’ indir izzo pol i t ico in  tema di  ant imafia,  

legal i tà  e  tutela ambientale .   

 L’indir izzo pol i t ico e l ’at tenzione pol i t ica a questo  tema 

secondo me è la  cosa preminente di  questo regolamento ,  perché io  

sono convinto che la  pol i t ica in  questa part i ta  deve bat tere  un colpo e  

deve dare un segnale,  e  i l  pr imo segnale  che può fare è proprio questo,  

far  vedere che ci  s iamo e s iamo sensibi l i  al l ’argomento,  e  con  

l ’ is t i tuzione di  questa Commissione anche alzare i l  l ivel lo  di  

at tenzione nostro,  per  primi ,  ma anche di  tut t i  i  c i t tadini .  

 Naturalmente t ra  le  competenze c’è quel la  di :  promuo vere la  

generale diffusione del la  cul tura ant imafia,  legal i tà  e  del la  tutela 

ambientale come elemento fondante per  la  cresci ta  sociale ,  civi le  ed 

economica dei  terr i tori .   

 Svolgere una funzione proposi t iva e consul t iva in  r i fer imento 

al lo  svi luppo del la  cul tura del la  legal i tà  e  al la  s icurezza dei  ci t tadini .  

 Predisporre,  anche grazie al la  col laboraz ione di  espert i ,  comitat i  

e  associazioni  di  volontariato,  di  categoria,  nonché autori tà  

competent i ,  idonei  e  incis ivi  s t rument i  per  contr ibuire al la  

prevenzione e al  contrasto del  radicamento del le  associazioni  di  t ipo  

mafioso.   

 Coordinare in  modo omogeneo gl i  intervent i  da effet tuare a  

tutela del l ’ambiente.  Naturalmente  non c’è una Commissione 

Ambientale a  l ivel lo  sovracomunale,  quindi  s i  cogl ie anche 

l ’occasione per  int rodurre questo elemento del l ’ambiente come 

discussione a l ivel lo  sovracomunale.   

 Condividere le  pol i t iche sul l ’ut i l izzo dei  beni  confiscat i  al le  

mafie e  relat ivi  proget t i  at tuat ivi .  È un problema che r iguarda non 

Busto Garolfo diret tamente,  ma m olt i  Comuni  del l ’Ambito hanno beni  

confiscat i  al le  mafie e  hanno i l  grosso problema di r iuscire a  

recuperarl i  e  r imet ter l i  a  disposiz ione del la  ci t tadinanza onesta.  E  
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questo è un  problema veramente  molto sent i to  da molt i  miei  col leghi  e  

da molt i  Comuni  del l ’Ambito.  

 Condividere pol i t iche al  contrasto del l ’usura e del  racket ,  

promuovere percors i  di  formazione per  gl i  Amminis t ratori  pubbl ici ,  

favorendo iniz iat ive  di  educazione al la  l egal i tà  nel le  scuole.   

 Supportare la  nasci ta  del le  Commissioni  Comunal i  Ant i mafia e  

Legal i tà .  E su questo poi ,  dopo,  ci  sarà  un punto in  questo Consigl io  

Comunale.  

 Naturalmente  la  Commissione Antimafia sovracomunale 

provvederà a dotars i  di  un proprio regolamento una vol ta is t i tui ta .   

 Io  avrei  f ini to ,  se ci  sono domande?  

 

PRESIDENTE 

 

 Ci  sono intervent i?  Okay,  possiamo procedere con la  votazione.  

 Favorevol i?  All ’unanimità.  

 Vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  All ’unanimità.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 11 -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 10 MARZO 2025  

 

 

PRESIDENTE 

  

Proseguiamo col  punto 11:  “Approvazione Regolamento del la  

Commissione Speciale Ant imafia e Legal i tà”.  

 Do la parola al l ’Assessore Biondi .  

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

 Grazie.  Quindi ,  la  cost i tuz ione del la  Commissione Speciale  

Consi l iare Ant imafia e Legal i tà  come sapete è un punto del  programma 

amminis t rat ivo,  la  necessi tà  di  crearla  e  di  cost i tui r la  è  nata dal la  

consapevolezza direi  chiara,  toccata  con mano del l ’ infi l t raz ione 

mafiosa che,  come ha dimostrato l ’ inchiesta “Hydra” sappiamo è 

presente anche nel  nostro terr i torio comunale.  Quindi ,  con questa 

Commissione Consil iare intendiamo soprat tut to  portare al l ’at tenzione 

nostra e  anche del la  ci t tadinanza ques to problema,  e  af frontarlo in 

maniera -  diciamo così  -  pienamente incis iva,  per  quanto s ta  ne l le  

nostre possibi l i tà .  

 Prima di  andare avant i ,  vi  segnalo subi to due refusi  che t rovate 

nel  regolamento.  Nel l ’ar t .  1  “Final i tà”,  al la  f ine  del  primo 

paragrafet to  ci  sono due parole che  non c’ent rano niente ,  per  favore 

non le  considerate ,  cancel l iamole pu re.  E poi  al l ’ar t .  3 ,  nel la  

composiz ione,  è  sal tata la  parola “almeno”,  dice “che è cost i tui ta  da 5 

Consigl ier i  Comunal i  di  cui”,  qui c’è scri t to  “n.  2  in  rappresentanza”,  

invece ci  doveva essere scri t to  “di  cui  almeno 2 in  rappresentanza”,  

come avevamo st ab i l i to  nel la  Commissione e,  poi ,  nel lo  scriverlo è  

sal tato.   
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 Comunque,  dicevo,  le  competenze,  la  f inal i tà  principale  del la  

Commissione nostra,  del la  Commissione di  Busto Garolfo sono 

fondamentalmente,  real is t icamente  anche direi ,  quel le  di  puntare  

al l ’ informazione e al la  formazione nostra,  del  personale  comunale,  

del la  ci t tadinanza,  dei  nostr i  ragazzi  a  scuola.  Quest i  sono gl i  

obiet t ivi  sui  qual i  sappiamo di  poter  lavorare concretamente e sui  

qual i  noi  pensiamo di  poter  ot tenere anche dei  r i sul tat i .  Ci 

prefiggiamo in qualche modo anche obiet t ivi  un po’ più al t i ,  

conosci t ivi ,  che ar r ivino da dat i  che possiamo avere a disposiz ione,  da 

monitoraggi ,  ecc. ,  non l ’abbiamo messo in  maniera evidente nel le  

competenze perché in  modo diret to  non s iamo cert i  di  po ter  f are,  di  

poter  at t ivare del le  indagini  conosci t ive,  come dicevamo in 

Commissione.  Invece potremo,  questo  questa sera lo  dico con più 

t ranqui l l i tà ,  lavorare su dat i  disponibi l i ,  a lmeno su tut ta  una serie di  

argomenti ,  che  ci  arr ivano a l ivel lo  regionale,  que l l i  abbiamo già  

cominciato a recuperarl i  e  saranno interessant i ,  ci  s i  potrà lavorare.  

 Quindi ,  nel le  competenze,  dicevamo,  le  competenze sono quel le  

di :   

 promuovere  la  generale diffusione del la  cul tura ant imafia e  del la  

legal i tà ,  elaborare proposte a sos tegno di  azioni  di  educazione al la  

legal i tà  nel le  scuole ,  ci  teniamo molto perché l ’ intervento sul le  scuole  

secondo noi  è  più importante,  è  quel lo che può dare i  f rut t i  più 

incis ivi .   

 Promuovere la  formazione per  i  dipendent i  comunal i  di ret ta  ai  

control l i  in  materia di  appal t i  pubblici  e  set tori  economici  col legat i .  

Non è un punto nuovo,  per  dir  la  veri tà ,  i  nostr i  dipendent i  hanno già  

una formazione,  seguono corsi  di  formazione specif ici  sul  contrasto  

al la  corruzione,  ecc. ,  ma potremmo magari  met tere un q ualcosa in  più.  

 Formulare proposte di  iniz iat ive vol te al la  prevenzione di  a t t i  e  

condot te contro la  legal i tà .  E questo è un punto che abbiamo voluto 

lasciare  abbastanza vago,  perché  qui  dentro ci  può s tare  tut to  quel lo 

che dicevo prima,  la  possibi l i tà  di  portare avant i  anche qualche s tudio,  
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qualche elemento d i  conoscenza in  più che ci  può arr ivare da ent i  

superiori ,  da associazioni  che lavorano proprio nel l ’ambito 

del l ’opposiz ione nel  contrasto al la  cr iminal i tà  organizzata.   

 Promuovere momenti  di  incontr o e di  approfondimento r ivol t i  

al la  ci t tadinanza sui  temi suddet t i ,  anche con l ’aus i l io  e la  

partecipazione di  s tudiosi ,  espert i ,  personal i tà  del la  società civi le  e  

del le  is t i tuz ioni  impegnate nel  contras to al la  corruzione e  nel la  lot ta  

contro la  cr iminal i tà  organizzata.   

 E poi  seguire  costantemente gl i  incontr i  del la  Commissione 

Consi l iare Speciale Ant imafia,  Ant icorruzione,  Trasparenza  e Legal i tà  

di  Ci t tà  Metropol i tana di  Milano,  che è  già cost i tui ta ,  che s t iamo già 

seguendo,  s ta  già operando.  E partecip are al le  Commissioni  Ant imafia 

Intercomunal i  che s i  i s t i tui ranno nel la  nostra zona,  l ’abbiamo scri t to  

poco prima che  arr ivasse la  convenzione,  s iamo content i  e  

proseguiamo secondo le nostre intenzioni .  

 Per  i l  res to,  i l  Regolamento è anche breve,  fat to  da sol i  quat t ro 

ar t icol i ,  perché ques ta è a  tut t i  gl i  effet t i  una Commissione Consi l iare,  

quindi  segue le  regole che valgono per  tut te  le  al t re  Commissioni  e 

che sono già det tagl iate nel  regolamento  specif ico,  i l  Regolamento del  

Consigl io  Comunale,  diciamo co sì .   

 Quindi  la  Commissione sarà  composta da 5 Consigl ier i  

Comunal i ,  di  cui  almeno 2 di  Minoranza,  come s i  dice nel  

Regolamento.  Invi t iamo,  invi teremo in maniera costante ad ogni  

incontro i l  di r igente scolast ico o un suo delegato,  per  i  pensieri  che vi  

ho raccontato prima,  e  anche rappresentant i  del le  associazioni  di  

categoria  maggiormente rappresentat ivi  che potranno darci  tut ta  una 

serie di  indicazioni  e  fornirci  anche del le  conoscenze ut i l i .   

 Poi  abbiamo aggiunto,  a  seconda degl i  argomenti  in  t rat taz ion e: 

“La Commissione potrà essere al largata a rappresentant i  del le  Forze  

del l ’Ordine,  s tudios i ,  espert i ,  rappresentant i  di  Associazioni  Nazional i  

Ant imafia,  personal i tà  del la  società  civi le  e  del le  is t i tuz ioni 

impegnate nel  contrasto al la  corruzione e nel la  lot ta  contro la  
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criminal i tà  organizzata”.  Il  responsabi le comunale  che  seguirà  ogni  

incontro è individuato nel  Comandante di  Pol iz ia Locale.  

 Basta,  per  i l  res to quals ias i  elemento e quals ias i  modali tà  è  

quel la  s tabi l i ta  già  dal  Regolamento  del  Consigl io  C omunale.  Non 

avrei  al t ro  da aggiungere,  se ci  sono domande?  

 

PRESIDENTE 

 

 Ci  sono intervent i?  Do la parola al  Consigl iere Binaghi  

Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

  

 Grazie.  Al lora,  diciamo che apprezziamo l ’ is t i tuz ione di  questa  

Commissione simbolicamente,  nel  senso che ovviamente è un 

messaggio comunque di  at tenzione da parte del le  is t i tuz ioni  comunal i  

a  questo tema,  che purt roppo è sal i to  al la  r ibal ta  del le  cronache per  

quel lo che r iguarda l ’ inchiesta “Hydra”,  ma non solo,  perché 

comunque abbiamo vis to che uno dei  luoghi  dove s i  incontravano i  

mafiosi  del la  zona sostanzialmente era proprio Busto Garolfo e 

abbiamo modo di… abbiamo,  diciamo,  r i teniamo comunque che ci  

s iano del le  fort i  presenze di  infi l t raz ioni  ‘ndranghet is t iche anche nel lo  

spaccio che avviene  sul  terr i torio comunale.  Quindi ,  s icuramente è un 

ambito su cui  fare a t tenzione.  

 Come ho già det to  in  Commissione,  a  nostro parere sarebbe s tato 

più bel lo  magari  osare qualcosina di  p iù in  questo regolamento,  sul  

model lo di  quel lo che hanno fa t to  al t r i  Comuni  come Rho,  come Arese  

in  part icolare,  che  s i  spingono un pochet t ino ol t re parlando di  

audiz ioni ,  di  approfondiment i ,  ecc. .  Poi  ci  è  s tato det to  comunque che  

in  parte  non è possibi le ,  in  parte è  megl io lasciare  le  cose  più ampie 

possibi l i .   
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 Quindi ,  va bene,  personalmente approvo le due piccole  

modifiche che avevo r ichiesto e che sono s tate inseri te ,  ovvero la  

competenza da parte del la  Pol iz ia Locale in  modo da garant i re che 

comunque almeno l ’Autori tà  di  s icurezza sarà presente nel le  

Commissioni ,  ovviamente un’Autori tà  che  ha dei  compit i  più 

ci rcoscri t t i ,  p iù l imitat i ,  però comunque sempre presente come 

presenza sul  terr i torio e poi  i l  r imando comunque ai  due Consigl ier i  di  

Minoranza,  almeno due Consigl ier i ,  perché lascia lo  spazio a una 

presenza maggiore,  non perché ci  interessi  ovviamente accumulare dei  

post i  in  questa Commissione,  ma perché secondo noi ,  p roprio per  la  

sua natura e propr io per  i l  fat to  che comunque l ’Amminis t raz ione 

eserci tando anche i l  ruolo,  in  part icolare i l  Sindaco,  di  Au tori tà  di  

s icurezza ai  sensi  dei  Test i  Unici  normativi  è  già molto più informata 

su queste dinamiche,  quindi  r i teniamo comunque importante che la  

minoranza s ia i l  più possibi le  presente in  questo t ipo di  s t rumento,  

insomma.  Comunque,  poi ,  come diceva prima  i l  Sindaco,  i  regolament i  

sono sempre perfet t ibi l i ,  è  un punto di  partenza,  chissà che magari  poi 

in  futuro non s i  possa andare ad aumentare le  competenze  di  questo 

s t rumento.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono al tr i  intervent i?  Do la parola al la  Consigl iera  

Lunardi .   

 

CONSIGLIERA LUNARDI SABRINA  

 

S ì ,  diciamo che un piccolo contr ibuto è  s tato dato da tut t i  nel la  

Commissione,  in  quanto,  diciamo,  aldi là  del le  competenze,  in  cui 

giustamente è s tata  int rodot ta,  su nostra r ichiesta,  di  promuovere la  
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generale diffus ione del la  cul tura ant imafia e  legal i tà ,  perché era anche 

nel l ’ogget to del la  s tessa Commissione, poi  un’al t ra cosa importante  

che è s tata sot tol ineata è la  partecipazione comunque del le  forze  

del l ’ordine,  aldi là  del l ’ invi to a seconda del le  necessi tà ,  anche  per  

avere,  sempre ammesso che possano partecipare e avere  anche un  

contr ibuto su suggeriment i  che possono dare  per  cercare di  contenere  

l ’Ant imafia o per  cercare  degl i  s t rument i  ut i l i  per  contrastar l i .  Poi ,  

per  quanto r iguarda ,  perché giustamente i l  Coman dante sot tol ineava 

che anche se è importante la  sua f igura,  perché anche lui  t iene al  

senso del la  s i tuazione del  terr i torio e quindi  come s i  possa agire,  l a  

Commissione comunque locale  è sempre  uno s t rumento importante per  

la  Commissione che poi  fa  parte d el l ’area del l ’Alto Milanese per  

cercare di  coordinare tut t i  i  Comuni del la  nostra zona per  cercare di  

combat tere i l  più possibi le  questo fenomeno,  che purt roppo r iguarda  

anche i  nostr i  terr i tori .  Quindi ,  ben venga la  Commissione e poi ,  a  

seconda del le  nece ssi tà ,  s i  potrà apportare  dei  corret t ivi  a  seconda 

del lo  svi luppo e del le  r ichieste dei  nostr i  terr i tori  o  anche del la  

Commissione sovracomunale.  Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono al t r i  intervent i?   

Possiamo procedere con  la  votazione.  Favorevol i?  

All ’unanimità.  Vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  

All ’unanimità.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 12  ALL’ORDINE DEL GIORNO  

 CONSIGLIO COMUNALE DEL 10 MARZO 2025  

 

PRESIDENTE 

 

Procediamo con i l  punto numero 12:  “Approvazione modifica  

regolamento del la  Consul ta Comunale per  i l  Commercio,  approvato 

con at to  di  del iberazione del  Consigl io  Comunale n.  25 del  06 giugno 

2016”.   

Do la parola al l ’Assessore Dianese.   

 

ASSESSORE DIANESE DANIELE 

 

Grazie per  la  parola,  Presidente.  Spiego brevemente questo 

punto al l ’Ordine del  Giorno.  È la  modifica del  regolamento del la 

Consul ta del  Commercio.  Era già presente un regolamento del la  

Consul ta del  Commercio;  a  mio parere,  a  nostro parere questo  

regolamento era incompleto e non così  eff icace in  modo da  renderlo,  

poi ,  at tuale in  quest’Amminis t raz ione.  Faccio  segui to 

al l ’ Interrogazione d i  Insieme per  Busto  del l ’anno passato,  adesso non 

vorrei  fare errori  di  date,  mantenendo la parola che subi to  nel l ’anno 

nuovo avrei  e  avremo messo tes ta sul la  Consul ta del  Commercio,  ho 

r i tenuto,  abbiamo r i tenuto opportuno fare del le  modifiche  a questa 

Consul ta,  in  modo da renderla  ancora  più un organo di  col laborazione 

t ra l ’Amminis t raz ione Comunale e l ’at t ivi tà  del  terr i torio.  

Spiego brevemente le  modifiche apporta te a  questo regolam ento,  

con la  premessa che i l  regolamento è  s tato prima ogget to  di  Del ibera  

di  Giunta Comunale e poi  è  s tato anche ogget to di  passaggio in  
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Commissione,… insomma, quel lo che volevo sot tol ineare è che a 

differenza di  quel lo che dice i l  Consigl iere Binaghi  non  sempre 

abbiamo l ’ar roganza dei  vinci tori ,  anche perché in  questa sede s tasera  

forse sono s tate p iù le  occasioni  in  cui  s i  è  evidenz iato,  s i  è  

dimostrata la  col laborazione e questa è una del le  tante di  questa sera.  

Abbiamo condiviso,  ho condiviso i l  regola mento con i  Commissari  di  

minoranza del la  Commissione e ho condiviso e sono s tato,  diciamo,  

d’accordo a met tere alcune modifiche  a questo regolamento.  Questo 

per  far  s ì  che questo regolamento del la  Consul ta s ia più ampio 

possibi le  e  più completo.  Per  chi  c i  s ta  ascol tando e per  i  p resent i ,  che  

cos’è una Consul ta del  Commercio?  La Consul ta del  Commercio è un  

organo che col labora con l ’Amminis t raz ione Comunale.  Chi  fa parte di  

questa Consul ta?  Fino ad ora facevano parte solamente i  

rappresentant i  dei  commerci ant i  e  una importante modifica che  

abbiamo inseri to  è  quel la  di  ampliare la  partecipazione a questa 

Consul ta anche al le  at t ivi tà  produt t ive del  terr i torio,  quindi  non solo i  

commerciant i ,  ma anche al le  az iende,  al le  at t ivi tà  del  terr i torio 

res ident i ,  insomma,  che operano su Busto Garolfo.  Questo è molto 

importante,  perché  spesso non solo i  commerciant i  par tecipano o  

comunque col laborano con l ’Amminis t raz ione,  ma sono di  tale  

importanza anche le  at t ivi tà .  Un’al t ra modifica che  sarà apportata e  

verrà  apportata al  regolamento,  non era specif icato prima se c’è un  

obbl igo di  nominare la  Consul ta a  una  nuova Giunta,  tant ’è vero  che  

io  avevo spiegato i l  procrast inars i  del la  nomina al la  nuova Giunta,  

soprat tut to  perché poi ,  f inché non ci  avessi  messo  tes ta,  non 

l ’avremmo poi  nominata.  Abbiamo fat to  aggiungere che viene  

nominata entro sei  mesi ,  deve essere nominata entro sei  mesi  da una 

nuova Giunta.  Il  regolamento prevede anche la  modal i tà  di  nomina dei  

rappresentant i ;  ho accol to,  è  s tato anche un  mio pensiero quel lo  di  

met tere un minimo e un massimo di  ot to  ai  membri di  questa 
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Commissione.  Si  regolamenta,  prima non era specif icato,  la  modal i tà  

di  votazione e anche come vengono poi  nominate le f igure di  

Presidente e  Vicepresidente.  Non ho  nessun problema a sot tol inear e 

che ho accol to la  modifica al  Regolamento da approvare  in  

Commissione del la nomina del  Presidente e del  Vicepresidente,  su 

suggerimento dei  Commissari  di  minoranza,  in  modo che Presidente e  

Vicepresidente s iano i  membri  votat i  di  più,  i  due membri  che ha nno 

più votazioni diventano Vicepresidente e Presidente.  Ci  tengo molto a 

nominare,  a  cost i tui re subi to questa  Consul ta del  Commercio e del le  

at t ivi tà  produt t ive,  perché  io  penso che  s ia un organo importante per  

la  vi ta  amminis t rat iva,  ma anche sociale del  nostro paese,  soprat tut to  

perché questo è un organo proprio di  col laborazione s t ret ta  e  di  

proposiz ione,  quindi  deve essere anche b i laterale i l  rapporto e secondo 

me Busto Garolfo ha bisogno di  una Consul ta at t iva,  quindi,  insomma,  

io  mi  auguro che i  comm erciant i  e  le  a t t ivi tà  produt t ive recepiscano 

questa nuova Consul ta in  maniera  posi t iva e at t ivandola i l  pr ima 

possibi le .  Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono intervent i?  Do la parola al la  Consigl iera D’Elia.   

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

S ì ,  grazie.  Ci  tenevo,  appunto,  a  di re che su questo Regolamento 

c’è s tato un ot t imo confronto in  fase di  Commissione.  Diciamo che i l  

Regolamento era già arr ivato in  Commissione abbastanza defini to ,  

però,  appunto,  su r ichiesta dei  Commissari ,  c ’è s tata la  di sponibi l i tà 

di  vedere  alcuni  punt i ,  proprio per  dare modo di  poter  al largare,  dare  

la  possibi l i tà  un po’ a tut t i  i  commerciant i  nel le  varie  s i tuazioni ,  
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commerciant i  e  non,  di  poter  aderi re al la  Consul ta.  Quindi ,  per  quanto  

ci  r iguarda,  non c’è nul la assolutamente da eccepire  s u questo 

Regolamento.  Mi auguro,  così  come ha det to  anche l ’Assessore,  che da  

parte dei  commerciant i  ci  s ia  una forte adesione,  perché questo,  

secondo me,  è  lo  s t rumento che può aiutare i l  paese a r ipart i re  dal la  

base,  quindi  per  quel lo che  è proprio la  vi ta  del  paese,  con tut te  le  

at t ivi tà  che possono conseguire.  Quindi ,  noi  voteremo a favore di  

questo punto.  Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola al  Sindaco Rigirol i .   

 

SINDACO 

Grazie,  Presidente.  

Io  vogl io complimentarmi con l ’Assessore Dianese  per  i l  l avoro 

che ha fat to .  Per  i l  lavoro che ha fat to  di  revis ione di  questo 

Regolamento.  Stasera è l ’ennesimo Regolamento che andiamo a  

r ivedere,  tes t imonianza del  fat to ,  come s i  è  det to  prima,  s iamo nel la  

s i tuazione,  dove l ’evoluzione e la  maturi tà ,  secondo me,  da un  certo 

punto di  vis ta ,  porta anche a fare scel te  diverse.  Questo è un al t ro  

Regolamento,  a  mio modo di vedere,  molto più democrat ico r ispet to  a 

quel lo che era  in  precedenza e  quindi  ogni  vol ta  che s i  fa  un passo  

verso un migl ioramento da un punto di  vis ta  del la  partecipazione e 

del la  democrazia,  secondo me,  s i  fa  sempre qualcosa di  migl iorat ivo.  

Quindi ,  grazie ancora al l ’Assessore e al la  Commissione che ha 

lavorato al  Regolamento.   

 

 

 



 

105 
 

PRESIDENTE 

 

Do la parola al  Consigl iere Binaghi  Marco.   

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO 

 

S ì ,  io  mi  unisco ai  r ingraziament i  del  Sindaco  e  del la  

Consigl iera D’Elia,  in  quanto nel la  Commissione abbiamo lavorato  

davvero  bene.  Ringrazio l ’Assessore  Dianese,  perché comunque ha  

accol to con favore le  proposte che sono s tate formal izzate qu el la  sera  

e anche gl i  al t r i  Commissari  le  hanno accet tate senza part icolare  

spir i to  polemico e cr i t ico,  che non deve essere questa la  f inal i tà .  Mi 

unisco a quel lo che ha det to  i l  Sindaco ed è un regolamento,  secondo 

me,  democrat ico,  perché a differenza  di  quel lo es is tente,  dà maggiore  

potere,  parola e quindi  competenza a chi  di  set tore e quindi s ia  per  chi  

ha del le  at t ivi tà  produt t ive s ia  ai  commerciant i .  Motivo per  cui  

voteremo anche noi  a  favore.   

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola al  Consigl iere Binaghi  Francesco .   

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie.  No,  solo per  r imarcare da  parte  di  Insieme per  Bus to la  

soddisfazione s ia,  ovviamente per  comunque le  numerose modifiche  

che sono s tate  accol te,  proposte dai  gruppi  di  minoranza durante la  

Commissione,  quindi  ques ta è una  cosa posi t iva,  Assessore Dianese ,  

perché  vuol  dire che  c’è dialogo,  perché  comunque due tes te  ragionano 

sempre megl io di  una,  t re  megl io ancora di  due e quindi  più c’è  



 

106 
 

dialogo t ra tut te  le  forze present i  in  Consigl io ,  Amminis t raz ione, 

Consigl io ,  gruppi  d i  minoranza,  gruppo di  maggioranza,  eccetera,  è  

sempre megl io e poi ,  comunque,  perché,  lo  ha r icordato  anche lei  

prima,  la  Consul ta è  un organismo,  in  cui  comunque noi  crediamo 

molto,  l ’avevamo già sol leci tata  con un’ interrogazione,  proprio perché 

la  Consul ta,  secondo noi ,  è  al l ’ennesima potenza quel lo che s t iamo 

dicendo,  nel  senso che ol t re a  essere un confronto dentro,  perdonatemi 

l ’espressione,  i l  palazzo,  è  un confronto t ra  i l  palazzo e quel lo che c’è  

fuori ,  quindi  i  commerciant i ,  perché  io ,  la  C onsigl iera D’Elia,  i  

Consigl ier i  del  gruppo centrodestra,  tut t i  i  Consigl ier i  di  maggioranza 

possiamo anche avere del le  idee bel l iss ime su quel lo che devono fare i  

commerciant i ,  ma saranno sempre meno bel le  di  quel lo che ci  dicono i  

commerciant i ,  perché i  commerciant i  sanno di  cosa  hanno bisogno 

concretamente mol to di  più di  quel lo che tut t i  noi  possiamo 

immaginare a l ivel lo  teorico.  Quindi ,  insomma,  s iamo molto 

soddisfat t i  del l ’approvazione e ancora p iù soddisfat t i  di  quel lo  che lei  

ha det to ,  cioè del  fat t o  che a breviss imo l ’andrà poi  a  convocare  

materialmente.   

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola al l ’Assessore Dianese.   

 

ASSESSORE DIANESE DANIELE 

 

Grazie.  Ovviamente,  i l  mio intento non è di  prendermi un meri to  

s ingolo,  ma perché io  sono del l ’ idea  che in  un paese,  s oprat tut to  i l  

nostro,  l ’ interesse dei  commerciant i  e  del le  at t ivi tà  produt t ive debba 

per  forza andare ald i là  dei  colori  pol i t ici  e  questo l ’ho potuto sent i re 

diret tamente anche t ra i  commerciant i  e  l ’ho apprezzato,  perché è  
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giusto che noi ,  Amminis t ratori  l ocal i ,  mi  piace usare ques to termine, 

non pol i t ici ,  anche se lo  s iamo,  noi  Amminis t ratori  local i ,  in  questo 

caso è  giusto pensare al  bene di  una categoria o del le  categorie,  senza 

gl i  eventual i  colori  pol i t ici  e  devo dire che durante quel la  

Commissione,  io  sono contento che i  Consigl ier i  di  minoranza 

l ’abbiamo sot tol ineato,  devo dire che s i  è  lavorato bene e abbiamo 

sfornato,  secondo me,  un regolamento che io  mi  auguro  di  met tere in  

campo i l  pr ima possibi le .  Confermo che la  prima cosa che farò appena 

verrà  comunque approvato è subi to quel lo di  convocare,  perché la  

modal i tà  di  convocazione è previs ta  su due date,  a  dis tanza  di  quindici  

giorni  l ’una dal l ’a l t ra ,  che per  me sembra già tant iss imo tempo,  

perché ho l ’entusiasmo e la  vogl ia di  far la  part i re  subi to.  Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono al t r i  intervent i?  Possiamo procedere con  la  votaz ione.  

Favorevol i?  All ’unanimità.  Vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà .  

Favorevol i?  All ’unanimità.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 13  ALL’ORDINE DEL GIORNO  

 CONSIGLIO COMUNALE DEL 10 MARZO 2025  

 

PRESIDENTE 

 

Concludiamo con l ’ul t imo punto,  i l  13:  “Approvazione Convenzione 

per  la  real izzazione del  Fest ival  sovracomunale Donne In.Canto 2025 -

2027”.  Do la parola al l ’Assessore Biondi .   

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

Grazie.  Quindi ,  s i  propone l ’approvazione del la  Convenzione del  

Fest ival  Donne In.canto per  i l  t r iennio ’25 -’26-’27.  È una convenzione 

che r iguarda 16  Comuni  del  nostro terr i torio,  è  una nuova 

Convenzione,  ma che segue a un percorso lungo.  Donne In.Canto s i  è  

avviato per  la  prima vol ta nel  2008 e  Busto Garolfo è sempre s tato  

presente,  quindi  s iamo un Comune di  quel l i  s torici ,  che ha sempre 

segui to questo percorso.  La f inal i tà  del la  Convenzione è ,  appunto,  

quel la  di  at t ivare una col laborazione t ra i  Comuni  che aderisc ono per  

real izzare sui  propri  terr i tori  spet tacol i  musical i ,  teat ral i ,  eccetera,  

creando però una s inergia e di  conseguenza anche l ’ot t imizzazione 

del le  r isorse.  Il  Comune capofi la ,  come già avveniva in  passato,  è  

Parabiago,  che  quindi  acquis isce  i l  compit o del la  gest ione,  anche 

proprio amminis t rat iva,  contabi le ,  organizzat iva del  fes t ival  e  ha la  

possibi l i tà ,  la  facol tà  di  scegl iere se  svi luppare questo  lavoro con 
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personale interno oppure aff idarlo a  una società es terna,  come è 

avvenuto negl i  ul t imi  anni .  Questa società es terna,  o  di ret tamente i l  

personale del  Comune se questa è  la  sce l ta ,  ha i l  compito naturalmente  

di  ass icurare i l  pieno svolgimento del le  prestaz ioni  r ichieste dai  vari  

Comuni ,  di  individuare i l  Diret tore ar t is t ico e le  al t re  f igure di  

supporto,  ha i l  compito anche del la  r icerca degl i  sponsor,  quel l i  

general i  che vanno su tut to  i l  fes t ival  e  poi  ha anche i l  compito di  fare  

la  s tesura f inale del le  rendicontazioni  da presentare  a tut t i  i  Comuni .  

Per  quanto r iguarda  i  cost i ,  la  Convenzione prev ede che ogni  Comune 

naturalmente paga i  cost i  specif ici  che r iguardano gl i  event i  che met te  

in  calendario sul  proprio terr i torio.  Quindi ,  i l  cachet ,  i  serviz i  per  gl i  

ar t is t i  e  anche i  serviz i  al lo  spet tacolo,  luci ,  audio,  eccetera,  quel le  

sono specif iche  di  ogni  Comune.  Sui  cost i  general i  

del l ’organizzazione, che  naturalmente r iguardano la  Direzione 

art is t ica,  tut te  le  spese di  comunicazione,  i l  s i to  dedicato,  eccetera,  

eccetera,  quel le  spese general i ,  sono considerat i  naturalmente cost i  

f iss i ,  vengono suddivis i  nel la  misura di  500 euro per  ogni  spet tacolo  

al  Comune e se andiamo ol t re quel la  spesa,  i l  r imanente viene r ipart i to  

in  proporzione ai  cost i  di  ogni  s ingolo evento su  quel  Comune.  La 

Convenzione,  come dicevo,  ha durata t r iennale.  Ciascun ente può 

recedere dal la  Convenzione entro  i l  30 novembre del l ’anno 

precedente;  può anche scegl iere la  sospensione per  un  anno dei  t re ,  

sempre comunicandolo entro i l  30 di  novembre del l ’anno precedente.  

Per  i l  res to,  cose part icolari  da di re non ne ho,  partecipiamo a questo  

Fest ival  con buoni  r isul tat i  e  buona soddisfazione da ormai  diciasset te  

anni  e  quindi  ci  pare opportuno mantenere questo t ipo di  impegno.  

Grazie.   
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PRESIDENTE 

 

Ci  sono intervent i?  Allora,  possiamo votare i l  punto.  

Favorevol i?  All ’unanimità.  Vot i amo l ’ immediata eseguibi l i tà .  

Favorevol i?  All ’unanimità.   

I  punt i  sono terminat i .  Dichiaro conclusa la  seduta del  Consigl io  

Comunale al le  22.51.  Grazie a tut t i .  Buona serata.   

 

(La seduta termina a l le  ore 22.51)  
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